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'*Noi esigiamo T interdizione 
assoiuto deH'arma atomico, arma 

i 

spaventosa per lo sterminio in 
mosso dello popolazione „ 

(DALL'APPELLO DI STOCCOLMA) 
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Il vaso di coccio 

L aumento delle spese militari 


Che il problema prìncipale sul 
tappeto della conferenza londine¬ 
se dei tre ministri degli esteri, 
francese, inglese e americano, fos¬ 
se quello tedesco, non c*è alcun 
dubbio: che la proposta più ar 
dita avanzata sul problema te¬ 
desco sia stata quella del ministro 
degli esteri francese Scbiiman re- 
. lativa a] progetto di un cartello 
franco-tedesco deiracciaio e del 
carbone, anche qui non fa dubbio. 

Ora la conferenza dei tre 
terminata e tutta la stampa oc¬ 
cidentale si aspettava che nel co¬ 
municato finale della conferenza 
qualcosa venisse detto anche in¬ 
direttamente su quel progetto. SÌ 
sapeva che gli inglesi avevano 
posto il veto a che la cosa venisse 
discussa ufficialmente fra i tre: 
ina Schiiman sperava molto nel¬ 
la forza di Acheson. Che cosa al¬ 
lora si deve concludere? Che Be 
vin a Londra abbia avuto partita 
vinta e che il problema, come 
dicono i giornali londinesi, è sta¬ 
to per il momento < sotterrato >? 
Prima di affrettare un qualsiasi 
giudizio, bisognerà vedere per un 
momento come stanno le cose at¬ 
torno alla storia di questo pro¬ 
getto. 

La proposta di Schuman è sta 
ta deCnita dulia stampa gover 
nativa parigina < rivoluzionaria > 
e < originaria >, quasi fosse uscita 
dal cervello di Schuman per gra¬ 
zia propria, come Minerva dalla 
testa di Giove. Quanto alla < ori- 
gìnarietà > la pretesa di Schu- 
man è davvero ridicola: anzitutto 
non sì capisce perchè Tannuncio 
sia stato dato poco dopo farrivo 
del segretario di stato americano 
Acheson a Parigi. Annunciare la 
proposta del cartello franco-tede¬ 
sco in coincidenza con quella vi 
sita, è stata per lo meno una 
mossa malaccorta da parte di 
Schuman. Comunque chi si è av¬ 
vicinato di più alia verità è stato 
con tutta probabilità l’informato 
Times di Londra, il quale ha scrit¬ 
to che il progetto del ministro 
degli esteri francese è il prezzo 
volentieri ‘ pagato dalla Francia 
per gli aiuti americani all'Indo¬ 
cina. A ben ' guardare si scopre 
ria ultimo che la proposta di Scnu- 
man è sortita daU’invulucro di 
un'altra proposta che la contene¬ 
va — per cosi dire — in germe, 
quella dell’unione franco-tedesca 
avanzata qualche mese fa dal 
cancelliere Adenauer c appoggia¬ 
ta dagli americani. 

Quanto alla < rivoluzionarietà >, 
essa consisterebbe nel fatto che 
quel progetto avrebbe creato le 
premesse per c l’uniGcazione del- 
f’Europa occidentale >: il cartel¬ 
lo difatti eliminerebbe il più gra¬ 
ve ostacolo all’unificazione, rap¬ 
presentato dalla secolare inimi¬ 
cizia franco-tedesca. In realtà in 
quel progetto di rivoluzionario c’è 
solo questo: viene riconosciuto il 
fallimento pieno di tutti i tenta¬ 
tivi, di tipo keynesiano, finora 
operati dvgli ideatori del piano 
Àlarshall, di <correggere» l’an¬ 
damento catastrofico delle attuali 
strutture capitalistiche europee e 
di ricostruire un mercato occiden¬ 
tale anticiclico, in cui venga _ ri¬ 
pristinato il libero gioco dell’ini¬ 
ziativa privata. < Forse — ha 
scritto acutamente il Financial 
Times — in definitiva il princi¬ 
pale valore dell’iniziativa di Schu¬ 
man, a prescindere dal suo im¬ 
mediato aspetto politico, sta nel 
fatto che esso pone gli americani 
di fronte alle logiche con.segiienze 
pratiche . della loro politica per 
la integrazione economica euro¬ 
pea ». Fallito rO.E.C.E., fallito il 
Consìglio europeo di Strasburgo, 
falliti gli sforzi dei teorici della 
terza forza tendenti a organizzare 
una integrazione dell’Europa occi¬ 
dentale su basi liberistiche, Schu¬ 
man e prima di lui gli- Stati 
Uniti propongono di mettere al 
centro dei piani dì unificazione 
europea la costituzione del car¬ 
tello franco-tedesco. 

La proposta di Schuman, co¬ 
me era prevedibile, ha suscitato 
le vivaci reazioni inglesi: i labu¬ 
risti non hanno ancora rinunciato 
del tutto a riprendere l'iniziativa 
neU’Europa occidentale e la co- 
stitnzione di nn cartello dell’ac¬ 
ciaio e del carbone franco-tedesco 
sarebbe nn grave colpo per essi, 
non solo dal punto di vista eco¬ 
nomico ma anche da quello poli¬ 
tico, in quanto riduce le loro pos¬ 
sibilità di manovra in Germania 
e pregindica fortemente il gioco 
del loro alleato, il socialdemocra¬ 
tico Schumacher. I laburisti af¬ 
fermano di essere stati colpiti al¬ 
le spalle da Schuman, in quanto 
essi sostengono che era maturato 
il momento in cui toccava a Lon-| 
dra prendere l’iniziativa per un 
controllo della produzione dell’ac¬ 
ciaio e del carbone in Europa: an¬ 
cora recentemente avevano avuto 
luogo incontri franco-inglesi sul¬ 
la questione. L'annuncio di Schu¬ 
man ha costituito perciò una sor¬ 
presa e Eondra ha già fatto sapere 
che non aderirà al cartello franco- 
tedesco perchè non intende per¬ 
dere il controllo nazionale del¬ 
l’acciaio e del carbone: chi_ perde 
quel controllo, ha sentenziato il 
conservatore Daily Express, c non 
può conservare la libertà ». 

Schuman dice che non si tratta 
di un cartello, ma di nn'AIta au¬ 
torità comune, di un'autorità cioè 


LE PROPOSTE AMERICANE NEI DIBAniTI DI LONDRA 


chiesto dagli U.S.A. agli occidentali 


Le economie europee minacciate da una corsa al riarmo - Contrasti tra 
Acheson, Bevin e Schuman - / tre manterranno la divisione della Germania 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 15. — / mniatri degli 
Esteri dei satelliti di Washington si 
sono riuniti oggi a Londra, inizian¬ 
do una conferenza che durerà tre o 
quattro giorni e nella quale dovrà 
essere approvato il nuovo plano di 
riarmo intensivo. 

€ La conferenza del Consiglio dei 
Ministri degli Esteri dei Paesi del 


ti non si decidano a nuovi aiuti. 
Questa è la base del contrasto fra 
Stati Uniti e Alleati europei. Vi è 
poca speranza che questo problema 
venga risolto e, probabilmente, «i 
nominerà un apposito comitato per 
raggiungere ' un accordo ». Questo 
scrive il New York Herald Tribune. 

/ popoli europei «t troveranno 
quindi ben presto di fronte alle pri- 


crede di sapere che esso comprenda 


Patto Atlantico ha di fronte a sèi"** conseguenze delle decisioni pre- 

' se a Londra per « intensificare > la 
guerra fredda ed il riarmo dell'Eu 


il problema del finanziamento, del¬ 
l'aumento ed acceleramento del riar¬ 


mo europeo occidentale. E" diffuso il 
timore che questo programma mili¬ 
tare, già approvato dai dodici mini¬ 
stri della guerra all'Afa il mese scor¬ 
so. possa mandare in bancarotta le 
economie del Paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale. a meno che gli Stati Uni- 


ropa e s poiché non vi è dubbio che 
Il piano dell'Afa sarà approvato ». 
dice il Manchester Guardian, l’unico 
interrogativo che rimane è: « Chi pa¬ 
gherà? ». Il piano di riarmo natu¬ 
ralmente è segreto: ma alcune indi¬ 
screzioni sono trapelate, ed il cor¬ 
rispondente diplomatico deZt'Observer 



Un aspetto dell'impresaìonante corteo di mutilati per le vie di Roma: 
un grande invalido è recato n braccia dai suol compagni 


« un notevole aumento nel numero 
delle formazioni terrestri e aeree, da 
rimanere in permanenza mobilitate 
in Europa occidentale; trenta divi¬ 
sioni è il minimo ritenuto necessa¬ 
rio. Questo livello di riarmo potrà 
essere raggiunto solo a spese della 
ricostruzione economica ». 

Questo piano sta al primo punto 
dell’ordine del giorno nelle discus¬ 
sioni fra i dodici iniziatesi oggi: al 
secondo punto vi è appunto, il suo 
finanziamento, l governi satelliti 
dell’Europa occidentale hanno fatto 
presente ad Acheson. come è stato 
riferito più volte, che essi non pos¬ 
sono assolutamente sostenere il peso 
del riarmo: l'enorme aumento delle 
spese militari nei bilanci statali si¬ 
gnificherebbe appunto, come dice il 
« New York Herald Tribune » o la 
bancarotta, oppure una tale pressio¬ 
ne fiscale accompagnata da una dt- 
minuzlone del salari reali da far 
tremare le vene e l polsi a qualsia¬ 
si ■ governo che dovesse affrontare 
una accresciuta ondata di impopo¬ 
larità. 

Il contrasto, già palesatosi acuto 
nei tre giorni della conferenza a tre, 
si acuirà ancor di più nei prossimi 
giorni. Il Times interpreta infatti la 
frase del comunicato finale sulla riu¬ 
nione a Tre che si riferisce alla ne¬ 
cessità del riarmo ma anche alla ne¬ 
cessità di non mandare i Paesi eu¬ 
ropei in rovina come il sintomo del 
contrasto apertosi in seno ai Tre: 
concordemente la seconda parte del¬ 
la frase del comunicato viene attri¬ 
buita alla opposizione decisa di Be¬ 
vin e di Schuman contro la quale 
Acheson ha potuto fare assai poco. 
Se questa controversia non verrà ri¬ 
solta. conclude il Times, porterà a 
contrasti veramente seri fra i mem¬ 
bri del Patto Atlantico 

Il terzo punto all’ordine del gior¬ 
no della conferenza a dodici porterà 
IfiT (fiscussfonc ta costituzione di al¬ 
cuni nuovi consigli e commissioni 
in seno al Patto Atlantico. Un sa¬ 
premo consiglio politico sarà for¬ 
mato. secondo le informazioni del 
Daily Telegraph. « per coordinare le 
politiche dei dodici in vista dell'in¬ 
tensificazione della guerra fredda ». 

Sul terreno militare sono previsti 
due nuovi consigli: il primo forma¬ 
to dal sottosegretari alla guerra dei 
dodici paesi con la funzione speci¬ 
fica di condurre anche la guerra 
dei nervi » — come jileva il Daily 
Thelegraph — sulla Linea de! discor¬ 
so di Truman. B chi ricorda que¬ 
sto discorso sa che Truman austri- 
ca esplicitamente un'intensificazione 
della propaganda ed implicitamente 
una riorganizzazione del servizio di 
svionaagio nei paesi dell’Europa o- 
rientale. 

Il secondo consiglio sarà formato 


con funzioni specificatamente mili¬ 


tari: si prevede infatti, ed i giorna¬ 
li della sera lo confermano, la for¬ 
mazione di uno S. M. Supremo per 
le Forze Atlantiche, formato da tre 
generali — uno americano, uno bri¬ 
tannico. uno francese — il cui capo 
sarà Bradley o Bisenhower: t Ad ogni 
modo, un americano », precisa l’Eve- 
nlng News. Gli eserciti dei paesi eu¬ 
ropei assumono cosi la netta fiso- 
tiomia di eserciti mercenari 
Il comunicato dei Tre sulla Ger¬ 
mania pubblicato oggi dai giornali, 
è commentato con preoccupazione. 
Il fatto più grave, messo da tutti in 
rilievo, è che net comunicato non 
si fa menzione alcuna del proble¬ 
ma del riarmo tedesco, e chi si a- 
spettava una rlafjermazlone della vo¬ 
lontà contraria degli occidentali a 
questo passo è rimasto gravemente 
preoccupato, come, per esempio, il 
CARLO DE CUGIS 
(Continua In 5.a pa,., S.a colonna) 


Stalin ha rIeeTuto 

il Sleg^retario delFOa^aUa 


Al colloquio erano presenti Molotov e Viscinski - Un commento 

f 1 

delle ^^Izvestia^^ al sabotaggio americano agli accordi suWatomìca 


MOSCA, 15. — Il compagno 

Stalin ha ricevuto questa sera il 
segretario generale dell’O. N. U , 
Trygve Lie, Erano presenti aU’in- 
contro Molotov e Viscinski. 

Precedentemente Trygve Lle ave¬ 
va avuto un lungo colloquio con il 
Ministro degli Esteri Sovietico, An¬ 
drei Viscinski, dal quale si era 
trattenuto a colazione. La colazione 
ha avuto luogo al palazzo Spirido- 
kovna, sede del Ministero, in una 
atmosfera cordialissima. Il ricevi¬ 
mento è durato circa un'ora e mez¬ 
zo, e nel corso di esso sono stati 
scambiati brindisi alla pace. Erano 
tra gli ospiti il vice ministro degli 
esteri Gromyko, li capo del pr<*to- 
collo del Ministero degli esteri Mo- 
lochkov, parecchi altri funzionari 
sovietici, l’ex vice segretario gene¬ 
rale all’ONU Sobolev, parecchi 
membri della missione di Lie e Io 
incaricato di affari norvegese Hel- 
ge Akre. . 

L’ufficio moscovita dell’ONU ha 
reso noto che Trygve Lle, con ogni 
probabilità, mercoledì prossimo ter¬ 
rà una conferenza stampa, per 
quanto ancora non ne sia stata fis¬ 
sata l’ora. L’ufficio ha precisato 
inoltre che domenica Lie dopo 
aver lavorato assieme ai suoi assi¬ 
stenti, si è recato a fare una gita 
in barca su] canale di Mosca assi¬ 
stendo poi a una partita tra lo Spar- 


tak c la Dynamo di Leningrado. Al¬ 
la sera egli si è recato al teatro 
Boishol dove ha assistito alla rap¬ 
presentazione di un balletto. 

In un articolo odierno le «Izvestla» 
denunciano la nuova campagna di 
calunnie scatenata dal campo im¬ 
perialista contro l’Unione Sovietica 
in relazione aH’appello del Comi¬ 
tato internazionale della Croce 
Rossa per il divieto deH’atomica. 

«I! mondo intero sa — scrive il 
giornale — chi va incolpato per il 
mancato raggiungimento di un ac¬ 
cordo internazionale .sull’energia 
atomica; tutti sanno chi è interes¬ 
sato alla corsa egli armamenti ato¬ 
mici e chi è che traccia i piani 
criminali della guerra atomica. Gli 
autori di questi plani sono gli im¬ 
perialisti americani, che hanno ri¬ 
gettato le proposte sovietiche per 
la convenzione sul divieto dell’ar¬ 
ma atomica e per la simultanea 
istituzione di uno stretto controllo 
internazionale. Tuttavia, nello sfor¬ 
zo di distogliere l’attenzione pub¬ 
blica dalle loro azioni aggressive, 
gli imperialisti americani stanno 
diffondendo menzogne e calunnie 
contro l’Unione Sovietica, con la 
pretesa che essa avrebbe fatto fal¬ 
lire il raggiungimento di un ac¬ 
cordo per l’impiego dell’energìa 
atomica. 

Questa campagna di calunnie ha 


raggiunto il culmine quando il 
Comitato internazionale della Cro¬ 
ce Rossa ha invitato i 62 governi, 
che avevano firmato nel 1949 le 
convenzioni di Ginevra in difesa 
(Ielle vittime di guerra, «a com¬ 
piere ogni sforzo per il raggiungi¬ 
mento di un accordo sul divieto 
dell’arma atomica ». 

Commentando l’appello della Cro¬ 
ce Rossa, il portavoce del Dipar¬ 
timento (li Stato americano, White, 
ed il sottosegretario di Stato per 
gli affari delle Nazioni Unite, 
Hickerson, hanno ripetuto la trita 
menzogna che l’Unione Sovietica 
«impedirebbe» il raggiungimento 
di un accordo per il divieto del¬ 
l’arma atomica. Ai falsi antisovie- 
lici del Dipartimento .i Stato si è 
as.'sociato un portavoce del Forcign 
Office. 

Nessuna demagogia permetterà al 
guerrafondai angloamericani di ne¬ 
gare l’evidenza dei fatti, i quali 
attestano che sono proprio essi ad 
impedire U divieto dell’arma ato¬ 
mica. Le masse popolari in tutto 
il mondo — concludono le «Izve- 
stla ■* — sanno molto bene che la 
Unione Sovietica appoggerà sempre 
qualsiasi iniziativa, che sia realmen¬ 
te intesa ad ottenere la proibizione 
dell’arma atomica — arma di ag¬ 
gressione, arma di sterminio in 
massa >. 


RISPOSTA ALLA POLIIICA DELLE SMOBILI FAZIONI E DELLO SFRUl'IAMENTO 


Milano e Sesto S. Giovanni 

alle minacce governative contro 


reagiscono 

le fabbriche 


SnlnpHro rii 4 orn a Sasin e sospensione riel lavoro rii 10 ininiili a Milano - Convegno sldf)rnr< 
gico indotio riai sinriacati o riai Consigli rii Onstìnno - La Coniinriustria o i cusii rii proiiuziono 


L’immediata reazione delle or¬ 
ganizzazioni operaie alla decisione 
governativa di liquidare il Fondo 
per le Industrie Meccaniche è stata 
nelle ultime due giornate ai cen¬ 
tro dell’attenzione dei settori poli¬ 
tici ed economici. 

Contro la nuova grave minaccia 
pendente sull’economia della nazio¬ 
ne st schiera oggi tutta la popola- 
zicne di IVlìlano e di Sesto San 
Giovanni. A Sesto, il grande cenilo 
industriale del nord dove hanno 
sede alcune aziende che rientra¬ 
vano nell’ambito del FIM, sarà 
attuato dalle 10 alle 14 lo sciopero 
generale. Una sospensione di dieci 
minuti di tutte le attività (cinque 
minuti per il servizio Iramviario) 
avrà luogo a Milano. Questo con¬ 
ferma che la difesa delle industrie 
sarà effettuata sul piano generale, 
e non si esaurirà in sìngole lotte 
aziendali. 

Le manifestazioni di oggi b Se- 


1 HISULtTATI delle elezioni generali di domenica 


Clamorosa dflsfaiia In Turohla 
del parato reazionario di Ineonu 


sto e a Milano sono stale indette 
anche per appoggiare la lotta del¬ 
le maestranze della Marelli. della 
Falck, della Margotto contro Io 
sfruttamento e per i diritti sin¬ 
dacali. 

A Bologna, 2200 lavoratori della 
Ducati hanno sospeso ieri per 
mezz’ora il lavoro in segno di pro¬ 
testa. 


La retorica di La Malfa 


12 membri del governo non rieletti. 375 seggi su 487 al maggior partito di opposizione 


ANKARA, 15 — Le elezioni ge¬ 
nerali svoltesi neUa giornata di do¬ 
menica in tutta la Turchia hanno 
costituito una clamorosa sconfitta 
per il Partito Repubblicano del Po¬ 
polo, il partito del presidente Ineo¬ 
nu attualmente al potere, il quale 
ha perso la stragrande maggioran¬ 
za dei suoi seggi a vantaggio del 
Partito Democratico di Celai Bayar. 

all’oppoaizione. Ben dodici membri 
del governo' non sarebbero stati 
rieletti e tra essi il ministro degli 
esteri Sadak, mentre pare che lo 
stesso Ineonu sconfitto ad Ankara, 
e rieletto a Malayta, darebbe le di¬ 
missioni. 

Un portavoce del partito gover¬ 
nativo ha peraltro ammesso la scon¬ 


fitta dichiarando che {1 auo partito 
«sarà felice se avrà cento candidati 
sui 487 che formeranno ài nuovo 
Parlamento». L'ex primo ministro 
Celai Bajard, ledder del partito de. 
mocratico, ha affermato dal canto 
suo che il suo partito può già con¬ 
tare su almeno 375 dei seggi. 

- La consultazione è la seconda in 
Turchia dal 1946 e vi hanno par¬ 
tecipato quattro partiti: il Repubbli¬ 
cano popolare, il Democratico, il 
Partito della Nazione e il Partito 
di Ricostruzione Nazionale. 1 primi 
tre, i favoriti nella battaglia parla¬ 
mentare, hanno una origine comu¬ 
ne nel vecchio partito militarista e 
filonazista che tenne per vent’anni 
la Turchia sotto il euo tallone fino 




intemazionale alla quale possono 
aderire tutti i paesi. Il fatto è che 
a struttura, il regime dell’asso- 
riazìone franco-tedesca del c&t- 
bone e deiracciaio sono capita- 
istìci. (Gli americani hanno ac¬ 
coratamente evitato ogni pericolo 
di socializzazione del complesso 
della Ruhr sin dal primo giorno, 
in cui le loro frappe di occupa¬ 
zione hanno messo piede in òer- 
mania). I dirigenti, i quali, se¬ 
condo il snggerimento di &hn- 
man, dovrebbero controllare il 
cartello non potranno che appar¬ 
tenere agli ambienti capitalistici 
dei due paesi. Da parte tedesca 
i dirigenti deH’Autorità cornane 
non potranno non essere gli stessi 
magnati della Ruhr, che sosten¬ 
nero il regime nazista. Come si 
troverà la Francia quando sarà 
sola dinanzi alla forza degli in- 
dnstriali tedesehi, i quali non si 
adatteranno certo a giocare la 
parte della Cenerentola nel car¬ 
tello progettato dal ministro de¬ 
gli esteri francese (e cioè non si 
adatteranno, in pratica, a fab¬ 
bricare le armi per conto degli 
occidentali senza toccarne alcu¬ 
na)? Poiché qnesto è il ponto: 
chi consumerà tutto l'acciaio .che 


quel gigantesco complesso indu¬ 
striale produrrà? Come Schuman 
farà fronte al pericolo di una su- 
perproduzione siderurgica, senza 
una adegnata e proporzionata po¬ 
litica di espansione dei consumi, 
se l’Europa occidentale, nelle con¬ 
dizioni economiche attuali, di già 
non è capace di assorbire tatto 
l’acciaio che produce? E il car¬ 
tello non finirà per uccidere l'in- 
dustria siderurgica di alenai pae¬ 
si, come l’Italia, e per mettersi 
in lotta (altro che unificazione!) 
con qnella britannica? Non è dif¬ 
fìcile prevedere che il progetto 
Schnman rappresenterà solo nna 
ottima base per la riorganizza¬ 
zione di nn cartello destinato al¬ 
la produzione bellica; di un car¬ 
tello entro il quale prenderanno 
facilmente il sopravvento, per la 
loro superiorità tecnica e ammi¬ 
nistrativa, quegli industriali te¬ 
deschi che il ministro degli esteri 
francese con la sua proposta, si 
illude di ingabbiare. 

Il vaso di coccio di Schuman. 
come ha scritto nn giornale fran¬ 
cese, Combat, rischia davvero di 
ridarsi in pezzi contro il vaso di 
ferro dì Adenauer. 

GABRIELE DE ROSA 


alla fine della seconda guerra mon¬ 
diale. Fu allora che, di fronte alla 
pressione delle masse, ridotte alla 
miseria, alla voce delFopinione 
pubblica, che reclamava im ritor¬ 
no al regime democratico, c alla 
palese bancarotta dei vecchi diri¬ 
genti che avevano trescato con gli 
emissari di Hitler, una frattura si 
aperse in seno al vecchio partito 
dominante. 

L'ex primo ministro e banchiere 
Celai Bayar, fondava insieme al 
marchiano Ciakmak il Partito De¬ 
mocratico. Più tardi Ciakmak si fa¬ 
ceva promotore di una nuova scis¬ 
sione e dava vita al movimento che 
doveva assumere il nome di Par¬ 
tito della Nazione. 

Le elezioni del 1946, le prime do¬ 
po il ventennio della dittatura, die¬ 
dero al partito Repubblicano dei 
Popolo 402 seggi e al partito demo¬ 
cratico 62. E' però da notare che 
esse, indette dopo un periodo bre¬ 
vissimo di vita democratica, non 
avevano permesso ai nuovi partiti 
di precisare la loro fisonomìa e di 
svolgere regolarmente la loro pro¬ 
paganda elettorale. 

Le elezioni non rappresentarono 
inoltre un autentico e definitivo ri¬ 
torno alla democrazia, n periodo 
di effettiva libertà fu brevissimo. 
Il 16 dicembre venivano disciolli 
dal governo i sindacati e soppressi 
i giornali progressisti Sendika e 
Ycin; migliaia di arresti venivano 
operati tra i membri del ■ partito 
socialista degli operai e dei conta¬ 
dini », ^he veniva messo neU'ille- 
galità. Si apri cosi un periodo di 
(croci persecuzioni contro il movi¬ 
mento democratico e popolare. 11 
14 luglio 1948 Sefick Husnu, leader 
del ■ partito socialista degli operai 
e dei contadini », veniva imprigio¬ 
nato e andava a raggiungere in 
carcere il grande poeta comunista 
Nazim Hikmet, già condannato nel 
1937, il romanziere Remai Tahir, 
il capo delta classe operaia turca 
Hikmet Kivilcim e centinaia di al¬ 
tri dirigenti popolari. 

Contemporaneamente si accentua¬ 
va nel paese, sul piano sia econo¬ 
mico che militare, l’intervento de¬ 
gli Stati Uniti che hanno traslor-l 


mato la Turchia in una vera e pro¬ 
pria base militare antìsovietica e 
in un modello di paese marshal- 
lizzato. 

La nuova legge elettorale, che ri¬ 
conosce i diritti elettorali soltanto 
ai partiti esistenti da sei mesi a 
questa parte, aveva escluso qual¬ 
siasi , ossibilità di partecipare nor¬ 
malmente alle elezioni per qual¬ 
siasi partito che emergesse dall’il- 
legalità e che raccogliesse l’eredità 
politica della vera opposizione, 
quella illegale. I rigidi controlli 
sulla campagna elettorale. la proi¬ 
bizione dei manifesti illustrati — i 
soli suscettibili di essere coinpres: 
dalle masse non istruite —le leg¬ 
gi fasciste e le gravissime misure 
dj polizia indicano infine in quale 
atmosfera di siano svolte le ele¬ 
zioni. 

In tale situazione deve essere vi¬ 
sto il voto dato domenica dalle 
masse le quali, secondo il parere 
unanime di tutti gli ossen*atorì, 
hanno negato in maniera clamorosa 
ed inequivocabile il loro consenso 
al partito governativo, divenuto 
negli ultimi tempi il rappresentan¬ 
te della politica militarista, dell’in¬ 
tervento americano e dell'antiso- 
vielismo. Contemporaneamente esse 
hanno posto, con l'àppoggio dato al 
Partito Dem<}Cratico — il quale ave¬ 
va promesso nel suo programma 
elettorale il ritorno alla legalità dei 
sindacati — l’esigenza di una poli¬ 
tica che ponga fine alla spaventosa 
miseria del popolo e alle persecu¬ 
zioni antioperaie. 


Una ratina vitfiina 
del «morbo giallo» ad Arcare 


^^LANO. 19 — Il morbo giallo del 
quale recentemente si sono veriCea- 
n alcuni casi a Rhe, ha fatto nuo¬ 
vamente la sua apparizione ad Ar- 
core dove ha fatto una vittima. Alle 
t9 di Ieri sera all'ospedale di Vimer- 
cate. ove era stata trasportata ur¬ 
gentemente. è morta Lucia Tremo- 
lada, di 31 anni ed I sanitari riten¬ 
gono trattarsi di epatite acuU. Misu¬ 
re profilattiche sono state immedia¬ 
tamente adottata dalla autorlU sani- 
tarla¬ 


si faceva notare ieri come la 
decisione del sindacati d’opporsi 
risolutamente alle smobilitazioni 
che conseguiranno alla liquidazio-. 
r.e del FTM non tenda soltanto a 
conservare il posto di lavoro per 
decine di migliaia di operai qua¬ 
lificati e a impedire un aggrava¬ 
mento della disoccupazione: è in 
gioco qualcosa di ancor più profon¬ 
do, e cioè la lotta per una politica 
di massimo impiego di tutti i mezzi 
di produzione disponibili, presup¬ 
posto per il risollevamento della 
intera economia e in particolare 
delle «aree depresse» meridionali. 

Viene cosi smascherato il filistei¬ 
smo di certe affermazioni gover¬ 
native: ultime quelle del ministr.o 
La Malfa che, in un discorso tenuto 
a Genova alla presenza, tra gli 
altri, del dott. Costa, ha fatto della 
retorica sulla rinascita meridiona¬ 
le («la miseria dei contadini lucani 
è la nostra miseria... »), cercando 
come al solito di mettere le masse 
agricole del sud contro il prole¬ 
tariato industriale, e di subordina, 
re gli «aiuti» al Mezzogiorno alla 
chiusura di altre fabbriche. 

Altro tentativo dei portavoce 
governativi, evidentemente preoc¬ 
cupati per la reazione fortemente 
negativa deH’opinione pubblica di¬ 
nanzi alla prospettiva della morte 
di tante grandi c note industrie, 
è quello di far credere che il pas¬ 
saggio delle industrie stesse alla 
gestione ARAR, con relativa eroga- 
z one di 10 miliardi, sia stato 
attuato per dare una «definitiva 
sistemazione », per « risanare », per 
-«dare un ritmo ordinato e serio 
di lavoro » alla Breda, alla Ducati, 
alie Reggiane. all’AVIS, a ll’IMM.ecc. 
A parte il fatto che queste sono 
esattamente le identiche cose che 
Il governo disse quando costituì 
li FTòL restano le stesse dichiara¬ 
zioni ufficiali sulla necessità d) un 
-, ridimensionamento » (!) di que¬ 
ste industrie, stilla necessità di 
« energicamente operare dov'è ne¬ 
cessario». Queste dichiarazioni 
stanno a dimostrare come in realtà 
ancora una volta il governo — 
obbedendo alle richieste della 
Confindustria — abbia aperto nuo. 


ve prospettive dì depressione, di 
disoccupazione, di sottoimpìego. 

Ma per una migliore compren¬ 
sione del problema occorre indi- 
duare in qual che modo l’ERP e 
la pressione de] capitalismo ameri¬ 
cano abbiano contribuito alla minac¬ 
ciata liquidazione di un cosi impor. 
tante settore deH’industTia italiana. 
E qui occorre rifarsi alle pressioni 
americane per la < liberazione > de- 
gli scambi europei. Il signor Zel- 
ierbach, in un discorso pronuncia¬ 
to a T^ashington alcuni mesi fa, ri¬ 
conobbe che il prezzo che Eltalia 
avrebbe dovuto pagare per la «Li¬ 
berazione > sarebbe stato costituito 
dal sacrificio deH’industria pesante, 
metalmeccanica e siderurgica. 

Un'altra minaccia si apre In 
questi giorni con Tannunclato 
cartello franco-tedesco per il car¬ 
bone e l'acciaio, al quale Sforza 
SI è affrettato a dare la sua ade¬ 
sione senza sapere neppure esat¬ 
tamente di che si tratta e senza 
chiedere alcuna garanzia. La no¬ 
stra industria siderurgica, total¬ 
mente dimenticata in tutte le note 
di carattere ufficioso pubblicate 
suU'argomento dalla stampa gover¬ 
nativa, rischia di .restare schiac¬ 
ciata. 

Anche in questo campo le orga 
nizazzioni dei lavoratori si sono 
prontamente mobilitate. Giovedì si 
svolgerà a Milano un convegno per 
la siderurgìa, indetto dalla FIOM e 
dai Consigli di Gestione. Già ieri 
Bitossi, Pizzorno, Foa, Venegoni e 
gli altri dirigenti delle categorie di¬ 
rettamente interessate hanno avuto 
un colloquio a Milano sulle questioni 
siderurgiche e metalmeccaniche. 


Il Convegno di Torino 


Per trovare pezze d’appoggio sul 
piano «scientifico» alla sua poli¬ 
tica antioperaìa « giustificare la 
politica dello sfruttamento inten¬ 
sivo e della compressione salariale, 
la Confìndustria ha aperto ieri a 
Torino il suo «convegno dì studi» 
sui costi di produzione. Secondo 
le previsioni, era presente il Pre¬ 
sidente Einaudi. 

La relazione introduttiva è stata 
si'olla dal prof. Jannaccone. Non sì 
può dire certo rfie tutte le sue af¬ 
fermazioni, così come quelle degli 
altri studiosi che hanno parlato 
nella prima giornata, abbiano corri- 
sposto in pieno all'attesa dei capi¬ 
talisti ■ presenti. Jannaccone ' ha 
espresso ad esempio forti dubbi 
sulla validità della richiesta di una 
diminuita pressione fiscale sulle 
aziende, da compensarsi con un’ac- 
cresciuta pressione sulle imposte di 
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Il dito neWocchio 


Misura d«l tumpo 

« La conferenza tripartita termi¬ 
nata le-l segna la fine di un'era. 
E' la fine di un'èra durata esatta¬ 
mente cinque anni». Dal Messag¬ 
gero. 

Un’èra durata cinque anni d sem¬ 
bra un po' breve. Tanto più che fino 
ad Oicuni anni fa lo stesso Me^'iig- 
gero considerava un'altra tra co.-ne 
pressapoco eterna. 

Autodell nlaion* 

cSono passati 1 tempi fn cui a 
dire siamna cattolica al diceva una 
cosa di la da venire, ma non sono 
ancora arrivati I tempi tn cui la 
stampa cattolica viva onestamente 
e decorosamente del suo». Dal Quo¬ 
tidiano. 

Disonesta ed indecorosa: ecco la 
stampa cattolica Sia lode al Quo¬ 
tidiano per questo accesso di sin¬ 
cerità. Noi, da persone oneste e de¬ 
corose, eviteremo, se ci è possibile, 
di leggere simili giornali. 


R«ato 

A proposito delle calunnie lanciate 
contro l'Associaxione Pionieri d'Ita- 
lia, il Quotidiano risponde: c Dire¬ 
mo 1 nomi delle persone e del luo¬ 
ghi quando potremo fa: lo, senza 
esporre nessuno alle vendette ed al¬ 
le intimidazioni c democratiche » dei 
comunisti ». 

Ci sembra troppo facile cavarsela 
cosL Chi t a conoscenza di un rea¬ 
to e rifiuta di denunciarlo commette 
un reato. Questa è finora la posi¬ 
zione del Quotidiano. 


Il lassa dal fllorfid 


«Per queste ragioni 1 popeif eu- 
zìstr 


ropel devono regtetrare con letizia 
questo primo passo ipeditato e cau¬ 
to, ma decisivo, contro la sua « tra¬ 
dizionale nemica Germania». VI 
sono tradizioni che rassomigliano al 
veleni: per guarire occorre disper¬ 
derle ». Orazio Pedrazzi, dal Tirreno. 

ASMODEO 


con.sumo. Egli ha aggiunto che la 
soppressione degli imponibili e del 
blocco dei licenziamenti cost.tiii- 
rebbe solo un'irrisoria riduzione di 
costi per la produzione nel suo 
comple.'iso. 

Più tagliente ancora, il prof. De 
Maria ha denunciato come causa 
degli alti costi, il dilagare di situa¬ 
zioni di monopolio e di cartellizza- 
zione in tutti i settori: contro tale 
situazione . l'oratore ha richiesto 
perfino un intervento del 'ministro 
della Giustizia, in quanto i mono¬ 
poli mirano a restringere la produ¬ 
zione e a tenere artificiosamente 
alti i prezzi. 

Nella prima giornata gli indu¬ 
striali hanno sparato u»- grosso ca¬ 
libro, Alberto Pirelli (a parte un 
breve intervento del dott. Costa, il 
quale ha candidamente affermato 
che le situazioni di monopolio in 
Italia sono « quantità trascurabili »). 
Pirelli ha atta(x:ato a fondo quello 
che sarebbe secondo lui, l’alto co¬ 
sto del lavoro italiano, parlando di 
eccessivi oneri sociali che invece 
vorrebbe scaricare sulle spalle del¬ 
la collettività. Pirelli ha inoltre in- 
s'stito per la necessità di una mag¬ 
giore produttività di lavoro », il 
che significa soltanto maggior sfrut¬ 
tamento. 

Vari ministri hanno presenziato 
ai lavori. La seduta pomeridiana è 
stata presieduta da Tremelloni. 


Thomas jHann firma 
l’appello dì Stoccolma 



PARIGI — n grande scritlore te* 
desca Thomas Mann ha firmato 
l’appello di Stoccolma, che efaie- 
de l’interdizione dell'arma ato¬ 
mica e la denuncia come crimi- 
minale di guerra del governo che 
per primo farà oso di essa. Mann 
ha apposto la sua firma all’ap¬ 
pello al termine di nna confe¬ 
renza da Ini tenuta alla Sorbo^ 
na. Da New York si apprende 
intanto che il Consiglio della 
Chiesa Metodista di qnella città 
ha chiesto al governo di cercare 
di ginngere ad « una fregna e 
ad na accordo» con l’URSS allo 
scopo*di «sospendere la costru- 
gions di bombg atomiche ». 
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Domenica a . Roma’ 
hanno sfilato I mutilati 


9IENTRE SI ACCENTUA IL CROLLO DEI TITOLI 



dii Romei 


Oggi il governo 
vi trasporta esplosivi! 


Pro memoria per Rebecchint ] INCOSCIENZA OELL’AMMINISTRAZIONE D. C. 


Un altro OporatOre di Borsa seicento compagni reclutati ^nie bambini in pericolo 
si spora un colpo ni cuoro nei pri mi 15 giorni di m aggio di ri manere senza s cuola 

■ ■ Una bandiara in premio a Tor Sapienza ** cif mii cAfrrA 


11 vecchio commissionario è morto immediatamente - L'an¬ 
nuncio recato in Borsa dai figlio - Profonda impressione 

Una donna anziana, pallida, con 1 naie, partono dagli stessi ambienti pressione economica. Gli affari si 
Capelli grigi ecomplgllati, con aul industriali. Ecco alcuni dati della sono fatti più difficili da alcuni 
volto dipinta la pio Intensa emozlo- ultima ora: le Terni, dalla chiusura mesi, ed è logico che in questa si¬ 
no. scendeva ieri mattina vereo le “ tenerrtl, sono precipitate a tuaclone qualcuno ci va di mezzo 

9 30 con la raoldltà eha !« i«.rmat- ^^'3- ferrovie Meridionali sono Luigi non era abbastanza forte par 

»,J 0 , con la rapidità cne le i>erme^ passate da 2160 a 1990, le Assicu- resistere e ha cominciato a declina- 

tcaVATì^k I nr\n nlA tr^wll «nv%< !& • . I . ... 




tevftno i «uol non più verdi anni, le rastmii Generali sono passate da* re^ Poi si è antj alato di cuore, so/- 

scale di un antico edificio del rio- ggoo a 5750. le Fiat sono scese a Iriva molto Credo sia sopravvenuto L. nn^mint,, n,„>Ktn ^nitininnn ncr il .'cur.>o anno ai eliminare nei xermi- 

ne Campllelll. In Via Tribuna Tor 74.73. le immobiliari a 295. la Vtsc-o-manche un esaurimento nervoso. La 1» sezione premiata (Jliesta settimana per il n‘J® ^ l’occupazione (Ielle 

de' Specchi 18. proprio di fronte a sa a 2350. Non è detto che chi ha situazione non è facile per nessuno. .Min hliOll lavoro di reclutamento e la Sezione di I or Sapien- autorità competei^. ’ ed m aL\L sls1emand‘o\nrovB*\e'’^^^ 

Piazza dell’AracoeU. Giunta In atra- architettato la delittuosa specula- ma chi ha molto denaro e nervi gparetario, coni patino SAVERIO N ITO LI A, è stata primo luogo quelle capitoline, si sia> di sfollati che attualmente lo occu- 

du. la donna «l metteva airaffanno- ^fone ìiori possa a sua volta esserne resiste e xa avantt Gti altri, ^ j i j* ^ no mai preoccupate serlamonle di pano. 

sa ricerca di un agente d!. polizia, travolto. Intanto Luigi Sabelll e cadono lunno la strada». consegnata in premio itlin grande bandiera rossa, i or off- alfrontare c risolvere in pieno il ___________ 

Cinque minuti dopo. In vicolo Mar- Franco Danesi hanno ixigato con la In questa « filosofica»» concluslo- pìciza è lina pìccola Sezione dell'Agro e Tavcr reclutato 22 DfimanI (Ì rÌlinÌCrD 

g«na, incontra*, un. pattugli., .1 '>»«„» C»» H'»""' 6«"c).,er, c n. è racchlu» 1. .ost.ur. 01 qua- ^ „„„ j „„ rimitalo poro irnhllcrrnlr; 22 c^l mScco 1i'.f°P„JÒio,‘'S" M , 

comando d! un brigadiere Erano po- operai sono minacr iati stl due fatti di sangue. Come In compagni non e un ri.uiuuo por o inaipi , - Unione Donne Italiane e dallo altre E^eCUt VO dC 3 Federai Ofle 

llzlottl dipendenti dal Commlsea^^ spettro della disor-cupaztone ». tulli gli altri settori della vita di nuovi compagni significano per 1 Or Sapienza un lavoro te- organizzazioni democratiche. » fc.otUlIfV UCIIO IC UPIOIIUIIP 

lo dletrettuale. In servizio di vigl- accade in Borsa? inondo della Borsa sono 1 pUl pie- nuce, iti profondità e in direzioni ben precise, rame si vede p^^to ^i aggravare volontariamente 

coll, l piu clelioll. 1 piu poveri (se è dall analisi della cifra: 6 donne, 6 giovani, IO nonìtni adulti, » coscientemente la crisi, già co-sl Federazione Comunista con 11 

Balbettando parole econneese. la Dal canto suo. 11 Giornate d ltaha. pos.slbile adattate questa parola ad ^ wno-->ntlri II nr/>nif/i dnlln Fntlcrn-r!ntir> esistente In questo campo, .eguente ordine del giorno; . Appel- 

donna acongiurava gli agenti di se- pur attribuendo 11 suicidio del sa- un ambiente dove st maneggiano artigiani e 5 nie„,.adri il jr ì U " ‘in I azi ile, franconiente ntin ce lo attendevamo, ^jj Stoccolma e campagna per la 

gulrla «ublto. perchè t il suo padro- belli, almeno In parte, alle sue pre- milioni) a pagare 11 loro tributo al (fuindi, è stato beri meritato dai compagni di I or Sapienza. genitori che anche quLt’ànno non boipba atomica». 

no 6l era sparato » Poiché la pove- cune ccmdizlonl (Il salute (il vec- potenti e al ricchi. La Federazione ha citato inoltre alVordine del giorno hanno potuto far fi cquentnre la seno- ^labiH ^ dV^Settore e*”dl° Zona*^*'’^°" 

ietta non sembrava In condizioni chlo soffriva effettivamente di mal Franco Danesi e I.ulgl Sabelll hanno . gfimrrDmrar z i t » . . oo ■ • la ai loro fìsU per mancanza di aule. 

di dare spiegazioni nlU nreclse II *** cuoie). dedicava un corsivo alla pagato con un colpo di pistola. la Sezione IluUnlllyA Che ha reclutato JZ nuovi iscritti. Malgrado ciò possa sembrare In- m nj.E»TiTA 

KuI/tc/ii»» fianco /*v»<a/iAra «itrgi Hfc. sltuazlonc In Borsa, scrivendo tra ___ credibile, il Comune avrebbe Infat- CONVOCAZIONI DI PARTITO 

brigadiere, senza chiedere altro, de- ^ situazione economica ■ .. ' ' . .. ' ' -- autonzz.ito la demolizione della MARTinH’ 


' Dalle notizie avute ieri sera dalla Fe¬ 
derazione Romana, le ultimissime, risulta che ^Icentoaette aule su poco piu di e «U’Aaseaaore competente per eape- 
11 » t ir- Mt • , !..• D ancora occupate dagli sfollati, re se risponda a verità la notizia 

(idi le al lò Ifldf^^iO SOìlo stati PPCiatatl a /\0* 20 inllo. bambint * impu^^sibllltuti Q che la flcuola comunEle ■ Principessa 

nw» uno minili iscritti ni Pnrtitn II ^iiiilnrn frequentare la scuola per mancanza Mafalda » dovrà essere abbattuta. 
ma OUU nuovi iscritti al rartlto. il sindaco ^ locali, doppio turno ai lezioni in Sarebbe Inoltre opportuno che In 

Rehecchini ha quindi altra materia di rifles- iv**® *® scuole e triplo turno in IS quella occasione la Giunta rtspon- 
. 1 j f 1 • • . • o di esse; quewsta la diammatica si- desse anche alla mozione urgente 

sione sul « declino » dei comunisti a tioma. tuaziune (esistente a Buina nei cam- presentata circa un mese fa dai 

♦ ♦ * PO deiristruzione elementare, quale compagni LaplccireUa, Nlttl, Zeren- 

■ * , può desumer.sl dagli stessi dati for- ghi e Rodano, per sanere cosa aveva 

La Federazione ■ annuncia, inoltre, che rtl^ dai sindaco e dalia Giunta in fatto la Giunta per U.antenere fede 
• . - . . ... Put di un'occasione. ...cor.so anno di eliminare nel terml- 

'ZlOlie premiata questa settimana per il Questa utuazlone si trascina come ne di tre mesi l’occupazione delle 

reclutamento è /« Se^‘««e r// /’/>'• Sapien- aulor^'tà'^competcn^.*' e1f”m auir^l's1emando\n;ove‘\?" 


11 terreno su cui sorge Tedificio venduto 
per costruirvi appartamenti di gran lusso 


. COMUNICATO 

- La Società per Azioni « MINI- 
MAX » di Genova, costruttrice 
del noti estintori da Incendio, 
tiene a dichiarare che l’estinto¬ 
re scoppiato in Via Appia Nuova 
angolo Via Vejo, nel tentativo di 
spegnere un Incendio in un auto¬ 
carro, causando il ricovero di 
cinque persone all’Ospedale, non 
è di sua fabbricazione. 

Minimax, S.p.A. 

37, Via Vanti Settombr* 

Q•n evB 
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Domani si riunisce 
l'Eiecutivo delia Federazione 
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Ancora per pochi giorni 

LA FAVORITA 

DEL MARESCIALLO 

con; Larry PARKS 

Marguerite CHAPMAN 

al 8UPERCINEMA 



Esplosivi 


chiaro nella faccenda. Raggiunta via l’ìr^iZÌ^T^ynT-'Tùó^i r<ON VOGLIAMO POLVGRIERe ACCANTO ALLE NOSTRE CASE! 

■l or a.- spechi 1» .pparlv. .Ubilo »' “i.ppIórl.pTo “i ■ - 

evidente che qualche c(»a di grave q„a/c è ormai entralo in una fase ■ ■ ■ ■ ■ 

doveva essere accaduto Davanti al (H t infezione psicologica»... Dove mmM m SOF 

portone c’era un piccolo gruppo di si vuole arrivare? ad un fallimento W E WE " WB Bm^^BBl 

cittadini che parlavano di un colpo generale? al caos economico?... B 

di pistola, di un «ulcldlo La portiera e 11 giornale finanziarlo « 24 Ore »_• m m " m ' m m ■ IkB È 

diceva costernata; c Povero eor Lui- senza rifenrsl e.spllcltumente al due ^ B%#%B"##*B# 1 Cw 

gl. che brutta fine» Tutti gli in- .suicidi, serheva parole oscure, ma «!■ w%Mmm ^9 « wB V «^7 

qulllnl del palazzo erano affacciati anche rivelatrici: ■ — 

BUgll UBcl e commentavano l’accadu- « Questo ribasso . è dovuto soltan¬ 
to La domeetlca saliva fino aH’ultl- to a fenomeni naturali o jìiuttisto Profondo e diffuso fermento in tutte le cateaorle di 

mo plano della «cala «B» Gli agen- dipende anche da un'azione prcordi- ■•/T 

tl la seguivano da pre«o La porta ‘mta. da una manovra che ha lo scojx) lavoratori - Un passo della C. d, L. presso II Governo 

dell’lnt 8 era semiaperta DaU’lnter- di far lei a sulla sialutazio- 

no giungeva aul pianerottolo un da- portafogli privati per . - 

a «i*i *•» * » A y» *• A >« y» f jtatrmìa 


americani a Roma 

\ _ 

stanotte da Napoli ? 


credibile, il Comune avrebbe infat- CONVOCAZIONI DI PARTITO 
tl autoriz7.ato la demolizione della NltRTlIDl’ 

«cuoia elementare . Principessa Ma- d«!U 01. M 

fnm:. «ì®! OoMiglio di CmIÌOM. 

tuaimonte circa inille bamolni, per i*i » * » ni n ^ m . t i- 

far sorgete al suo po.Uo alcuni ap- •*' *”• «• ^0 i» 

parlamenti di lus.so che frutterebbe- ,, n. i, t t, 

ro al costruttori dai 18 ai 20 mUloni , V ‘ 

ciascuno prer.«ft è pouvivrate ìb Fm» 

Nè sembra che questa sia l’unica AJ>l>Ì9«i»m«n»o: »««» 1. Mmpag». all* 1« la 

ragione che avrebbe indotto le auto- „ , . _ „ 

rità capitoline a prendere una deci- Arfiguai: »1I* .0.30 pr«c!M tnlM gli ttll- 
sione di questo genere ')■*”' ‘""“'n':*" del qusftiert San Lnfeazo «no 

Se si tiene predente che in tutto f'^nroeati pfMs# li seiirae 
Il quartiere Parioli, la scuoia . Prin- MF.RrOM>Dr 

cipe.s.«a Mafalda . è l’unica scuola tsBloriiU; rinletrtllaUrt. l ecopigal deli* 
comunale attualmente In funzione q| ,,,] jp, ig ^o pre<ii»* i» FNierul#»*. 
(l’altra, la • Boccioni > è ancora oc¬ 
cupata dagli .-^follati) mentre vi sono FEDERAZIONE GIOVANILE 
ben quattro Lstitutl gestiti da rell- tiiD'rmi* 

gl(xsi: la • Cabrlnl ». !’• Assunzione ». .itsiwa 

la • S. Elisabetta > e il • S. Gabrie- Comnliiits» SptrllTt lederai» «II» ert 18 i« 
lo ». ci sembra legittimo 11 dubbio Federajione. 


Eccezionnlc debutto di un 
grande avanspettacolo 

NAVARRINI e VERA ROL 

presentano um « Novità 1050 >> 

«IL MONDO E’ FEMMINA» 

Rivista di AMENDOLA e MAC 
— con — 

SoreUe DI FIORENZA 
Renato MARIANI 
Jole BACCHI 

24 Ballotto Elsa Grado 24 


Sullo schermo 
il GEI-FILM presenta 


me* v*** me»** «mmc/irp 11 11 *1111 ^»»i/> Il /ni /iii/iZp‘ * 1 *»•» CI seiTiuiii 11 uuuuiu rrtTvniAiuar. 

more di pianti, di grida, di dispera- ' quuic L'Ufflcio Stampa della Camera jprofondo fermento, allarme e Indi-1 fcrrogatino posto dalla Camera del che 11 provvedimento sia stato det- 1 tapomabili di lillut» *d 1 eorapigii del 


te Invocazioni 


La Mcoperta 


o ( jaii aiin ir leressir ». comunica; qnuzìone. Lavoro che, nel caso la sciagurata tato anche dal desiderio di favorire l»»nro tra gli »tadnitl medi all» 18 in Fed. 

Dal canto nostro, abbiamo raccolto ci perviene notizia da più par- La C.tl.L. si augura che la notizia notizia risultasse esatta, sarà alla questi istituti eliminando un peri- ei«irkae»Ai i 

neiramblente degli agenti di cam- j-, che .sarebbe in arrivo da Napoli sìa destituita di fondamento In testa della cittadinanza romana concorrente: la Scuola di RIUNIONI SlNDACAl-l 

bio del commenti che non si disco- . .u nmenn^r-^hh. nelle tielVnzinnn int^sn n nreserimrn In Mllillttrgict - ComiUto Direttivo, oggi »r» 


T.« rinnn. enrtv. rtee.-.rnente t.w» del commenti C IO non Si dlsco- „„ esplosivi quaiito cssa presupporrebbe nelle nell’azione intesa a preservare In atiestlone è nar- 

us^o td entrava La pattuglia die- tlur''gmrnan Sa" serJ*' n"t tolarè recente quantìtati- autorità un tal senso di irresponsa. «'aP«nìe dai pericol, che ad essa ucolarmente delicati e sarebbe op- tJiì i^,e,p»tt«1,in .l.mp» d*l .erriti poV- 

Ubcio ed entra a. ^ pattugi a di^ tiue giornoi c ella scra^ n suolate toniiell.ite sbarcale in hilità da tra.sformare la citta m potrebbero nentre da imprese.. dt portano che la Giunta e l’Asse.ssore ,,i,rì: Y,.,ili del laoco. tcgucdotiatì. F,Ieltr!«. 

tro In una bella stanza da letto, ar- U una agenzia del^ c^ ^ propria polveriera con questo genere, frutto della politica competente uscissero dal comodo ri- •TcUr^m.m'rt.'oni. tutotMtolt.mrlrrt » 

redata con gusto, una signora assai | ^ cixitn. « r,iin, vanem Camera del Lavoro eleva for- grave pericolo dei cittadini e di tut- di preparazione di guerra perse- serbo dl«?lro il quale «1 sono trlnc^ F<'rr(n'rff. m.rroltdl 17 .or» 18. »!!« O.d 1, 

«*?„"* Tva“ In?; eT!!!; '-l» P,™.""* '* p.-P dal n,.-ri ao,-er„„.„. , "V,,cr,u%';LI'." V*SSp% 'SirS ' '"r’,.... . „ .. 

HI ^,in «onofAto ««iit b”»'® ^^he amava la vita, e aieia '«one di Roma in deposito di armi Se la notizia pervenuta alla C. destato la più viva Indignazione e ««(Lm.» di eategori» «!Ù Odi 

cadavere di un '«‘^^hio. adagiato sul f.n„oscntto Fagiatezza ed anche la c *•' esplosivi e in centro di smi- d l. risultasse esatta, bisognerebbe ConVOCailOlK^ Ifalia-UPS^ .apprensione in tutta la zona. '"rerteriiri » AnloltinUnorUri • KUntorl 

letto, in pigiama sulla giacca, prò- r,a:hezza. Gli piacevano i diverti- slamei.to per il loro trasporlo. proprio dire che da parte delle WnTOWWTO IHIId UKM ci sembra che 11 Comune, arv 

prlo In corrispondenza del cuore, et „,enti e i banchetti. Per molti anni La notizia, immediatamente tra- Autorità governative « militari si nei’® xuo’’^ie^nzio'’" dal**momen^^ P roaunìMiioni argtall. 

allargava una grande macchia -rm- ha potuto vivere secondo le sue aspi- pelata nelle categorie operaie e è pervenuti ad uno stato di inco- che U com^gno GlgiloUl h^p^lISn- Groppi conWtrdi 8.1U ie«ol» «rtU. .ggi 

sa Una pistola cal. 8. americana, era razioni. Poi è venuta la crisi, la de- tra 1 lavoratori, ha suscitato un scienza da rasentar la pazzia. ** * tato una imerrogazione al Sindaco fru 18 ritinios» «btArdÌBitl» prweo 1» C.d.L. 

caduta In terra Un agente la racco-_ _ U,, deposito o un centro di smi- P»* HhqniliDo 1. 

glleva cautamente con un fazz.olet- .' stamento di munizioni e di esplosi- ' '' " ' . iii. " - Edili - Comll»!» Diiftllto, ftwnaiwleiil k- 

• ieri alla borgata del trullo , Z!"rXr%Xn: ANNARELLA E’ STATA DIMENTICATA! sr«i’ "• 

di un solo colpo .... - „ infatti, se non un perenne, gravis- " CONSULTE POPOLARI 

Chi eni'II etilclda. perchè di eulcl- B Ji _ • _ _.■ -- per rincolnmità del- ^ - ■ . B Tnti» 1» 0on*u!!« oggi «11» or* 18 «Ut Oi¬ 
dio evidentemente doveva trattarsi? ■■■■§■ nicffOIffI m mm («ubi» deii» cram^tea» 

U„ uomo con»clut,«,™„ .n.- P»«8»Wg98WIIMU. UIIU SirOCiCI rlDClraVCI teS'. 

blentl bancari e In Borsa, dove lavo- _ _ ■ luiie le numerose e lerrioiii scia ■ . , Tom'iwatUt» 

rava ormai da quarantacinque anni. UM ^AlfinflflltA Al IAÌÌAI*A ■« rp.go . 

Il secondo operatore che si è tolta 1111 l»VIIIUll|lllw MI IMWVlU polverifici o depositi di muntzioni ' AMICI ' DE « L’UNITA’ a 

la vita ne! giro <11 pochi giorni. Mo la _ situati nei pressi dei centri abitati, Qatil» m» tll» ere 20 prec!*» »! tema»» 

sua morte doveva produrre neU’am- ^ .... per avere un’idea del disastro che - 


Geoiye 

Aim 

TnoiÈtt 



Maneggiondó una pistola 

uccide un compngno di invero 


infatti, se non un perenne, gravis¬ 
simo pericolo per l'incalnmità del¬ 
la cittadinanza. 

Non c’é necessità di ricordare 
tutte le numerose e terribili scia¬ 
gure già provocate dallo scopino di 
polverifici o depositi di munizioni 
situati nei pressi dei centri abitafi. 


sua morte doveva produrre neU'am- ^ i-, * » » + », , un’idea del disastro che 

hixnt. iinx «anaaziona assai ulti vìva ^Ulnilnea tragedia è Costata carattere che gli Interrogatori avreb- potrebbe arrecare a Roma una si- 

mente una sensazione assai pm /un |gj.j operalo. Il venti- t>ero assunto, ha stabilito di prose- ralnmiià 

che non quella di Franco Danesi, treeime Gennaro Maddalena, nativo gulre 11 processo a porte chiuse Co- j -uitìmn ^cinanrn nanm- nv 

molto più glovono . meno cono- al Coscrle. me el ricordo. Inlottl. 11 delitto è le- 


ANNARELLA E’ STATA DIM ENTICATA ! 

la strada riparata 

ancora senza appalto 


ttcoiarmente aciicata e sareooe op- Tolti 1 reipoostbill lUmp» ierriti poB- »r(tftn dal celebre romanzo di 
portano che la Giunta e l'Asse.ssore i,].,!. Vniili d»l laoco. tcqiic<lotl!*tì. F,Ultr!(>i. ‘'bllo 001 ceicore romanzo dt 

competente uscissero dal comodo ri- (Vn,,tt!. Telecomim'fit'oni. \utoUrtolttmTlfrt » GuY DE MAUPASSANT 
serbo dietro 11 quale «1 sono trlnce- iVrrtu'ffì. m.rroleJl 17 .or» 18. »!!« O.d 1, p^n* Frnneet DFF 
rati, per dire una parola chlarlfl- i Jf.Kn .Slamp» ^ uj:,!;, 

catrice su questa questione (|he ha 4 ,^ ^ _ Oloiedl. iff* 1* • •« •fl’hn CORRADINE 

destato la piu viva Indignazione e 00 di c»t«gori» «U» O.d.L. Warren WILLIAM 

“sembra ehi n corj^une arv • A«lol«n.tr.inTl.ri - KHa.ort 

eh^e^oiendo. ^ssa contmuTre"«lu^ il*.;*"”"’ .airUlbcio SUmp» dell. Platea. L. 280 

go nel suo Mlcnzlo, dal momento O-II'- P" ««oniMiioni «g.BlL ---- 

che R compagno GlgMottl ha presen- Gruppi conltdirili atlli testi» *»oli, wi ||||||||||||||||||||||j|||i|||||j||*||||||||||| 
tato una interrogazione al Sindaco ‘'r* 18 r:unios» «btordisttl» prewo 1» C.d.L. mninlllIIIIMIIIIIIIIllllllIllinillllllHI 

P.T« RmIdIIIdo 1. ' yx j , 

... -—— Edili - Comiui» DirftiiTt). ftwaiadtiil h- OGGI e Gronde Prima n al; 

TA DIMENTICATA ! S .“'cSl* BARBERINI - QUIRINEnA 


CONSULTE POPOLARI 

Tuli» 1» Oob*u!!« oggi »11» or* 18 »ll« 0»- 
flier» del larofo («liai» dell» Comm'eticae 
gioTtnilel. le Cosnlte dell* ioa« PreaestlB». 
r»«ilÌM < Tiburtìu» doaital «II» or» 18 teli» 
•ede tVPI di Torpigaatter». 


Bciuto. ' * , Il Muclcljilena Abita nel cantieri Fa- gutu «a una complicata vicenda di ” Catama, per quanto prò- 

Sabelll «tara tier comolere 1 1“ locuUtè Montecucco. alla Ixjr- pratiche omosessuali degli Implicati dottasi jn un luogo distante alcuni 

tx Tunufir. fl 1^“^“ Trullo, lusleine ad un com- che erano dediti anche all’Ubo di stu- chilometri dai centri abitati. Ita tic- 

meme tuira la tu» ne* moi.oo i - pagno di lavoro, 11 dtclas-ettenne Fa- pefacentl. tanto che il principale Im- viso quindici persone e procurato 


cameme culmi is tu» iic* uiui.uo , pagno di lavoro, 11 dtclas-ettenne Fa- pefacentl. tanto che 11 principale Im- ci.io quindici persone 
65 anni di età Aveva passato prati- gquule Crivettl. Verso le 14 di Ieri, putato. Mercandelll. avreblie .sparato oravi danni alla città* 

• ^___ » __ i .x**^y.x.a',.x yll xxxyx xx* __ ^y-..xxc___ Jt __ _1*. _ ■■ A._«_» _ 


ancora, senza appalto 

astro che w m tfijorati riunioni g«n«r«H del • ifinippl 

a una si- imic! » ,0 prrpiraiiou» d»l Ongre»M FroTit- 

.nere aw- Uii appello del dlsoccupatl di Primavalle I PrrnMtiao. | 

arilo ’vro- Quwt» itra «li» 17 preci»» »! torri prfMo 

f f f x_————jj gloru»!» un* laiportaat» rinniou* di 

‘;f jjjattina la Segreteria della gno Carlo Salinari, responsabile del- tuli» le C-omin:«»:oDi di I*»oro del Oomitito 

iti. Ila tic- c.dX., Insieme alla Segreteria fiel la Commissione per il lavoro di ProTinri»le. I rompigui Pedroal, Setnprlul, Aiu*- 
proCiirato Sindacato edili, ai è recata a PrI- Massa della Federazione. duri. Mo«»ì. .^piryiir'ello. I« Fort», B»rTo1i. 

mavalle per esaminare lo stato dei Ha svolto poi la relazione 11 com- llirioH. Tirtirelii, Fifd;g»cl. F;«»bo sobo t1- 


nanzlarlo. prima come Impiegato di mentre Gennaro lavortiva. Il suo glo- ir. alato di stupefazione provocatagli Al Ministero della Difesa e a lavori della strada .riparata dai di- pagno Ezio Zerenghl, Presidente della gufate orygali di iBtrrrealr». 

banca poi come procuratore di agen- '«“e amico, entrato nella barajca del dallo Zappalà. niielìn deaìi Interni oneste cose do soccupatl. Nonostante le ripetute (ài- Federazione delle Cooperative, che Tuli» li Stiionl laao Inrltot 

di cambio Infine come mediatore gtmrdmno. ne usciva Impugnando _ 'C % elcurazloni date dal Comune non ri- ha trattato ampiamente I probleinl pr„pr;u resjjasibìl» di . Ompp 

tèdi camoio. come meaiamre ^ tamburo SI andava ^ . vrebhero essere ormai aremote. Am- suUa che qualche impresa abbia as- di tutti 1 cooperatori, mettendo In ,11* imporUall miSi 

di operazioni di Borea, per proprio ^ aedefe poco lontano dal Mad- Dmnanl alle ore 18 sarà Inau- meifoche, ripetiamo, non si tratti guoto l’appalto dei lavori ed abbia luce la funzione di guida che spbl- r,ano ipint» «fr* nelle ««di 
conto. Viveva in un bell’appartamen- uelena. gingillandosi con la rivoltella gurato 11 *. Corso della Scuola rfj jrresponsabili e di irresponsabili quindi preso contatti con 11 gruppo ta al comunisti nel chiarire le que- riTiairnl «i tornnnn- l. Jettori 

to. con la moglie, un figlio e una fl- .All’Improvviso, 11 giovane, poco pru- Provinciale di Partito, presso la pericolosi per sè e per gli altri. del dlsoccupatl della borgata. stlonl delle cooperative, nel porre ina,*, ore 19,30: S. Seti., pr* 


ntit-lio ApoIì Interni nuevte rn^e do soccupatl. Nonostante le ripetute sii- Federazione delle Cooperative, che Tufi» It Stiionl ìbbo ladtoto » aundlir» Il 

r !,rLnìnreinnt» Am Blcurazlonl date dal Comune non ri- ha trattato ampiamente I problemi proprio respmibìto di . Gruppo » o ni »?h» 

vrebbero essere ormai arcinote. Ain- qualche impresa abbia as- di tutti 1 cooperatori, mettendo In ,*,:i,pi/, 3 « ,11* imporlsatl nuaioal «li» §1 tor- 

menVclie, ripetiamo, non si tratti sunto l’appalto dei lavori ed abbia luce la funzione di guida che spbl- ,, 3*0 ipint» ««r* nelle ««di d«I Seltorl. I*» 

di irresponsabili e di irresponsabili quindi preso contatti con 11 gruppo ta ai comunisti nel chiarire le que- riTnirni «i fernnnn: 1 . {tetfore. «II» »«. 0 r>- 


CXtGI « Gronde Prima e al; 

BARBERINI - QUIRINEm 

Bem IWIS j 

A HENREip 

&LAOrs 

COOPER 

JOncj 

LODEA 


<• « « • 

VIP’ 


ella «poeats. Quando al è «parato. Ileo deU anna, premeva luavverlila- SMione Ponte-Parlone GII alUe- 

' Il figlio • il genero erano u«cltl per »ie»te 11 grilletto; un colpo raggiun- rigorosa 

® ^ rWktinHf-r» aIYa YsASifs /lo} 1 *«■»n11»ìr.a. uuiliuailia * 


^ ___É>«vo Gennaro alla base deireinltora- 

ragioni di lavoro, ma poco dopo «o- sinibtro, facendolo stramazzare «l 
no «tati richiamati per telefono suolo. 

Quando «ono arrivati, la PoMzia ave- piti tardi un appuntato del cara- 
va già accertato le ragioni della tfa- blnlerl della - stazione Magliana e 
gcdla. La rivelazione era contenuta l'agricoltore Domenico Cardini, prov- 

7 _.♦*.*_ —vedevano al suo trasporto all’oape- 

In un taccuino trovato aperto aul Camillo a Ixjrdo di una 

tAvollno dn nott#. In mezzo Ad ftn- autoanibiilanzgi UellA Croce Ro&sa. 
notailoni di carattere finanziarlo. In- Date le sue gravissime condlz.lonl. 11 
dirizzi, numeri relefonlcl. cifre, cl- Maddalena, verso le 19 veniva sotto- 
^Te cifre una breve frase. «OonYat- I^osto ad Intervento chirurgico; nella 
TKr ano *vu* Ur-x. operatoria però decedeva, li glo- 

to debito per 600 dia lire » omicida si è dato alla latitanza. 

Poco pivi tardi, verso le 10. 1! fi- _ 

gllo del eulcida. Sandro, anch'egli 


provinciale di Panno, presso la pericolosi per sè e per gli altri. del dlsoccupatl della borgata. stlonl delle cooperative, nel porre ina,*. or«. 19,30: 2. Seti.. prvMo 1» ìm. Ce¬ 
ssione Ponte-Parlone GII alile- j modo ali organi compe- Segreteria della C.d.L el ata 1 loro problemi e nel proporre le „« 18.30: .8. S«lt.. »«»toa« S»!»r!o. «rt 

VI sono tenuti alla piu rigorosa “ htmno il doi-ere nreciso rii dn interessando presso FAmminlstrazltJ- giuste soluzioni. jq.30; 4 e .5. 5«tf. pr«*«o 1* ««i. TriMr.T». 

puntualità! tenti hanno il dotere premso di cm Comunale aflìnche siano soUecl- Alla discussione sono Intervenuti ore 19.30: 6. • 7. Self. » To.Tiigatttira, ere 

-- ■ - — re lina risposta al drammatico in- tutte le pratiche relative alla numerosi presenti. !9 pr*t;»e. 

_ • indizione dell'appalto _ 

®***®*^^^ Nel mede-simo tempo l’INCA si in- — 

_ _ _ _ teressa per U sastentamento del la- ^ ^ 

A voratori • a tale scopo ha organiz- CjlC 

Agenti e vigili in allarme T,s.Tr/"iSS«, 2 !• 

Dall’lntdtiesta svolta sul luogo dalla « « 

per una presunta suicida Avvolti 

stemazlone della marrana, che è fon- „ 
te di malattie sla per la inflltrazio- |_ CV/V/Wl 
Verso lo ig di lori il telefonista delgll agenti ecendeva In strada, chla- ne di acque luride che per il peri- 1^ li II 

Co.mmlsearlato di P. 3. di Castro Pre-| mando al telefono 1 Vglll del Fuoco, colo della malaria _ 

I ■ JA 4 9 VX «X Mx X A « 1 ^ «xV , »a n V» ^04 T tt 9 1 ^ /» 


Agenti e vigili in allarme 
per una presunta suicida 


dirizzi, numeri :e!efonlcl. cifre, cl- Maddalena, verso le 19 veniva sotto- Ul^d presunta suiciaa I riparata dal disoccupati vi sono ur- /ivvuiid nei iiiu iiiiu mietei u r 

fre, cifre, una breve frase. «Oont’-al^ I^osto au Intervento chlrtt^ico; nella stemazlone della marrana, che è fon- ■ ■ • ■ • f IRVING RAPPER 

u..» cù^. la scomparsa del ragioniere ........ ..........a 

vMrt del «uic'da Sandro anch'egli Commissariato di P. 3. di Castro Pre- mando al telefono 1 Vglll del Fuoco, colo della malaria. -k-nnn 

^ X mi rmèmvm in Borsa Non clalA SflAnKiSrafA il ravlauAra torto raccoglieva un disperato apiiel- Verso le 19.20 1 Vigili erano aul ^ — ■ - . - . - 

ope-atora, ^ STalO 10611011010 II (OdaVefe io Ul una donna. Una voce rotta dal posto (x»n scale e maschere, giacché *”*5*^»** * lavori P® ■ ' t* ,, i, i t a » t in i Ancora rter pochi oiorrA 

chl€«eTa rotine, non aveva neeeu- , . I T singhiozzi, dall'aura parte del filo, la C. B. poteva anche es.-=er 3 l uccisa r S r *a inter 1 ** Ancora per pocht olorM 

“ y«’® su' .:,rrtT l. i« favoriti 

*ul una notizia, abbaatanza brutta. _____ (lome.-*t ira G B. domiciliata in vla.plcrl si portavano al iilano euperlo- affìnehè siano anualtati an- ha fatto ritorni» nella «uà ahitarinne I nniina ha nntntn areertara ohe il A«#4 InvUilllM 


DA GIOVEDÌ’ NON TORNA A CASA 

Avvolta nel più fillo mistero 
ia scomparsa del ragioniere 




chlcideTa rotizle. non aveva neeeu- 


alnghlozz.l. daU'aUra parte del filo. la C. B. poteva anche essersi uccisa 


zione della marrana stessa. 


Tuttora av'volta nel miatero è la. ra Ingrassia, 11 marito non le accen- 


lul una notizia, abbaatanza brutta. — dome.ìtira G B. domiciliata in via plcrl si portavano'al iilano auperlo- rumale’alfinchè 

anche per gente abituata ad una at- j. cadavere rtnvenu’o saba’o s^or- 69. !e aveva co:ifidat{i pochi re a quello deU'appartamento della ^ lavori di s 

■ ,.*l.»-^^ *r,*h,.ù. ne**, ..;ù. ..n- » £ £tH “EliH K'’T„* uli. ,£hllT'L 

gue freddo e *‘^“’^** It' ner oiiplin'rtei- Che non ha piu ragione donnetta «ul venticinque anni, con a tu! 

Pallido pomera, con gli oTOhl ar- .* ‘ i di vivere! .àccorrete pr«to ee non una ixittlglla di latte in mano, si av- affinchè alano s. 


na 69. le aveva co;ifldato pochi re a quello deU'appartamento della , lavori di spurgo della 
prima di volerei togliere la presunta siiicloa e stavano per ca- j aiaoccupatl della Borg; 


mimale affinchè siano appaltati an- ha fatto ritmno nella sua abitazione polizia ha potuto accertare che 11 — "■ ’ -- - -—..-..x 

che i lavori di spurgo della marrana, m via Matura 31. dove viveva con ragioniere conduceva vita regolarls- HCl IflARCCPlAlin 

I disoccupati della Borgata rivo}- ja moglie Maria Ingrassia e le fi- eima e non aveva amlcL Un sopra- UCL MAnCdwIALLlI 

gono appello — tramite la C.d.L. e gijole Franca di 14 anni e Nora di luogo negli uffici amministrativi.del- _ 

ITNCA — a tutte le organizzazioni sette. Il ragioniere era impiegato di la cllnica • Maria Pia » non dava ai- COTI; Larry PARKS 

affinchè siano sollecitate le pratiche amministrazione nella clinica * Ma/ia cun risultato, smontando le prime TVTnT&iijirito r'TTATZTtT AW 

prèsso U Comune e siano dati b( 1 pja > a Monte Mano e giovedì raat- ipotesi su una fuga per ammanchi iviargueriie v..nz\i'3iAW 

essi gli aiuti alimentari necessari tina vi si recò, come al solito, in- di ca.ssa: tutto era In ordine. 1 regi- « UCTDADAtlTAll 
per proseguire nella loro attività. tomo alle 8. Alle 14 — a quanto stri non risultavano alterati. 81 IflblKUrULllAn 

--— Schiarato alcuni suol colle- Indagini della MobUe el orlen- - 

li coiI'VC^ifnO — Giovanni Di Lorenzo usciva lavano, cosi, verso la tesi dell'esl- 

■ 1 d.Ula clinica per consumare 1* cola- di una relazione extra-coniu- llllllllllllllilllllllllllllllllillllllllllllll 

«tal monarafflri rominicti ÌÌ*^*"*, **’***o*’ 1» *T*®2iV che avesse trascinato 11 ragio- 

061 IwOpOroHlll lUlIHinilll « Trieste ». Fu visto nella sala del nlere lontano dalla sua famiglia, fa- 

————— ristorante, rnentre mangila: era so- cendogli prendere la decisione di 

Ha avuto luogo domenica presso la lo e piuttosto depresso. Poi rientra- fuggire. L* moglie. Interrogata in 

5CZÌOQ0 Pont^ 1 BTinuncisto vb in ufficio, tddonsndo sHb mc^ nmnrMlto lia ntis T^lazion# 


aV ■ ;f/.ir8,rnftt« ««w. l urbamsta Aldo Maltlussi nato a f ^ lunuu, si 4.w- affincM siano souecuaie jc praiicne ammJnistrarione nella clinica « Ma/ia cun risu 

rossatl. Il giovane rie . . Magnano !n -Riviera tiel 1902 e ab:- tro\arla morta»! — gridava \lclna\a al portone delio stabile. -Alla prèsso il Comune e siano dati ad pja » a Monte Mano e giovedì mat* ipotesi ai 

to su di sè 1 attenzione degli altri, , viale V'aticano 70 donna. vT*ta de! camion dei Vigili le donna ^$«1 gli aiuti alimentari necessari tina vi si recò, come el solito, in- di ca.ssa: 

Una piccola folla gli si fa(*va In- Il commis-xario d! polizia, ricevuto si faceva strada a furia di gomiti, per proseguire nella loro attività. tomo alle 8. Alle 14 — a quanto stri non 

torno. • 'cosi la notizia si dlffon- ~ ’ ~ l'agRhlacoiaiUe messaggio, .spediva gua<iagnando li portone. SI fermava. . .... hanno dichiarato alcuni suol colle- i - 1 -^, 

deva immediatamente, volava di Tl Tnniiiiln «Icunl agenti in via Sardegna. I po- dopo un« corea senza flato, proprio ti ghl — Giovanni Di Lorenzo usciva lavano i 

bocca In bocca facendo eospendere ** |f 14*4 USMI £jO|l|fni« iizlottl irromjjevano cosi, di il ad una dinanzi alla porta chiusa dell'appar- Il COnVCpnO dalla clinica per consumare la cola- .utenza ai 


torno. • 'cosi le notizia si dlffon- ~ ’ ~ l'agghlacoiante messaggio, .spediva guadagnando li portone. SI fermava, 

deva Immediatamente, volava di Tl Trmiinln «^cddì agenti in via Sardegna. I po- dopo un« corea senza flato, proprio 

bocca In txjcca facendo aospendere ** U4 essi» #j«l|f|»cll<t !iz,lottl irromjjevano cosi, di il ad una dinanzi alla porta chiusa dell'appar- 

ner un attimo le contrattazioni. Ca- « iTnrio fllilKìf» ‘l“‘"‘“clna ut minuti nello stabile lamento, chiedendo agli agenti cose 

' x> Ti‘a IipriSi» <1 U4»l te Lllllise ul numero 61. precipltandctel per le mal ceirassero. 

• 1 S c'i.i qxhaiiii »»rt- —■■ - scale: el trattava di non perdere tem- La eulcida era lei! — questo venKe 

andato! Il veccnio <jigt oaijeiiii eo- dt fmnta alla Drlma no vlatchè una vita Doleva ancora fuori da un ars'e’eretn a-ambin di na- 


DEL MARESCIALLO 

con; Larry PARKS 

Marguerite CHAPIILAIT 

al METROPOLITAN 


11 convegno 

dei cooperatori comunisti 


qabeiiil Po- - scale: el trattava tU non perdere tem- L* eulcida era lei! — questo venKe ristorante, mentre mangiava; era so- cendogll prendere la decisione di 

andatoi n vBccnio «-»igi oauciui r y. proseguito di fronte alla prima po. glatchè una vita poteva ancora fuori da un accelerato scambio di pa- Ha avuto luogo domenica presso la lo e piuttcjsto depresso. Poi rientra- fuggire. La moglie Interrogata in 

vera(»lol Ma la commozione n(jn g^^.joue suppletiva della Corte d'.As- essere salvnta Le due porte dell'ap- role I Vigili tornavano in caserma, sezione Ponte Parlone l’annunciato va in ufficio, telefonando alla mo- proposito, ha escluso una relazione 

poteva durare piu di un attimo, in jj processo contro l rC'Pon.xalull pattamento segnalato erano però la porta veniva aperta con la chiave Convegno dei Cooperatori Comunisti glia — poco dopo le 18 — per swer- extra-coniugale 
quell’atmosfera febbrile. eccitata, ueiromicldio i!el commerci.antc Zap- rhlu*e- una di esre dairinterno. Inu- che la donna aveva nella tasca della di Roma e I^ovlncla. tirla che .sarebbe rincasato verso le 

tutta protesa verso altri Interessi, palà. Iji Corte. In considerazione del tlll risultavano le chiamate. Uno de- giacca Qualche minuto ancore, e CB Ha aperto Il Convegno fi compa-|21. A quel che ha riferito la L<||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||l|||l|||||||||||||||||||||ll||||||||||||ÌIIIII|b 





■ grossi, decisivi Interessi. E subito 

*' 1 ! mercato riprendeva, vertiginoso ' 

■ PRIMA DOMENICA A OSTIA 

-1--I-MT ■■■MI 1 ■■■■ 1 --— ----^ 

/ eammmti 

Prese’* poco in quei momento. I 
cronisti del fogli pomeridiani stava¬ 
no telefonando nelle redazioni la 
notizia che un altro operatore di 
Borsa si era u(x;ieo e 1 capK^intstl. 

' di fronte al ripeteiel cosi impressio¬ 
nante di cesi del genere. In un mo¬ 
mento in cui in borsa si registrano 
‘ ribassi di carattere eccezionale, de¬ 
cidevano di date 11 masBimo rilievo 
e di fari* seguire da adeguati com¬ 
menti. 

Cos 11 Paeee-SeTA metteva senz'ai- j 
tro In relazione la tràgica fine di • 

Franco Danesi e di Luigi Sabeilt con j 
Il crollo delle quotazioni, che c ha 
accentuato sfornane il tuo ritmo im- 
presMonante ». 

< Grida d’allarme, scriveva 11 gior- 

Os servat orio 

L’Agenzia A. P. ha diffuso ieri 
la notizia che il Sindaco Rehecchi- 

■ ; nj, dopo tCver ascoltato la Messa 
y nel Duomo di S. Patrizio a New 

York, è stato trattenuto a pranzo 
da Afonsignor Spellman. ■ 

Avrà anuto, eoe», tutto il tempo Trentamila persone si aon riversate a Ostia nella domenica di apertnra 
I. di confessarsi e di fare ammenda ufficiale della stagione balneare. I tei ■labilìmenti cui è stato con- 
'u' del peccato di aver detto una bn- .sentito di aprire si sono rivelati insufficienti a contenere l’elevato 
f/-’ pia a proposito della consistenza numero di roniani accors» sulla spiaggia a prenderei nn inizia di 
V ' del Partito Comunitfg a Ramai « tinUrelU » 


era Invitata a ««gulre gli agenti «l 
Comm 1V4I n ato. 

Qui la dome-tica narrava che aveva 
detto di volersi uccidere... soltanto 
I)er dire qualcosa, che l'amica al era 
allarmata troppo e che. anche senza 
amore, voleva vivere! 


PICCOLA CRONACA I 


FL.O 





Oolto dd m&lorC mggxor l» maggio - S. CV»M*. N»1»t. I1 S«ttor» teildàlTerslti il Mmli» S 

mimi»»» siIDncnMlala» li * 54 • tr»awU »1I» » il jr»!. M. Fot*», ilrettor» 4»Il'btitato 4i S 

lllUUàC all U9|»4;4iaiT? 19 ♦» !>«»:» it’ g.or»» «r» 14.51, Fxifj'lBf’a t na acaertrta»» U, Bgara • !'«{^r* S 

B tr«vv.ere”^;^Rod!.- mentre .fìfH f-à 1 


vUfva^m%vv.«àm\n?e™c‘*o'’5a^^^^^^^^ , «««> ^.‘"l jf t’ Ì BIANCHERIA - TAPPEZZERIA - TENDAGtìI S 

;ore. Trasportato Immediatamente a’- BOUETTWO BDlOGlAnCO - V»K: ■»«»•. «r»a p-t »«.«!«atl il 4aM. Igito torri U = MIFIieàeUfclàlFi ini I ■ ■.■«■rran#^ 

;'0<peda'e S, Camillo vi giungeva ca- 38. Itasi»» «4. Morti: aarcU 31, Iteaiai ^r;*» l«*ìo»e •»! i«a»: • Froitoal Iglealci « — ■ — 

davere. 23 Mitnaai 69. «isi'tn tf«I!» vi» la coIob.» ». pr«aso il Cr»! S gS gff I I I Z 

— —■ fjm viSniLl - «n gr»»!» r»j»?.»ie • «II» IF-'U<\. n« ♦ Nflieiaiir» 149. S»»» tETi**»! S ■ ■m ■ ■ ■ ■ ■ ^ 

Sciopero airuniversìtà oi;«,to‘V ì"«»n4»‘ e*^V^!h * ^iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniir 

■ a ■ a •••*.. * a ■■ *• 


;star'«!». M»re p'>c» S'-tM. 


VIA COLA Di RIENZO DAL N. 277 al N. 289 

TESSUTI MODELLO 

SETERIE - COTONERIE STOFFE PER UOMO 
BIANCHERIA - TAPPEZZERIA - TENDAGGI 

PREZZI OTTIMI 


Sciopero all’UnlversiUI 


per solidarietà con i pitoni ’i»! iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii:iiiiiiiiiiii 


^ , , IIM, • I 

MiTntSTlZKTn TTAIU-TISS . Oggi «li* 

^PrtdlO STBITIBZIB IB BIII 0 QBilB 11 BIIC » /v t %■_ *,y._y; /r* Tll 

12 per aoUdarletà con 1 colleghi di ,»^: 

Paa. savpesi da ogni attività scola- *• 


IMMINENTE Al CINEMAi 

SUPERCINEMA - CAPRANICA - CAPRANICHEnA - METORFOLITAN - EUROPA 


stica da quel Senato Accademico per 
aver partecipato all'agitazione stu- 


ocfiàzioni mimiiiiT - d» 4<«»»i. •iio 


dentesca contro il pagamento dei xr.»^ h entrzUn {'«terat:»»» dei larari 
contributi disposti dalie autorità :-,,xtorl »l!'i«rrwv« di Vi» XX S«tt«<Bhre c«a 


L_ di con/es*ar»i c di fare ammenda 
/u' del peccato di aver detto una bn- 
f/-’. pia a proposito delta consistenza 

’zf'i Jxf m Sfnwnmf 


scolastiche di quell'università. 

le lotte per il piano 
del lavoro a Roma 

Si gitsio tiaà st tirri «lucra nli» 
19,30 ni rinirao M Grappa prapaga»- 
Ulti Itila r»4nàM«af. Sfai iiTÌtcti 1 
■nmoolìtfi' fìi orttfri o gU attiriiti 8»I- 
U ridtniiii». 


w 

QfA/if7r{/g^\(\yFr 

TECHNICOLOR 


del partito Comunlttg a Ramai 


Vi* Fare « V<« Coito. I» ture trvoriar'e 
.3 ttrr., 4''y> « à-'VC (hrette rer»» li hrr»- 
r;». »Bi:<àè percorrere i* Fi« Gxito, 4«- 
v.eraaa* per Vi» XX 5etto«kr*. U» Paatreay». 

Vi* eVraa»'». Vi« VoltorBO dora ripreadertsB» 
n l»r» Mrawl» itiieran». Per la ttew* re¬ 
gio»* 1» lice* 6 • 16 perrtvrreraBBO raaello 
iBtorao al Mlitoter* 4fl!« ri»»»i* l» >•- 

terso riapelt» ratta»]* 

MOSTRE - alle 18 pr«Mj l’Iitltsto H 

uiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiniiiiimiiiiiiiiiiimiiiiimimimiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


Uman/to di A. DUMAS 

da- OeORÙE SIDNEY ' 


X i tlA»* k * 
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UN LI RRn m SmNKY E BRATRICE W EBB 

Una nuova civiltà 


di AMEDEO UGOLINI 


. Chi legga i due nutriti volu¬ 
mi sull’ordinamento sociale del¬ 
l’Unione Sovietica, pubblicati in 
questi giorni dall’editore Einaudi 
(Sidney e Beatrice Webb, Il co¬ 
muniSmo sooietico: una nuooa ci¬ 
viltà), sarà sorpreso della facilità 
con la quale potrà afiTonfare una 
materia ardua per se stessa, an¬ 
che se allcttante come poche. Pa¬ 
gine linde e ariose, ma' adom¬ 
brate da erudite esibizioni e da 
pedanti e sottili ragionamenti. Pa¬ 
gine che narrano di un < viaggio 
di scoperta >, avventuroso, com- 

f liuto da due studiosi metodici e 
aboriosi, alla scoperta di nuovi 
rapporti sociali, di un nuovo si¬ 
stema etico, di una nuova mora¬ 
le, sorta da effettive esperienze. 

I coniugi Webb, prima di que¬ 
sto < viaggio >, avevano già dato 
opere monumentali, qiidla sulla 
pubblica amministrazioni inglese, 
quella sul sindacalismo, quella sul 
movimento cooperativo, ecc. L’o¬ 
pera di cui parliamo Li pubbli¬ 
cata per la prima volta nel 1935 
e successivamente ristampata con 
aggiunte nel 1937 e nei 1942. 

«Qualcuno si domanderà: per¬ 
chè due persone anziane, più che 
ottantenni, hanno intrapreso una 
opera di tanta mole >, scrivono i 
coniugi Webb nella prefazione. 
< Temiamo che la nostra presun¬ 
zione si debba ascrivere all’im¬ 
prudenza delia tarda età. Non 
avevamo niente da perdere in 
questo tentativo; dall’altro lato 
avevamo un mondo da conqui¬ 
stare, un soggetto nuovo da in¬ 
dagare, un’occupazione interes¬ 
sante, divertente e anche appas¬ 
sionante nell’ultimo tratto del 
viaggio della nostra vita Questo 
mondo io abbiamo conquistato e 
goduto ». 

Il mondo di cui parlano i Webb. 
si dispiega nel vasto panorama 
dell’intero ordine sociale dell’U¬ 
nione Sovietica, delle sue grandi 
realizzazioni nella produzione del¬ 
la ricchezza, nello sviluppo delle 
scienze, nella diffusione della cul¬ 
tura; panorama in cui domina il 
lavoratore liberato dalle disoccu¬ 
pazione involontaria grazie a una 
offerta pianificata, a una doman¬ 
da effettiva. E spesso vien fatto 
di cogliere, nello svolgersi della 
materia, un accento che vibra 

f >rofondo, c sembra d» scorgere 
o scintillio fugace di uno sguar¬ 
do e di avvertire un compiaci¬ 
mento. al quale ui^ rigoroso ri¬ 
serbo scientifico vieta di formu¬ 
larsi. 

Un « viaggio di scoperta » del 
quale noi seguiamo i tracciati in 
un documento di alto sapere e di 

f grande probità; documentò che è, 
n un certo senso, un messaggio, 
rivolto agli uomini dell'occidente 
europeo, a tutti gli uomini che 
aspirano airaffrancamento dei lo¬ 
ro simili e che a questo scopo 
nobilissimo dedicano opere di pen¬ 
siero o attività politica. 

Sulla libera critica lungamente 
si sofferma l’attenzione dei coniu¬ 
gi Webb. La libera critica dei di¬ 
rigenti di ogni .specie d’impre¬ 
sa esercitata nelTUnionc Sovietica 
dai lavoratori impiegati o dai 
consumatori. Critica incoraggia¬ 
ta. stimolata con ogni mezzo, e 
alla quale nessuno può sottrarsi 
per alto che sia il posto occupato 
neH’amministrazione o neH’azien- 
da. Nel vasto panorama, che ha 
per sfondo la Costituzione Sovie¬ 
tica, l’uomo è oggetto di attento 
studio. Cittadino, produttore, con¬ 
sumatore, lo troviamo parte at¬ 
tiva e responsabile della vita de] 
paese nei soviet, nei sindacati, 
nelle cooperative. « I cittadini, — 
scrivono i Webb, — e non solo 
gli iscritti al Partito, vergono con¬ 
tinuamente convocati pe.* parteci¬ 
pare di persona alle aecisioni; e 
non solamente con Tesprimere su 
di esse un'opinione nelle innume- 
•revoli assemblee popolari, non 
semplicemente votando prò o con¬ 
tro i loro esponenti alle periodi¬ 
che elezioni, ma prendendo effet¬ 
tivamente parte, uno per uno, al¬ 
la loro formulazione ». 

- A dare uno sguardo alle libertà 
politiche dei paesi che ad esse 
costantemente si richiamano, a 
vagliare tali libertà, risultano re¬ 
more, estes* e imposte limitazioni 
e ctò in Inghilterra come in Sviz¬ 
zera, per non parlaf-e degli Stati 
Uniti dove, con Pespediente delle 
assemblee primarie si e.'cludono 
il Partito Comunista c il Partito 
Socialista dalla scelta dei candi¬ 
dati alle assemblee legislative, 
mentre Tesser membro del Par¬ 
tito Comunista è ora considerato 
reato punibile con i lavori for¬ 
zati. NcITUnione Sovietico è proi¬ 
bita la propaganda a favore del 
ritorno del sistema capitalistico 
del profitto, ciò che non toglie 
che siano state tradotte in lingua 
russa le opere complete di Ri¬ 
cordo, il che sarebbe « come se 
il governo inglese pnbblicasse in 
edizione di stato la traduzione 
delle opere ^mplete di Marx, 
Engels e Lenin ». Del resto sarà 
opportuno ricordare che esperien¬ 
ze relativamente recenti, in segui¬ 
to alTinvasione di vasti territori 
sovietici, hanno dimostrato la ste¬ 
rilità di nna simile propaganda. 
Vani furono gli sforzi degli agenti 
hitleriani: nella terra del sociali¬ 
smo, il sistema capitalistico, cor¬ 
rispondente a un grado inferiore 
di civiltà, era morto; e nessuno 
si sarebbe battuto per su.scìtare 
un fantasma funesto 

Così profonda trasformazione 
aveva avuto alla sua o.igiue Tc- 
liminazione del proprietario ter¬ 
riero e del capitalista; ma, come 
rilevano i Webb in due chiari ca¬ 
pitoli (« L'Uomo quale produtto¬ 
re » e « Tn luogo del profitto >) 
essa non si è risolta nella costri¬ 


zione di servire il governo quale 
unico datore di lavo^'o, non vieta 
nè ai produttori indipendenti nè 
alle società di produzione di ven¬ 
dere il prodotto del proprio la¬ 
voro sul pubblico mercato, non 
ha avuto per conseguenza Tabo- 
lizione della proprietà personale 
nè Tobbligo di avere ogni co.sa in 
coiniinc; ha cessato di e.sistere la 
classe delle famiglie doviziose, è 
venuto a cessare il controllo de¬ 
gli strumenti di produzione da 
parte di persone miranti ad ar¬ 
ricchirsi. Coloro che acquistano 
prodotti per rivenderli a un prez¬ 
zo più alto sono puniM del delit¬ 
to di speculazione, coloro che as¬ 
sumono altri contro correspon¬ 
sione di un salario al fine di con¬ 
seguire un profitto ci.l lavoro di 
questi sono puniti quali delin¬ 
quenti, colpevoli, senza riguardo 
alTentità del salario da essi pa¬ 
gato. del delitto di sfruttamento. 
A fondamento di tutta Torganiz- 
zazione sovietica è Tuguaglianz.a 
sociale. 

Come dicevamo, !a prima’ edi¬ 
zione dell’opera dei Webb ap¬ 
parve nel 1933. Allora, nel sotto¬ 
titolo, figurava un punto inter¬ 
rogativo: « Il comuniSmo sovie¬ 
tico: una nuova civiltà? ». Ma 
poi, dopo le grandi realizzazioni 
del 1936 e 1937, dopo che si erano 
compiuti quindici anni di espe¬ 
rienze con tre successivi piani 
quinquennali, che < hanno dimo¬ 
strato possibile ciò che i* mondo 
occidentale aveva dichiarato es¬ 
sere superiore al potere umano, e 
cioè la pianificazione anticipata 
della produzione d'olla ricchez¬ 
za >, gli autori, nelle successive 
edizioni, soppressero Tinterrogati- 
vo. E al loro immen.so lavoro ag¬ 
giunsero una parte, per aggior¬ 
narlo, della quale riteniamo utile 
riportare le ultime righ" che rias¬ 
sumono il loro pensiero e costitui- 
.scono, nello stesso tempo, la loro 
estrema testimonianza: < L’antico 
comandamento: "Ama il tuo pros¬ 
simo come te stesso " è incorpo¬ 
rato, non nel calcolo economico, 
ma nel calcolo utilit.ìrio, cioè nel¬ 
la valutazione di ciò chi contri¬ 
buisce al benessere permanente 
degli uomini. Così nelTU.R.S.S. 
non vi è distinzione tra il codice 
professato la domenica c quello 
praticato nei giorni della setti¬ 
mana. Il cittadino opera nella sua 
fabbrica o nella sua fattoria se¬ 
condo la stessa scala di valori con 
cui agisce in seno aliò propria 
famiglia, nei suoi svaghi o quan¬ 
do vota alle elezioni. II profano 
e il religioso sono tutt’uno. La so¬ 
la vita migliore alla quale egli 
mira è una vita che sia migliore 
per tutti i suoi simili, senza di¬ 
stinzione di età o di sesso, di re¬ 
ligione o di razza ». 

AMEDEO tJGOLINI 



ROMA — Proveniente da Parigi, dove ha'tenuto una serie di eoncertt al Palazzo di Challlot, h 
giunto a Roma 11 celebre flanlsta Arthur Rublnsteln, ohe al esibirà in alcune delle sue più note 
interpretazioni Ecco Rublnsteln colto dall'obbiettivo assieme alla moglie. 


A PROPOSITO DELIi] RAPPRESEXTAZIOKI 1)1 SIRACUSA 

La realtà di Eschilo 

e la tecnica della suggestione 

Una polemica con Achilìe Fiocco della Fiera Lettera¬ 
ria - Dobbiamo affidarci solo alla ^^maglay, delVanticof 


A proposito degli spettacoli di Si¬ 
racusa, Achille Fiocco mi accusa, 
sulla Fiera letteraria, di sostenere 
che « l classici non ci riguardano ». 
Non abbocco. Mai detto questo. Di 
questi tempi, in cui è cosi dithcile 
dira qualsiasi cosa, trovi sempre 
uno pronto a impiccarti per una 
frase che non hai detta. In due 
colonne, Fiocco dimostra che sono 
un pazzo. A me altre due colonne, 
per dimostrare che il pazzo è lui! 
Ma a che serve? Col pericolo poi 
che il direttore della Fiera ci sfo¬ 
deri 11 rituale articolo del 1912, in 
cui, già allora, ti diceva che Ulschi- 
lo. ecc. ecc.? 

Propongo un moda» vivendt. Fioc¬ 
co non è stato quest’anno, agli 
spettacoli di Siracusa? D’accompa¬ 
gno lo; sperando che la sua imma¬ 
ginazione supplisca al difetti delia 


LETTE RA DAI-iI-iA. FAL ESTIISTA 

Cottie vìve la gioveniù 
nei * *kibouiSBy„ isra etitì 

Un esperimento pieno di contraddizioni - Raffinata forma di 
sfruttamento capitalistico - Un singolare regime di libertà sessuale 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GIARDINO DI SAMUELE, maggio. 

Uno dei vanti maggiori del- 
l’organiz2xuione sionista i Quello 
di riuscire mirabilmente a tra- 
sformare in contadini un grande 
numero dj ingegneri, di architetti, 
di medici, di professori e così via. 
Vanto singolare per della gente 
che ad ogni momento dice di vo¬ 
ler camminare a grandi passi 
verso ^organizzazione di un pae¬ 
se moderno e civile! In altri pae¬ 
si, dove sul serio qualche passo 
si è fatto su questa strada, avvie¬ 
ne esattamente il contrario: sono 
i contadini, e, in generale, i figli 
delle classi sociali tradizional¬ 
mente più lontane dalla cultura,, 
che vengono trasformati in inte'.-- 
lettuali. Ad ogni modo conJien 
pure vedere questa glo/ùi di 
Israele ed eccoci in un ktboutzy 
dal nome suggestivo, o metà stra¬ 
da tra Tel Aviv e tìaifd, in uno 
delle zone più intensamente rol- 
tivate dzl Paese. 

Il primo colpo d’occhio i con¬ 
fortevole. In una campagna verde 
a cultura specializzata e ben irri¬ 





UNA BELLA INQUADRATURA dell'«Alino rivoluzionarlo 1618», 
un film storico cecoslovacco diretto do Voclav Krsko e inter¬ 
pretato da Jhìna Petrovicko o Vladimir Kos 


gaia sorge una grande costruzio¬ 
ne ad un solo piano con larghe 
finestre ad un metro da terra e 
intorno, separate l’una dall’altra 
da prati ben tenuti c da giardini 
ricchi di fiori, altre graziose co¬ 
struzioni a due pijni tutte cir¬ 
condate di erbe ^ rampicanti. 

Più lontano, quasi nascoste tra 
i pini attissimi e tra gli aranci che 
assai folti cr,jscono intorno, una 
ventina di ijaracche, talune come 
grandi capannoni, altre piccole 
quanto . basta ad un uomo per 
starvi. steso, talune di legno ben 
.dipiKco dello stesso colore delle 
fofiiie ed altre fatte con vecchie 
tàvole tarlate che stanno insieme 
-'per miracolo. Il tutto all’ombra 
di una grande bandiera rossa che 
sventola sul punto più alto del 
cnsidetto villaggio collettivo. 

E’ l’ora della cena. Alcune cen¬ 
tinaia di uomini e di donne di 
’ opnt età mangiano tn una grande 
sala comune, pulita, ben tenuta: 
ton tutti vestiti con pantaloni 
corti, camicie a mezze maniche 
dello stesso colore e nello gran¬ 
de maggioranza fon giovani che 
non hanno più di venticinque an¬ 
ni. Un pasto normale, assai mi¬ 
gliore di quello che viene servi¬ 
to nelle trattorie di media cate¬ 
goria di Tel Aviv o di Haifa, 
consumato rapidamente, con un 
certo ordine automatico che forse 
deriva dalla lunga abitudine. Al¬ 
la fine ognuno si allontana, i vec¬ 
chi vanno a dormire, i giovani 
si disperdono nei prati intorno, 
oppure, se ne han voglia, chiedo¬ 
no dei libri alla piccola biblioteca 
e leggono. 

Alle nove il kihoutzy dorme: 
non si ode più nessuna voce al di 
fuori del canto degli uccelli di 
cui intorno vi è grande varietà. 

Sveglia alle sei 

Al mattino alle sei tutti sono 
svegli. Si lavano nei lavatoi co¬ 
muni, mangiano nella grande sa¬ 
ia e poi ognuno va al lavoro: 1 
contadini nei campi, gli operai 
nella piccola fabbrica di arancia¬ 
te o nella piccola officina mecca¬ 
nica, i ragazzi a scuola, te donne 
o nell’apposito giardino di infan¬ 
zia dove i bambini vengono edu¬ 
cati in comune, oppure in cucina, 
o nei magazzino per la lavorazio¬ 
ne delle scarpe, o nella lavande¬ 
ria o nei pollai o nella vaccheria. 
A mezzogiorno si mangia di nuo¬ 
vo e cosi via, ogni giorno. 

Nella giornata cosi organizzata 
vi è quel che ognuno dà e quel 
che ognuno riceve dal kiboutzy. 
Ognuno dovrebbe lavorare nove 
ore al giorno, ma in pratica non 
vi i- nessun sistema di controllo 
sul lavoro di ognuno e i dirigen¬ 
ti del collettivo dicono che al¬ 
l’organizzazione del lavoro sup¬ 
plisce egregiamente la coscienza 
dei membri; coscienza di sionista. 


di israelianp e, infine, coscienza di 
socialista giacché la bandiera ros¬ 
sa non sventola per caso sul pun¬ 
to più alto del villaggio: ogni 
membro del kihoutzy ritiene di 
essale il più perfetto dei sociali¬ 
sti e di lavorare per la costruzio¬ 
ne del Socialismo di Israele, cosa 
che accade di pensare alla mag¬ 
gioranza dei cittadini del giovane 
Stato che a riprova non mancano 
di mostrare per ogni dove le ban¬ 
diere rosse, comprese quelle del 
Partito del primo ministro Ben 
Gurion. 

I trattori americani 

I dirìgenti del villaggio collet¬ 
tivo, a riprova del loro sociali¬ 
smo, non mostrano soltanto le 
bandiere rosse bensì tutta l’or- 
g:.nizzazione del kihoutzy: nes¬ 
suno riceve salari, non vi sono 
profitti per i membri, ognuno ri¬ 
ceve soltanto da mangiare, di rhm 
Vestirsi, una camera per riposare, 
i bambini vengono educati in co¬ 
mune, l’istruzione primaria è in¬ 
terna e gratuita, la proprietà del¬ 
la terra é - nazionale», il metodo 
di coltivazione e di allevamento 
è avanzato, vi sono commissioni 
esecutive elette da tutti e vi sono 
pensino ritratti di Lenin e di Sta¬ 
lin nelle aule dove si insegna la 
storia e la geografia. 

Ma { trattori di cui essi si ser¬ 
vono sono americani, giacché in 
Israele non vi sono fabbriche che 
li possano costruire; americani 
sono i capitali che finanziano la 
formazione dei kihoutzy, ameri¬ 
cani sono coloro che possono con¬ 
cedere o negare il credito ad ogni 
gruppo di uomini e di donne che 
decidono di fondare un kiboutzy. 
E che costoro facciano altro uso 
di questa possibilità è dimostrato 
dal fatto che per ottenere i cre¬ 
diti necessari bisogna sottostare 
a determinate condizioni, la pri¬ 
ma delle quali è di non essere 
iscritti al Partito Comunista. 

E se qualcuno, durante la per¬ 
manenza nel kihoutzy, diventa co¬ 
munista, viene espulso senza tan¬ 
ti preamboli, come è capitato re¬ 
centemente ad un gruppo di gio¬ 
vani che si erano accorti di la¬ 
vorare non già per il Socialismo 
ma per l’organizzazione dal capi¬ 
talismo in Israele per cui essi 
erano sottoposti alla più raffinata 
forma di sfruttamento. Il feno¬ 
meno i destinato ad allargarsi 
giacché i motivi del disinganno 
sono molti e vanno dai più sem¬ 
plici ad altri che investono tutta 
la struttura dello Stato di Israele. 

In una organizzazione in cui il 
salario i abolito, il possesso di un 
orologio o di una macchina foto¬ 
grafica, per esempio, diventa mo¬ 
tivo di gravi complicazioni psi¬ 
cologiche, di conflitti sordi e ve¬ 
lenosi, di invidie e di rancori. 
In una organizzazione, inoltre. 


AL MA GGIO MUSICALE FIOR ENTINO 

^^Ij^OlìinpIaqq precorre ì romantici 

Viva, tea*LréLli*LéL di SiDOxitlni - XJn’eseoviziora© Torlilan.'to 


ROSTRO SERVIZIO PAR’nCOLARE 

FIRENZE, Maggio. — Corre 
T« Olimpia » di Spontlnl, rappre¬ 
sentata domenica sera al « Comu¬ 
nale»; corre a tal punto che il 
suo successo è bastato per far 
si che il Maggio Fiorentino ri¬ 
prendesse rapidamente quota, do¬ 
po l’infortunio iniziale, che ha 
minacciato per un momento di 
sconvolgere tutto il calendario 
della manifestazione. 

Prima cosa è il dovere di ren¬ 
dere atto alla storia della mu¬ 
sica. Questa volta non si è trat¬ 
tato di modificare h di rivedere 
un suo quadro o capitolo, com’è 
nelle finalità culturali del «Mag¬ 
gio» ogni qualvolta si riprende 
un’opera sconosciuta al normale 
repertorio. La conoscenza diret¬ 
ta dell’opera di Spontini ha con¬ 
fermato quanto si sapeva dalle 
storie musicali. Il compositore 
marchigiano merita la definizio¬ 
ne di instauratorc dell’opera ot¬ 
tocentesca; le anticipazioni ros¬ 
siniane, belliniane, donizettiane 


e verdiana sono di perentoria evi¬ 
denza; gli operisti romantici han¬ 
no ascoltata tutti la musica di 
Spontini (sino al . Wagner di 
« Lohengrin ») ma contemporanea¬ 
mente tutti hanno fatto finta di 
non conoscerla (escluso Wagner). 
Per cui si invitano gli storici del¬ 
la musica, giustamente accorsi a 
questo tredicesimo « Maggio *. a 
non fare il muso alla « teatrali¬ 
tà », alla buona e viva teatralità 
deU’OIimpia e neanche a tenere il 
muso se — nonostante il buon vo¬ 
lere di ognuno — la precedente 
Armida, con tutto 11 suo interesse 
e valore storico, è risultata non 
piu che una venerabile mummia. 

Morfologia e paradigmi della 
successiva opera romantica si 
trovano già tutti interi nelTOHm- 
pia. Spariti del tutto 1 recitativi 
secchi (e siamo appena al 181.9?). 
investita tutta l’azione dal tes¬ 
suto musicale, sviluppata la po¬ 
tente coralità in limiti inusitati, 
TOIimpia, a cominciare dalla ro¬ 


busta ed energica « ouverture », 
corre franca e spedita nei suol 
tre omogenei atti, senza soste e 
senza depressioni particolarmente 
notevoli. La struttura è intima¬ 
mente nuova e originale, e alcu¬ 
ne stesse figurazioni — come 11 
« gruppetto » a quartina — si ren¬ 
deranno ben presto tipiche nel¬ 
lo stile wagneriano. 

Alla realizzazione di « Olim¬ 
pia j> hanno soprattutto concor¬ 
so la fantastica facoltà di recu¬ 
pero (dopo l’incidente occorso al 
mezzosoprano Barberi, per cui si 
è dovuto ricominciare quasi da 
''apo) del quale hanno dato misu¬ 
ra Tullio Serafin, Tineguaglia- 
bile e lupo d’orchestra ». e il 
mezzosoprano Elena Nicolai, che, 
in pochi giorni, ha mandato a me¬ 
moria la sua* parte — che è poi 
quella della vera protagonista, 
Statira. in forma smagliante di 
vocalità; Renata Tebaidi, la cui 
linea di canto pura e nobilissima 
non è stata, però, confortata da 


una tenuta di scena altrettanto 
felice; e si nota con disappun¬ 
to perchè, a parere di chi scri¬ 
ve, la voce della Tebaidi ha rag¬ 
giunto ormai limiti di assolutez¬ 
za che solo la Flagstad può egua 
gllare. 

Pronto e generoso l’Intervento 
del coro di Morosini e valido col¬ 
laboratore per il personaggio di 
Cassandre, il tenore Giorgio Cal- 
verort. il basso Mario Petri (Je- 
rofante) e Mario Frosini (Her- 
mas). Bene gli altri, e puntua¬ 
le e impeccabile la musica di pal¬ 
coscenico con Pietro Margarite. 
Assai sconclusionati, invece, i bal¬ 
letti e la vieta coreografia e nep* 
pure molto fervide di fantasia le 
scene di Primo Conti (salvo una 
punta più estrosa al secondo atto). 

Successo convincente e prorom¬ 
pente. In particolare alla fine del 
primo atto, e ripetute ovazioni a 
Serafin e alle protagonlst* Tebal- 
di e Nicolai. 

INZO BOSBUXl 


in cui la massima aspirazione di 
un giovane è quella di possedere 
una bella camera, con dei libri e 
delle poltrone, il fatto di vivere 
in unn baracca scovqncs.mta dal 
Vento e vedere altri, i dirigenti 
del collettivo, vivere nelle grazio¬ 
se palazzine ornate di fiori, di¬ 
venta addirittura motivo di con¬ 
flitto di classe. 

Va da sé che 1 dirigenti del 
collettivo dicono che arriverà un 
giorno in cui non vi sarà più mo¬ 
tivo di conflitti di questo genere. 

Lo credo. Ma questo avverrà 
soltanto quando in Israele non vi 
saranno più le classi, il giorno tn 
cui tutta la produzione sarà na¬ 
zionale e socialista, il giorno in 
cui nella terra di Sion non vi sa¬ 
ranno disoccupoti che muoiono di 
fame e capitalisti che accumulano 
grandi profitti. Giacché lo Stato 
di Israele é uno stato capitalista, 
capitalistico é il modo di produ¬ 
zione e, di conseguenza, il meto¬ 
do di distribuzione dei prodotti. 
E, quel che è peggio, un sistema 
capitalistico che si lega ogni gior¬ 
no di più all’imperialismo ameri¬ 
cano, come si può vedere dalla 
Composizione del capitale di ta¬ 
lune società che giuocano un ruo¬ 
lo importante nella vita del Paese. 

Si leg:ge SiTrtre 

I dirigenti del collettivo dicono 
che tutto questo un giorno spari¬ 
rà. Certo: ma i triste pensare che 
questi giovani che lavorano co¬ 
me pionieri nei kiboutzy, giovani 
forti, coraggiosi, onesti non avran¬ 
no dato il minimo contributo alla 
costruzione del Socialismo. 

Oggi come oggi, qui e in oltH 
kiboutzy, essi non imparano al¬ 
tro che a coltivare cetrioli, si 
fanno una cultura leggendo .Sar¬ 
tre e Malraux r credono di aver 
costruito il ComuniSmo instau¬ 
rando un regime di libertà ses¬ 
suale che farebbe la gioia degli 
allievi di Léon Blum. 

ALBERTO JACOVIELLO 


guida. Egli vuole ragionar» con la 
sua sensibilità? Ho una sensibilità 

anch’io, perbacco! Gli accordo la 
scelta delle armi: faremo fuoco 
esclusivamente di sensibilità. A 
patto che la sensibilità noq ci im¬ 
pedisca di pensare: perchè in que¬ 
sto, lo so, siete maestri. Sul più 
bello, voi «sentite» una cosa, e 
non c’è santi. Siete, absit iniuria 
verbis, come certe brave donne. 

Sopra il mammpt 

Basta: siamo a Siracu.sa. Sono le 


no le notizie dall'esercito: vittoria? 
disfatta? Entra la regina (sugge, 
stione) in una portantina con lun¬ 
go corteo di schiavi. La regina ha 
avuto un sogno nefasto. Chiede al 
vecchi che fare. Chiede dov’è an¬ 
dato il figlio. Entra il Messo, ad 
annunciare la disfatta. Gran sug¬ 
gestione. 

Questa entrata del Messo, e la 
lunga descrizione della disfatta re¬ 
citata superbamente da Gassman, 
è certo il pezzo forte degli spetta¬ 
coli di Siracusa di quest’anno. Alia 

_ fine egli si getta sulla scalinata, 

sei, lo spettacolo sta per comincia-'allranto, e la gente si mette a bai 


r<>. Come mai, quest’anno, cosi lar¬ 
di? Vuol dire che lo spettacolo ter¬ 
minerà di notte, mentre gli altri 
anni si concludeva al tramonto. Il 
fatto ha provocato una piccola po¬ 
lemica tra i siciliani. Qualche gior¬ 
nale non ha mancato di protestare: 
» Eschilo non conosceva la luce 
elettrica! ». E U critico del tuo gioi- 
nale, caro Fiocco, ha con dolore 
notato che « il regista Salvini ci 
ha rimesso un pochino della giusta 
e meritata fama di cui gode, per 
non aver saputo calcolare il tempo 
che occorre per lo svolgersi della 
tragedia, in modo che la catarsi 
coincida col tramonto ». Che non ri 
siano accorti ch’era fatto apposta? 
Che brutti scherzi, la sensibilità! 
E la catarsi? Ma, di costei, avremo, 
tempo. 

Questo bianco teatro di roccia, 
su cui li sole manda, da destra, gli 
ultimi raggi, ha venticinque secoli. 
Dietro quelle colline, a (3ela, morì 
Eschilo, forse profugo dalla Grecia 
dove aveva combattuto contro i 
Persiani. Dovunque tendi rorecchlo 
o batti il piede, risuona l'amico. Ci 
si perde nel tempo. Gira la testa. 
Da questa sensazione di armi in 
tuga, e di pietre corrose dal tempo, 
io lo capisco, tu Flocco, cerchi di 
indovinare l’eternità, e tl senti af¬ 
fascinato come il bambino che cer¬ 
cava di asciugare il mare con un 
cucchiaio. Eppure, cinquant’annl fa 
questo pendio era colmo di terra, 
1 contadini vi piantavano lave, io 
ruote di un mulino vi parlavano 
lutt'altro linguaggio che quello del¬ 
ia tragedia. Ora noi abbiamo sca¬ 
vato, e restiamo attoniti di fronte 
allo scheletro bianco di questo an¬ 
tico teatro, come davanti a un 
moTntnuf. 

Camminiamo sulla carcassa, pen¬ 
sando che Eschilo vi ha posato 11 
piede prima di noi venticinque se¬ 
coli fa, e ci prende un sentimento 
vago di riverenza, di meschinità, di 
angoscia, di vuoto, di grandezza. 
Dall’alto di una montagna, >bircia- 
mo neU’abisso del tempo, e ci par 
di cadere. E’ suggestione, si certo; 
e sgomento, di quello che divide 
l'uomo dall’uomo in una vaga sen- 
.sazione di angoscia; ecco, noi qui 
contempliamo le nostre rovine. Sia¬ 
mo pronti per la tragedia, per 1 
lamenti di duemila anni fa, per ri¬ 
cevere le stimmate e i dolori dcl- 
rumanità. Siamo 1 pellegrini della 
tragedia, venuti qui per patire; non 
si sa cosa, ma patire. 

Come vedi, Fiocco, quanto a sen¬ 
sibilità andiamo bene. Ma sarà tut¬ 
to così? La scena, con le due porte 
e il tumulo costruito da Coltellacci, 
è nuda e torva; aiuta benissimo la 
suggestione dì cui stavamo parlan¬ 
do. Ti prevengo: assisterai, checché 
lo possa averti lasciato intendere, 
a due spettacoli assai belli, assai 
n suggestivi »; Salvinì ha montato 
una macchina perfetta, i suoi attori 
sono bravissimi; Gas.<>man, di cui 
tutti parlano, addirittura straordi¬ 
nario. Vedremo, perciò, lo spetta¬ 
colo modello di una rappresenta¬ 
zione classica attuài»: tale da sug¬ 
gerirci, a me sembra, considerazio¬ 
ni generali. 

Musica: entrano 1 Persiani. Solo 
l vecchi e le dopne sono rimasti 
alla capitale; gli uomini hanno tutti 
varcato il mare, condotti dal re 
Serse contro la Grecia. Si aspetta 


LE PRIME A ROMA 


MUSICA 

Concerto Cantelli 

Guido Cantelli, n giovane mae¬ 
stro italiano che gode ormai di una 
fama intemazionale ben conqui¬ 
stata, lia ottenuto un vero e pro¬ 
prio trionfo domenica scorsa al 
Teatro Argentina. 

Il luo gesto, sempre chiaro ed ef¬ 
ficace, ha mosso e trascinato l’or¬ 
chestra facendone vibrare all’uni¬ 
sono con lui tutti i suoi componenti. 

Dei quattro autori da lui diretti, 
Mozart, con la sua Sinfonia in la 
maggiore, è stato senza dubbio 
quello meglio interpretato. Esegui¬ 
ta con un'orchestra giustamente ri¬ 
dotta nelle proporzioni — come sa¬ 
rebbe opportuno fare sempre per 
Mozart — la Sinfonia in la è risul¬ 
tata di una chiarezza cristallina 
molto rara a sentirsi. Dopo Mozart 
(Cantelli Ila diretto con un’accura¬ 
tezza straordinarie la suite del bal¬ 
letto Marsia di Dallapiccola, accol¬ 
ta con contrasti, tra applausi e fi¬ 
schi taglienti, provenienti questi 
ultimi daH’alto del teatro. E' una 
composizione che si distacca abba¬ 
stanza dalle gelide astrazioni verso 
le quali Dallapiccola flesso Indul¬ 
ge m omaggio alla scuola formali¬ 
stica che segue. Non mancano in 
essa delle zone comunicative, ma¬ 
gari comuni a molta musica mo¬ 
derna ma comunque ascoltabili 
gredevolmente. 

La pr:ma parte del concerto si è 
chiusa, tra applausi irrefrenabili, 
con un'esecuzione della sinfonia 
della Semiramide di Rossini, adat- 
ta a chiudere un concerto, piuttosto 
che a terminarne una parte, con¬ 
dotta da Cantelli ad una velocità 
da record, ai limiti delle possibili¬ 
tà fisiche dell’orchestra. 

Nella seconda parte abbiamo 
ascoltato la Settima Sinfonia di 
Beethoven Eseciuione arroventata, 
talvolta eccessiva forse nel volume 
del suono o nello stacco di certi 
tempi. L’Allegro con brio finale, 
ad esempio, rapido un tantino 
troppo, 


Comimque l’esecuzione è stato di 
quelle non comuni di certo, talvol¬ 
ta anzi augurabilL Grandi ovazioni 
alia fine. 


SUGLI SCHERMI 

CondaDDatemi 
se Ti riesce 

4 

Una gustosa rievocazione satirica 
dell’America 1927, con i processi 
sensazionali e l’iihminente, tremen¬ 
da crisi economica, ci è data da 
Condannafemi, se vi riesce, un film 
che ci arriva con qualche anno di 
ritardo. 

Il film è furbescamente fondato 
sulla interpretazione di una Ginger 
Rogers non ancora sfiorita; una 
donnina fatua, dai capelli rossi, 
dall'aria volgarotta e dalle ^mbe 
entusiasmanti che si trova coinvol¬ 
ta in un processo per omicidio e 
mette in atto tutte le sue facili 
arti muliebri per convincere giu¬ 
dici, giurati e pubblico a non con¬ 
dannarla Naturalmente ci riesce. 

• Un personaggio nuovo per Gin¬ 
ger Rogers ed inatteso per il pub¬ 
blico; un personaggio medioc.c, 
senza voli e senza tenerezze poeti, 
dte. E’ im personaggio che infonde 
a tutto ciò che lo circonda Una sba¬ 
razzina atmosfera di mediocrità; 
c’è Tawocalo difensore, luminare 
del foro, che escogita trucchett] da 
baraccone, c'è il compassato giudi¬ 
ce che sì mette In posa per ogni 
fotografia, ci sono i giurati che si 
lasciano facilmente comprare dalle 
gambe di una moderna Frine che 
si spoglia dinanzi a loro. Quello che 
ne esce fuori è una satira vivace 
e senza Impegno della giustizia 
americana, condotta sulla treccia di 
una sceneggiatura brillante, che 
non si risoarmia le cattiverie e le 
botte contro tutto e contro tutti. 

n regista è William Wellmann, 
che ha diretto ispirandosi a celebri 
modelli, e prima di tutto o Vcnlc- 
simo Secolo, di Hawks. 

t. a. 


tere le mani, senza agitarsi, e con¬ 
tinua, immobile, a batterle per al¬ 
cuni minuti. 

Nelle Baccanfi Gassman si impe¬ 
gna diversamente. E’ sottile, cavil¬ 
ioso, causidico. Il suo Dioniso, dio 
che si incarna per punire coloro 
che non credono in lui, è recitato 
a fior di pelle. Si diverte a drib¬ 
blare gli avversari; mentre nel 
Persiani 11 atterra. Vengono alle 
labbra, per Gassman, paragoni 
sportivi, non solo perchè è un atle¬ 
ta, ma perchè il suo modo di af¬ 
frontare un personaggio o uno 
spettacolo è una tattica sportiva. 
Ognuno è un avversario da batte¬ 
re; e Gassman, contro i più grossi, 
ce la mette tutta; contro i piccoli, 
gioca per vincere. Nel Persiani, ha 
giocato il tutto per tutto, e ha stra¬ 
vinto. Ma a me non è dispiaciuio 
affatto nel Dioniso. Perchè, conti¬ 
nuando il paragone, dove egli usa 
meno 1 muscoli, la sua intelligen¬ 
za brilla; il suo Dioniso è, ap¬ 
punto, traditore e sornione, con¬ 
creto, maligno come un vinello 
greco in bottiglia, con in più il 
sadismo senza ragione di cui Gass¬ 
man modernamente si compiace. 

Nel Persiani, è tutt’altro. Recita 
il Messo col fare contratto c quasi 
sincopato, martellato, di una batte¬ 
ria. vibrando i nomi dei principi 
morti come colpi luttuosi di gran- 
cassa, e a.scendcndo, o immergen¬ 
dosi in essi come un jazzi'^ta nel 
pieno della jam-session. E’ una for¬ 
za che nessuno potrebbe fermare e- 
che liempie con la sua voi c gli 
interstizi del teatro, fa tremare i 
capelli in testa agli spettatori. 
Quando si ferma, qnalco.sa schirn- 
ta; e gli applausi non sono altro 
che un correre ai ripari per col¬ 
mare quel vuoto improvviso. 

t/n sacco di pathos 

Verrà il lamento dei Persiani, ' 
verrà l’ombra di Dario, verrà lo 
sbaragliato Serse, ma non più una 
tale emozione. Gassman ha portato 

via tutto li sacco del pathos; tutti 
gli altri urleranno, ma ripetendosi. 
(Quello che nel testo è l’inizio della 
barbarica tregenda, diventa un me¬ 
sto epilogo: fermi sulle ampie sca¬ 
linate, i Persiani gridano di bat¬ 
tersi il petto, di strapparsi la barba 
H ciocche. Stanno li, a lamentarsi, 
immobili; la suggestione viene dal- 
Timmobilità e dalla ripetizione. Ri¬ 
capitolando: la suggestione della 
eternità, la suggestione archeologi¬ 
ca, la suggestione della notte che 
«cende, la scena, la voce, i costu¬ 
mi, i versi sonanti, i gestì, la reci¬ 
tazione di Gassman che violenta il 
suo pubblico; tutto questo è sugge¬ 
stione. Alta, magari. Ma il testo? 
Che voleva dirci Eschilo? Come si 
è conservato in questo urto di emo¬ 
zioni? In questa serie di travasa- 
mcnti, di adattamenti, a comincia¬ 
re dalia traduzione? Il pubblico 
esce ripetendo: Ahi, ahi. Sento dire 
da qualcuno che avrebbero potuto 
recitare l’orario ferroviario. Una 
malignità, certamente: ma insieme 
una constatazione della enorme 
quantità di pathos sotto cui gii at¬ 
tori, il teatro, l’ora, l’abilità del 
regista ci hanno sommerso. E’ que¬ 
sto che cercavi. Fiocco? Avvicinan¬ 
doti all’antico tu vuoi pathos, cioè 
il nome che diamo, checché tu ne 
dica, alia sofferenza in astratto, alia 
categoria della sofferenza. Io cerco 
•ina spiegazione, un significato. Tu 
mi dici: ma allora non venire a 
cercarle qui, perchè qui è il regno 
deirillusorio. 

Ma allora questo non è differente 
dalla magia? Ma la magia, per gli 
antichi, serviva pure a qualche co¬ 
sa; ai raccolti, alla prosperità, al 
buon andamento delle cose deiPuo- 
mo. Credo che dovunque sia un 
uomo 11 io possa trovare un signifi¬ 
cato, e non soltanto « passione ». 
Non so come Eschilo mettesse in 
scena i Persiani, ma penso a quel 
suo clamoroso ei^sodio delle Eume. 
nidi. Egli fece entrare le Furie m 
un modo così impressionante che, 
nel pubblico, i bambini svennero e 
le donne abortirono. Abertirero per 
il pathos o per quello che le F*jrie 
significavano? Nessuna delle nostre 
donne abortisce più a teatro, e non 
dico che sia male; ma questo im¬ 
plica una differenza. Non è vero* 
che 1 classici non ci riguardino, 

ma è vero che sono differenti da 
noi; allo stesso modo come Anto¬ 
nello da Messina riguarda Guttuso 
ma è differente da lui. 

Che vuol dire questo? Che a 
teatro, una interpretazione razio¬ 
nale dei classici dovrà fondarsi non 
sul presupposto che essi siano ugua¬ 
li a noi, ma differenti da noi. B 
con quali conseguenze? 

GERARDO GUERRIERI 


LETTERE AL DIRE’TTORE 

Goethe e Valmy 

Caro direttore, 

a proposito deirortieolo di Umberto 
Barbero sulVoptrM di Bernard Berenton 
rilevo un* snesettetr*. Isddooe U reden¬ 
tore perla delCeffetto che la cannonata 
di V'almr *ortbbe prodotto tu Goethe, 

Son tolo Goethe pensò e ditte che d* 
quell* cannonate cominciaoa una nuova 
epoca tiorica, ma lo tcrirte pure nella 
’ua « Campagne in Frankreich », alla 
data • f9 settembre notte » (t792i. Ecco 
le tae parole: < Von bier nnd bente gebt 
fine nroe Fpoch* d«r Weltgescbicbte ao*. 
nnd ihr kdtnti sasen, ibr teid dabei 
gewe«en ». 

Pento che tu. caro direttore, tarai per¬ 
ciò d* accordo con me nei rilevare come 
Goethe ti Interettatie dei grandi avveni¬ 
menti storici divtrtamente da quanto 
afferma Barbaro.'il quale lottiene invece 
che « nnri gliene importava un fico 
terrò » 

Cordialmente, il tuo 

Edile Pontieri 
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I POLITICVa 1 NTKRN A I 

LE MENZOGNE CLERICALI 
E LA DIFESA DELL'INFANZIA 


E* provato ormai, e nel modo scendere le responsabilità della 
più evidente a tutti, che ia bassa drammatica situazione dei barn- 
e volgare campagna di difTama- bini italiani, dei pericoli reali che 
zione inscenata in questi giorni ne minacciano la salute, l’avve- 
in tutti gli organi della stampa pire e la vita stessa, 
clericale contro !’« Associazione I dirigenti clericali proclama- 
pionieri d’Italia » e contro le no la necessità della « difesa o 
attività assistenziali ed educati- dell’infanzia. Ma non una parola 
ve dell’U.D.I. e delle organizza- essi dicono sulle cundizioni del- 
zloni giovanili democratiche è l’infanzia in Italia. Eppure è no- 
interamente costruita sul falso, to quanto le malattie, la miseria, 
sulla calunnia, sulla malafede, su la denutrizione colpiscono milio- 
sfacciate invenzioni. • ni di bambini, è noto che quasi 

Il signor Giovanni Fallani che, il 70 % dei bambini sono in Ita- 
BU « Il Quotidiano » del 7 mag- Ha predisposti al rachitismo; ep- 
gio, si era fatto iniziatore della pure è noto che su 7 milioni e 423 
campagna è stato mess^- a tacere mila ragazzi in età scolastica, 
e smascherato come emerito men- ben 2.231.374 non frequentano la 
titore dalla precisa smentita pub- scuola elementare, 
bucata sullo stesso giornale dal Come si può parlare di difesa 
Segretario dell’A.P.I. Carlo Pa- dell’infanzia senza affrontare 
gliarini, al cui invito a fornire questi problemi, senza condan- 

le prove ed a denunciare i fatti, f lottare contro i responsa- SUNMIT, (U.S.A.) — Due persone hanno perduto la vita e due altre aono rimaste ferite In e della C.S.I.L., dell’ANPI e delle Ha. portate'da delegazioni di mu- de oreanizzazlone. ha detto Ro.csi, 

ha risposto, pietosamente, di non oin ni questa situazione. tragico incidente sulla linea ferroviaria Pacific - Missouri. Un autotreno carico di benzina si altre B.S30ciazioni combattentistiche, filati che recavano anch’essi nel lottando per 11 diritto alla v.t.i pur 

potere « per ovvie ragioni C' I dirigenti cattolici non^ tanno ^ scontrato con un convoglio, ed è esploso, causando la morte istantanea del proprietario e autista della Camera del Lavoro di Roma, corpo le tracce tremende . della tutti i Involatori è ne-’es^anainon- 
Citare nomi e luoghi». cenno alla necessità camion e di sua moglie, ed il ferimento di due macchinisti del treno in% siiti daireaplosione. Subito dopo .sfllavano l grandi in- guerra. Fra loro era un giovane ^ schierata a fianco dèi mvi''nti 

E’ vero che altri quotidiani cat- auendere la pace e ai lottare yojto completamente___ .M‘., 

telici, altri settimanali vescovili. Per la messa al bando delle armi - -- -cancellato dal fuoco, unico super- ottenere non elemos ne ma il 

centinaia di bollettini parrocchia- di sternilnio in massa delle no- VI IMI ■ì'■ ■ 9 11 46 ■ 1? Iti k IV ■? sHte di un vagone di sold.jti ita- riconoscimento di diritti sicro- 

li, incuranti della smentita, ob- Dolazionl pacifiche. Tentano di U iTi ili ITI IFJA IF JCi 99 Pani deportati in Germania, vago- santi». 

bedienti agli ordini precedente- dimenticare che difendere l’in- -:- ne che fu incendiato dai na 7 i«Ti per- Le principali richieste della ca- 

mente stabiliti dalla Presidenza faozia vuol dire prima di tutto _ chè I nostri militari s’urano lamen- tegoria sono state ribadite .''.nube 

dell’Azione Cattolica, continuano lottare per la difese della Pace ■ ^ a. ^ BH 8 tati per il freddo. degli altri oratori, ing. Cinnei e 

a riferirsi, nei loro articoli, alla P^^ milioni dii fiOl | |*A C 11 II il ■■ il 1*111 Ìl H I Ìl filili II llil ^ ^ contmuata seiorilli. cieco di guerra. Es.<ie :ms. 

pretesa «documentazione» del bambini dagli orrori inlmmagi- |. ■|*r Il 11| | f impreiuionante. Passavano ituber- 

Pallnnl. La qual cosa però, se prò- nabi l della «uerraatom.c^ '"'J, ■■■ ^ 1 V , „„ ««"de riamento di tre miliardi, destinati 

fo"!-» Z? raBgfu“to siJni ■"««‘icì orecloltano aII» ^ a m lì m ■■ ék>ai AH A «IaIIa nilAMWA f aaHH « '•™ 

un (iiinello alla ronliniiaiione nella iinerra fredda Sie» ^ 

fatti o a spostare i termini reali OO delle onere sociali, dell’assi- ■ “ ___ ricorreva tragicamente In tutte le camenlo obbligatorio, approvato 

della ^questione. stenza e delle scuole. ‘*^He Camere dopo due anni di 

. e=S ÌieS”"«I«! r.o'Se““pe"r“S'°co's!dS'’.”Sfve'^- Adenauev chiede agli occidentali una "garanzia di sicurezza., e maggiore li- l“o"d.t."Ì:’::L=ero:r'r« 

deTàIe°cWt^a’ ta7&^ vS£'’Ì'*e_ij|veratS“tt bertà in Politica estera - Bidault ha ricevuto l’ambasciatore sovietico Pavlov ™ S^dVCSol^^rureaul”'»"'^ 

POP possiamo esimerci dal do- ticassero e rinunciassero, quindi, -- aumentare il bilancio del ministero La decisione disperata che si leg- 

mandarci r motivi e gli sropi che a fare quanto e necessario per NOSTRO CORRISPONDENTE gli americani temono le trattative* Due notizie per la cronaca sono se accaduto, scorse 11 proprio cane della guerra mentre migliala di vlt. geva sul viso dei mutilati p l ini- 

hnmo ispurato una simlla cam- salvare 1 infanzia dalla guerra e «uarKO (.unaiarunuLnia gu_^ ame^^ segnalare oggi . Parigi: li proal- da guardia' ohe giacava lento nel Urne degii ulllm, «nflltti non han- p„asion. profonda auae.tala ta lui- 

pagna. aaiia miseria. r'/UH/itri. io. uue impressiom yjj accordo anche parziale dente del consiglio francese George» giardino. Vedendo poi delle ombre no neppure il minimo per vivere. , nonnlarinriP /.ha bkrììt'pvt al 

I motivi Ci sembrano due. Le Se questo sperano.^ se questo predominanti hanno accolto nei cir- Sno scacco alla l?ro po- Bidault ha avuto oggi un colloquio che si muovevanoffra gli alberi, il Sui torpedoni dei sanatori era IoHco .rana 

gerarchie della chiesa sentono è lo scopo provocatorio e di coli PoHHci parigini i primi tìbuI- ^ guerra e perchè un con- con l’ambasciatore deU’URSS. a Fa- Massisi sì affrettò di nuovo verso issata una tragica effige: uno sche- corteo erano la prova migliore che 
— e apertamente, per la prima versione delle loro calumi e. dob- tati della Conferenza diplomatica di frònto diritto fra la loro posizione rlgi Pavlov. La seconda notizia è la propria abitazione, e stava ner letro Indossante un pastrano d.i sol- rivendicazioni non po.5sano 

volta, sono costrette a confessar- piamo dire che i dirigenti catto- ^ndra: la prima e cne l tre ao- pacifici dell'URSS zve- costituita da un’intervista di Ade- rinchiuderne la pirla dietro di'sè dato. «Signori del governo, noi era- più esser gettate nel dimenticatolo. 

lo — che vanno perdendo il mo- Hm hanno sbagliato i loro conti, biano compiuto un altro gra- . - . troooo presto agli occhi «atier ai settimanale americano allorché veniva raggiunto da due vamo con lei. Voi dove eravate?» —. 

nopolio, finora pressoché assolu- Non scenderemo sul terreno che ve nella corsa che dovrebbe por- lereDoe troppo «News and World», intervista che proiettili di fucile che lo freddava- ^‘ceva la scritta sottostante. Più ... . . 

to, nel campo dell’educazione del- viene proposto dalle calunnie ^rH ad un terzo conflitto mon- . .. americana ^ stata concessa alla vigilia della no sulla soglia. avanti una caricatura di De Gasperi Mo.strO mOFinO pC^SCftto 

nmanzia Hallana. - Sentono che clericali. Noi comunisti, noi de- dipe la seconda è che nello stesso . jif,^ ^ conferenza del tre. E’ questo il quarantaquattresimo vestito da antico romano, nell’atto 1* * 4 

decine di migliaia di lavoratori mocratici. andremo avanti no t^empo, le contraddizioni che divi- •! comunictati Batve Le Monae questa Intervista Adonauer è italiano che rimane vittima del ter- lavarsi le mani come Ponzio Pi- nel mare fil Trieste 

hanno aperto gli occhi e. solle- la nostra strada, fermi e sereni, fono i grossi stati imperialisti di tornato a porre agli occidentali 11 rorismo degli sciffà. ’ato e sotto il commento amaro; - 

citi dell'avvenire e della salute certi di raggiungere quei nuo\” lV"Sbi Quanti llla sostanza dii proble- Problema di una maggiore libertà . - [«La storia si ripete». Trieste, is - ii pescatore Enn«j. 

morale dei loro figli, non voglio- successi dei quali l’allarme de- ^*°ne el sono acutizzati , terir>cr'n «h*» stato nffron'atn Pcr la Germania occidentale ed ha ^ » Latto di accusa contro ,1 gover- sedmak, che dalla sua piccola barca 

no niù ^affidarli *a una scuola ricalo è un sintomo. ^r seminando a caso la parola ma tedesco che è sUto ® ^ ‘ ° rinnovato la richiesta di una « ga- GraVC deragliamento no si era concretato prima del cor. .Speranza» aveva geitato le reti in 

pHiicativa chp rnmo niiolla do Chiamiamo tutti i lavoratori ad ‘Psce» nei loro comunicati finali, f^i tre. si afferma qui a Parigi che corso del comizio svoltosi mare ad una qulndl.'Ina d;. metri 

educativa che, ^hie quella de- . ^ x,,»*» i.. i/.- i tre non sono stati in grado que- Acheson na ottenuto che non 8i occidentali intendendo ecli per aa. iti un irMio in ^rknirnn 'a Piazza Augusto Imncrptore Le ilai porttcclo’.o di Santa Croce, ha 

ricale, oggi piu di ieri, è intera- appoggiare con uitte le loro forze * ^ soltanto parli più di trattato di pace; la sua " of.l -hi treilO 111 r!>pngna o ^P^r. ’ e eccezionale pesca: un 

mente basata sugli interessi delle l«A^odazione Pionieri d Italia » parte le loro intenzioni aggres- stipulazione viene dichiarata impos- telone mrA-nxtir, -^7” ... > ecria Mno state sottolineate in tut- mostro marino si era impigliato ucUe 

classi sfruttatrici e inculca nei ^sivJ! A Parigi ci si attendevi al- sibile e questa affermazione è dei- Jeriitto ^«antico pew^f^inì. rliiia^re” uSe I sSita la loro drammatica utenza dai TViv? c^'^’a'ìSo “dr"a?tre persme® 

Mruzimie e Per la sua l’abbozzo di una mossa po- la massima «ravità perchè sottoli- non riteniamo, ha detto 11 *"*** b] «« disastro ferroviario ve- vari or.itorl che hanno preso la pa- si è constatato traiunl di 

di rassegnazione, di odio contro ^truzione e ^r m sua gioia, cm sarebbe chiesto nea la volontà di non concludere cancelliere di Bonn che dalla par- rlfieatosl una trentina di chilometri rola. «ET stato concesso qualche co- lac e maxima vorect ». della lunghez- 

1 lavoratori e contro il progresso educa 1 bambini italiani »lla oH'urss un regolamento «a quat- un accordo con l’URSS. Ciò ha co- te degli alleati vi aia qualsiasi in- ® Madrid. ,olo dopo che siamo scesi sulla za di olite quattro metri e de; peto 
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IMPRESSIONANTE M ANIFESTAZIONE PEB LE VI E DELLA CAPITALE 

^ “Avete trovato i denari per lo guerra 

w trovateli oro per far vivere i mutilati,, 

'' «?^4** * pillili " ' —— 

M.. v '‘ jak'L’allollato comiiio - Centinaia di cartelli e bandiere hanno sfilato per il Corso 
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Migliaia e migliaia di mutilati validi nelle carrozzelle e l ciechi e l’otterremo, se necessario, col sa- 
hanno sfilato domenica mattina a di guerra con i loro accompagnato- crlficio della vita che ci resta!» 
Roma per Via del Corso fino al- ri, poi tre barelle trasportate a La manifestazione ha dimo.strato 
l'altare della Patria nel corso di spalla. Mentre dalle finestre cade- che 1 mutilati si rendono conto del 
una manifestazione di protesta ve. vano alcuni fiori uno dei mutilati si legame tra la loro lotta e quella 
ramente impressionante che ha su. ^ levato dalla barella e, abbozzan- delle masse popolari italiane per 
scitato la commozione dei cittadini do un sorriso ironico sul volto sche. una politica di pace. «La guerra, 

che hanno assistito in gran nume- letrito, ha detto con un fil di voce: lo vediamo, ha detto l’avv. Ricci, 

ro lungo i marciapiedi. « non sono ancora morto «. significa per gli uni morte, invnli- 

Innanzi a tutti era la banda del Un b’^ivido di sdegno ha perva.m tlilà e mutilazioni, per gii altri .spe- 
tranvlerl di Roma, sempre presen- la folla e molte imprecazioni sono culazione c ricchezza. Ed è in quo 
to In tutte le manifestazioni che state scagliato contro coloro che co- che lo Stato che trova sempre i 
hanno per protagonisti l poveri e 1 stringono questi nostri fratelli a danari ncr faro lo cuerre non li 

lavoratori, poi. dietro una corona trascinare le loro piaghe, le loro S T i„ 

d’alloro cinta del tricolore, il Co- mutilazioni, le loro infcrmi'à sulle ‘ 

mifnto HpII* A oao/>inTlrìnck .JaI waapa r%a»* t rsn1fi_ 1 o _ ^ ^ * 
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LEE'S SUNMIT, (U.S.A.) — Due persone hanno perduto la vita e due altre sono rimaste ferite In e della C.S.I.L., dell’ANPI e delle Ha. portate da delegazioni di mu- de orcanizznzlone. 

un tragico incidente sulla linea ferroviaria Pacific > Missouri. Un autotreno carico di benzina si altre 8.s30ciazioni combattentistiche, tilati che recavano anch'essi nel lottando per 11 dirii 

è scontrata con un convoglio, ed è esploso, causando la morte istantanea del proprietario e autista della Camera del Lavoro di Roma, corpo le tracce tremende . della tutti i Involatori, è 

del camion e di sua moglie, ed il ferimento di due macchinisti del treno in% ititi dall'eaplosione. Subito dopo .sfilavano l grandi in- guerra. Fra loro era un giovane schierata a flan 

alto, con il volto comoleiRiricnte__ _ 


cancellalo uhi innru. ♦ JJ 

UAI COiìMJniKJXTO lì e UFFICI liso MjE 19101% IìFm liani deportati In Germania, vago- santi». 

- . - -- - - ne che fu incendiato dai nazisti per- Le principali rie) 

chè I nostri militari s’erano lamen- tegoria sono state 

L’accorilo dei Tre snila r>ermania definiloliiiiisrs^^ 

«28.682 T.B.C. di guerra morti, riomcnto di tre mi 

Hfi finnello allH fonriniiailone ilolla Qiierra fredda 

F ® ricorreva tragicamente In tutte le camenlo obbligato 

-- ^ ^ . scritte. «Scusateci se non slamo dalle Camere dop 

Adenauer chiede agli occidentali una garanzia di sicurezza,, e maggiore li- [per mandarci a morire, **‘è'-'**l*^H ! 

, - • A t* 1 • A • A» r% 1 era per farci vivere' ». Questi np- aa“a Lonnnausir 

berta in jyolitica estera - Htdault ha ricevuto l ambasciatore sovietico r^avlov peni disperati * agghiaccianti erano tu costa non si èpe 

» rivolti al governo che non esita ad re questa benemeri 

■ ““ aumentare il bilancio del ministero La decisione dispi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE gli americani temono le trattative* Due notizie per la cronaca sono se accaduto, scorse 11 proprio cane della guerra mentre migliala di vlt. geva sul viso dei 

PAiWiTOT 11 ? rm» imnr«.qsinnl con Mosca più di Ogni altra cosa da segnalare oggi a Parigi; il presi- da guardia che giaceva lento nel t'.me degli ultimi conflitti non han- pressione profonda 

^ pcrchè un accordo anche parziale dente del consiglio francese Georges giardino. Vedendo poi delle ombre no neppure il minimo per vivere. ^ , nooolazlone < 

r»BrrJ^ni irebbe uno scacco alla loro po- Bidault ha avuto oggi un colloquio che si muovevano :fra gh alberi, il Sui torpedoni dei sanatori era 

f parigini i primi tìbuI- mica-di guerra e perchè un con- con Tambasciatore dell’URSS. a Pa- Massisi sì affrettò di nuovo verso Issata una tragica effige: uno sche- . ^ 


v:ce 

:ran- 


—- ----—t»—.w —w.... —1 , . MviL vul. «I ia vv»a»»«.»« r.iln/.altiara ni Knnn nha nana nar- c 

1 lavoratori e contro il progresso educa 1 bambini italiani alla oirURSS un regolamento «a quat- un accordo con l’URSS. Ciò ha co- te deall alleati vi sia qualsiasi in- ® Madrid, 

.che sono in aperto contrasto con avversione contro 1 ingiustizia, la della questione tedesca. me conseguenza, rivelate dallo stet- tenzione di Imnedire che la Ger- dlsatro si è 

gli interessi e gli orientamenti hruerra e 1 ipocrisia, all amore wr Non se n’è fatto nulla. Ha trlon- so comunicato conclusivo, un’occu- mania diventi teatro di un’altra 


mania oiventl teatro di un altra mi tratto di linea in riparazione nel 


> si è avuto quando un pjgzja a danno delle nostre ferite Oi circa tre quintali e enazzo. y. raro 

e delle nostre mutilazioni. ~ ha 


pi in cui anche lavoratori onesti 
ingenuamente credevano che solo 
i preti potessero dare un contri¬ 
buto positivo all’educazione del 
loro figli. E’ venuto il momento 
in cui milioni di uomini e di don¬ 
ne "sentono che, accanto alle or¬ 
ganizzazioni sindacali, politiche, 
femminili, cooperative non deve 
mancare Torganizzazione popo¬ 
lare che difende i figli dei lavo¬ 
ratori e li educa nello spirito del¬ 
l’amore per la classe dei loro pa¬ 
dri e di tutto il popolo. 

Questa è la realtà che manda 
In bestia i dirigenti di Azione 
Cattolica, che ispira la loro cam¬ 
pagna e il loro inutile isterismo, 
che « spezza il cuore » al povero 
Carretto 11 quale — ce lo dipe lui 
— non può sopportare lo «spa- 


LA CONFERENZA DI MATERA INDICA GLI OBIEHIVI DI LODA 

Un vasto fronte contadino 

per combattere la crisi agricola 

Le conclusioni di Romagnoli sui compiti della Federbraciianti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE .proprietà terriera, dei grandi mo- della media e piccola proprietà. 


è tuttora inevasa». Adenauer ha 
quindi ripreso uno del motivi del¬ 
la propaganda ufficiale di Bonn, 
che la Germania non -avrebbe la< 
responsabilità dello scoppio della 
guerra. 

« In occidente, la gente è portata 
a pensare più di noi al fatto che 
la Germania abbia scatenato la 
guerra. Le popolazioni dei paq.'^i 
alleati occidentali considerano la 
Germania d’oggi responsabile dello 
scoppio della guerra. Ma la Ger¬ 
mania, comunque, non se ne sente 
oggi la responsabilità. La Germania 
vorrebbe quindi avere maggior li- 
bertaà mentre i paesi alleati occi¬ 
dentali sono esitanti ». 

Il Cancelliere ha poi aggiunto che 
sp la Germania occidentale potesse 


«•ha « aiVoVi » ài ®AL nostro inviato speciale proprietà terriera, dei grandi mo- della media e piccola proprietà. n Cancelliere ha poi aggiunto che PALERMO 15 — Un fenomeno i ‘ 

che «spe«a il cuore n al povero napoli industriali e dei grandi Al prolelariate agricolo di Pu-se la Germania occklentale potesse contenente quat 

Carretto 11 quale— ce lo dipe lui 15- -- banchieri. Per questo assistiamo glia e Lucania ti pongono oppi «vere delle rappresentanze diplt^ a? n 

— non può sopportare lo «pa- ? ^ Haiia nggi ad una grande offensiva ten- compiti imponenti di lotta: lotta matiche aU’estero, «potrebbe cser- i”® 1„Pia 1 altra i 

ventoso pensiero» che la «ribel- dente a diminuire ancora l’assor- per il lavoro, legata alla realizza- citare un’InHuenza in favore della 5?' 

none» contro l’ingiustizia debba Federbracctantt di Puglia e di Lu- b,mento della mano d’opera, a di- rione del piano della CGIL, lotta pace». Sulla questione di un’unione M”® vergine di 24 anni è stata 11- e per dimensioi 
prendere il posto dove c’è « l’ub- coma. ^ __ minuire i salari e a ridurre l’as- per le migliorie fondiarie, lotta per federale europea, Adenauer ha af- k ^ i J?" mostruoso sacco em- di quattro mesi 


STRAORDINARI O CASO DI TERATOMA A CANlCATXr 

Due feti sviluppati estratti 

da un a ragazza incinta dalla n ascita 

La giovane presa da dolori alTaddome è stata subito operata 

nostro servizio particolare Il’involucro a sua volta era suddl-icile nel suo paesello nativo vìncere- 
T.AT « I viso In duc sacche una delle quali i pregiudizi della gente e spiegare 


L'operazione è riuscita benissimo 


bidienza »: l’ubbidienza, naturai- ' 9,“®**.“ conferenza ha mostrafo sociale al lavoratori, l'occupazione delle terre incolte o fermato di non ritenere che l’Eu- ^rionale òhe era rima^ incluso sotto la membrana che non è tento che mercoledì Maria sara in 

mente, verso i padroni. LLi?'** compagno Romagnoli ha ri- malcoltivate, lotta per il colloca- ropa occidentale debba avere un „ ancora tolta si distingue per- grado di lasciare la clinica. 

Ancora più insopportabile de- sviluppo delie oroanw«a«ioni come, di fronte a questa mento c per il problema previ- governo federale come quello de- ® j® Maria M. fettemente la massa della teste con Quanto alla loro origine, si pcn- 

v’essere poi per tali signori il ve- A” * politica che conduce alla rovina e detiziale, la cui importanza non gli Stati Uniti. ^ potr^be dire in parole pove- l’abbozzo di un orecchio, il collo e sa che l teratoml vengano car-'ati 

dere le imponenti realizzazioni nelle sue con- ,nc,,ifabilmenfe alla guerra, la deve sfuggire essendo uno dei prò- Quanto al problema dell’unità f® ™ partorito dopo 24 anni ff tronco con gli abbozzi degli arti da un’alterazione dello 5\’.luppo 

assistenziali delle associazioni de- CGIL ha elaborato e progettato bleini più sentiti dalle masse brac- della Germania, Adenauer ha detto “ proprio gemello. superiori; più in basso sono gli ini- per cui a un determinato mon-ento 

mocratiche. e in particolare del- ^^ffretarto responsaotie aeiia fcacr- politica costruttiva di talvez- ciantill, lotta per i salari e i con- che «la Germania può venire uni- Da un paesetto giungeva merco- zi delle natiche e degli arti infe- una parte dell'uovo fecondato fbla- 
l’UJD I in favore dell’infanzia h,"” ' Vpspoiiita cne nostro Paese, che non «i tratti « per il rispetto di essi, lotta ficaia soltanto mediante trattative ledi alla clinica del dottor Lino rieri piegati su se stessi. Una prò- stornerò) arresta il proprio sv lup- 

Negli ultimi anni lUffil ha assi- essere piu jorti*. limita a una politica di resistenza per il minimo salariale, che ha tra le quattro grandi Potenze» Egli una giovane donna che accusava minenza verso » centro del mo- po e rimane incluso nel feto che lo 

«tifo niù di un milione e 200 000 «"tcroento sono stati piano dello difesa dei salari; un’importanza particolare nelle Ha pot affermato che le truppe de- fortissimi dolori addominali che le struoso aborto indica forse la pre- porte con sè come un parassite a:.- 

hamblnl senza aiuto del aoverno in modo particolare i n- /jo preso la bandiera della lotta regioni meridionali dove finanche alleati occidentali dovrebbero duravano da 19 giomL cioè dal senza degli organi sessuali. che dopo la nascita finché, per 

menfri la PAntlflola “«“a . CTi»l dell agricoltura fn ■ difesa della pace; ha proposto la Confida ha dovuto riconoscere rimanere In Germania «fino a che momento in cui era caduta sul- L’asaolute rarità del fenomeno di cause ignote, il blastomero ripre:ide 

Hi Aeà.^tanàa «taliana sul tenore di vita delle Paese il Piano dei Lavoro ita- che i salari sono troppo bassi. E’ H mondo sarà tranquillo» e che è l’uacio di cesa: 1 dolori presenta- Canicattì sta in ciò- che di solito a crescere dando luogo al tcrat-ma 

4 • t rtnaviitrt «anti bracciantili, soprattutto per Hano e un piano di difesa della necessario condurre questa lotta ben difficile dire fino a quando esse vano i caratteri di quelli da inflam- in questi teratomi si rinvengono che deve essere scortato quando 

naia Hi miiinni Hai fi-wam/i « rbà ^aumento della dìsoccupazione che agricoltura - nazionale, elaborato con estrema abilità ed intelligenza dovrebbero rimanervi. Adenauer ha mazione acute all’appendice. soltanto del confusi grovi^i di tes- comincia a dare fastidio all'orga- 

TanTa regioni meridionali rag- dalla Confederterra, ed aggi si bat- utilizzando più largamente le far- fine dette di non Potersi ^ie- n dottor Lini e il dottor Trainiti sull, capelli, occhi; invece in que- nismo. - , 

«ànfàniift Hall» Qfatni la puntc mossìma di Oltre te per la loro realizzazione. E’ la me di lotta che i lavoratori hanno ga^e l eccitazione calata all estero assistente conatetavano im no- sto caso vi erano due feti uno dei 8i tratte insoanma di una specie 

alcun coi^^o aimo oiaioi jgg mila su una popolazione brac- sola via di salvezza ài fronte alia elaborato m questi ultimi anni, P**’chè egli ha cantate a Berlino il tevole ingrossamento addominale, quali aveva raggiunto imo .sviliqi- di gemello deforme sviluppatosi al- 
• ciantile di 300 mila. situazione oscura che si presenta forme di lotta che non isolino le Deutschland uber allcs. diagnosticavano il male come cisti po notevole non soltanto per il vo- le spese del fratello. A *Can.catti 


® nelle due regioni meridionali rag- dalla Confederterra, ed oggi si bat- utilizzando più largamente le far- ®Ha fine dette di non potersi spie- jj 

« giunge la punta massima di oltre te per la loro realizzazione. E’ la me di lotta che i lavoratori hanno gare 1 eccitezione calata airestero ,uo 

100 mila su una popolazione brac- sola via di salvezza ài fronte alia elaborato m questi ultimi anni, P«^chè egli ha cantate a Berlino il 


situazione oscura che si presenta {/orme di lotta che non isolino jg! Deutschland uber allcs. 


iz.uuu lire aue mmigiie aei narn- j^e conclusioni dì Romagnoli han- in Italia, dove un grave disagio avanguardie ma che impegnando la 
orni Che mvia nelle aue colonie, posto in rilievo gli aspetti fon- pervade le masse dei ceti medi, totalità delle masse hracciantili. 

Danno le briciole o piu, ai lamentali ài questa grave crisi e Di fronte a questa situazione Ro- riescano ad agganciare e trascinare! 

2^®] ®He prendono dal danaro di conseguenze che da essa deri- magnoli ha accentuato cl massimo i ceti produttivi intermedi e di «-•■■ww-della cistiche presentava forti ade-' Per questo motivo, riconoscendo F. G. 

tutti 1 cittadmi. vano per la lotta dei lavoratori l’esigenza di difendere e consoli- campagna e di città, assassinato in tritrea renze: la cisti infatti aveva comin- il grande interesse del fatto il dot- . 

Questo è dunque il primo mo- della terra. In Italia — ha detto dare l’unità dei braccianti agri- --In Puglia e Lucania — ha con- - ciato m causare un procrno teflam- ter Trainiti è partito per Catania ~ is 

tivo che ispira la campagna del- Romagnoli — che è certo la zona coli e di creare un largo fronte eluso Romagnoli — esiste una rea- ASMAR.A, 15 — L’italiano Giu- matorlo negli organi circostanti in cnde sottoporre ff feto alVcsame ÙSt&tO O ClllCrffCnZS 

l’Azione Cattolica la quale cerca più depressa di tutta l’economia contadino estendendo la lotta per zione agraria che ha un’antica tra- seppe Massisi, di SO anni, è stato seguite alla ritorsione verificatasi .istologico che una volta fatte darà • D |* • 

disperatamente di conservare un dei paesi capitalistici dell'Europa le alleanze nelle campagne, eli- dlziohe ma in queste regioni vi ucciso sulla soglia della sua abita- nella caduta. Ma non si trattava diimateria di studio a tutu i terato- IH DOllVia 

monopolio ormai spezzato nella occidentale, il padronato si è dato minando i difetti di settarismo che sono anche larghe potsibilUà di rione, nei sobborghi deH’Asmara, una comune cisti, bensì di un tera- logi. — ■. ■ - ■ 

coscienza delle masse popolari un progranyna che tende a scari- in questa direzione ancora si com- sviluppo di una forte e robusta or- da terroristi rimasti sconosciuti. toma cioè di un involucro a carat- La signorina Maria M« — sulla LA PAZ, 15 — Lo stato dt emer- 
più avanzate. • - care sulle masse lavoratrici tutto piano, lottando in difesa dei semi- ganizzazione di braccianti, la più II Massisi si trovava In casa al- tcre embrionale, rotondeggiante, cui identità il dottor Lino ha man- genza è stato decretato in Bolivia. 

Il secondo motivo, più vivo e H peso della crisi tentando di crea- proletari, dei coltivatori diretti, dei forte di tutta Vltalia meridionale», lorchè udì una detonazione allo di 25 om. di diametro, delle dimen-'tenuto li più strette riserbo prò- Gli addetti ai servizi pubblici sono 
attuale, sta nel tentativo di na- re il fronte unico della grande mezzadri, dei compartecipanti e C. P. esterno. Uscito per vedere co» fos- jioni cioè di un, feto di 6 mesi: fessionale» poiché non sarebbe fa- stati mobilitati. 
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GIUSEPPE BOFPA 


Ancora un italiano 
assassinato in Eritrea 


n dottor Lini e il dottor Trainiti | sull, capelli, occhi; invece in que- ni^o. - , 

suo assistente conatetevano im no- sto caso vi erano due feti uno dei 8i tratte insomma di una specie 
tevole ingrossamento addominale, quali aveva raggiunto imo >sviliq>- di gemello deforme sviluppatosi al. 
diagnosticavano il male come cisti po notevole non soltanto per il vo- le spese del fratello. A Can.catti 

ovarica e praticavano Immediata- lume ma per la relativa perfezione anzi i gemelli erano due, uno ùei 

mente la laparatomia sotto ombel- deirembrione con parti distinte e quali ha un grado di perfezione si- 

licale mediante la denucleazìone regolarmente distribuite. nora ignoto 

della cisti che presentava forti ade-' Per questo motivo, riconoscendo F. G. 


Staio d'emergenza 
in Bolivia 

LA PAZ, 15 — Lo stato dt emer- 
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GRANDE ROMANZO 

di 

ALESSANDRO DUMAS 


(prendete le vostre precauzioni; 
Appfindico dttJniMTA' Idiffldate di tutto infine, anche 

'della vostra ombra. 

— Fortuna — disse d’Artagnan 
^ tratta solo di arrivare 

wM ÌPM IFM TMWf WkW^ a dopodomani senza inciampi, 
*m perché, una volta al campo, spe- 

#7 m m mmymrnm ro che dovremo combattere solo 

contro gli uomini. 

— Frattanto — disse Athos — 
lo rinuncio ai miei progetti di re- 
^ A W 20 clusione, e vengo dappertutto con 

voi! Dovete tornare in vìa degli 
Affossatori: io v’accompagno. 

k TV TT UT A O — quanto la mia casb 

" JLI U 31 A. d sia vicina — replicò d’Artagnan 

_ - — non posso tornarci cosi. 

• . — E’ giusto — disse Athos, t 

u me solo. tirò il cordone del campanello. 

Ah, mio caro, che mi impor- Grimaud entrò. - 
le ella mi uccìda? — disse Athos gli fece segno di andare 


mi disse un tempo; faceva parte ce di conservare quell’anello co-| 
dei regali di nozze di mia madre, me una santa reliquia. Io rega- 
è magnifico. Mia madre me lo lai a mia volta a quella mise- 
diede, e io, pazzo che ero, inve- rabile. 




h.iM 






— Ella è capace di tutto! L’a- citi su me solo. tirò il cordone del campanello, 

vele mai vista infuriata? — Ah, mio caro, che mi impor- Grimaud entrò 

— No, — disse Athos. ta che ella mi uccìda? — disse Athos gli fece segno di andare 

— Una tigre, una pantera! Ah, Athos; — credete voi per caso alla casa di d’Artagnan e di rt- 

mio caro Athos, ho proprio paura che Io ci tenga alla vita? portarne dei vestiti. 

di aver attirato su noi due una — C’è sotto qualche terribile Grimaud rispose con un altro 
vendetta terribile. mistero. Athos, quella donna è segno che aveva capito, e usci. 

D’Arta^an allora raccontò una spia del cardinale, ne aono — Ah, beh, ecco un Incidente 
tutto; la insensata collera di mi- certo. che non avvantaggia le nostre 

lady e le sue minacce di morte, — In questo caso, state atten- ricerche per il corredo, mio ca- 

— Avete ragione, e, sulTanima to voi stesso. Se il cardinale non ro amico — disse Athos — per- 
mla, mi sembra che la mia vita si è messo ad ammirarvi alta- chè, se non m'inganno, voi avete 
sìa attaccata a un filo, — disse mente per l’affare di Londra, lasciato le vostre spoglie da mi- 
Athos. — Fortunatamente partia- deve odiarvi molto; ma siccome lady che certamente non vi userà 
mo dopodomani da Parigi; ae- in fin del conti non può rìmpro- la cortesia di restituirvele. Por- 
condo ogni probabilità andiamo verarvl nulla, ostensibilmente, e luna che avete lo zaffiro. 

alla Rochelle, • qna volta pax- siccome, d’altra parte, bisogna — Lo zaffiro è vostro, mio ca- 
titi... che l’odio si sfoghi, soprattutto ro Athos; non mi avete detto che 

— Ella vi seguirà fino in capo quando è un odio di cardinale, era un gioiello di famiglia? 

al mondo, Athos, se vi riconosce, state attento a voi. Se uscite, — SI, mio padre lo comprò per 
LÌuelata d&a Ù tuo odio al aaaz^ noa uaelta aolo; a# mangiate, duemila scudi facondo quello die 
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Athos fece setno « Grlrasod c qtiMti oleeeè Frontameiite dalla 
parate n eaoeehetta». 


— Allora, mio caro, riprendete 
quest'anello Capisco che ci le¬ 
niate. 

— Io riprendere l’anello dopo 
che è passato per le mani del¬ 
l’infame? Mai. Quell’anello è im¬ 
mondo, d’Artagnan. 

— Vendetelo, allora. 

— Vendere un gioiello che vie¬ 
ne da mia madre? Vi confesso 
che questa sarebbe per me una 
profanazione. 

— Allora impegnatelo. Vi pre¬ 
steranno bene su quest’anello un 
migliaio di scudi. Con tale som- 
ma potrete condurre tranquilla¬ 
mente tutti i vostri affari, poi, 
al vostro primo incasso, lo di- 
simpegnerete e Io riavrete mon¬ 
do delle sue antiche macchie, 
perchè sarà passato per le mani 
degli usurai. 

Athoi sorrìse. 

— Siete un caro compagno. 
d’Artagnan — egli disse. — Con 
la vostra eterna allegria, riani¬ 
mate i poveri spirili afflitti. Eb¬ 
bene, si, impegniamo questo anr.l- 
lo, ma a una condizione... 

— Quale? 

— Che cl saranno cinquecento 
scudi per voi a cinquecento 
per me. 

— Non pensateci ' nemmeno. 
AthosI n mio bisogno e inferio¬ 
re a un quarto di questa som¬ 
ma, dato che sono nelle guardie, 
e vendendo la mia sella me lo 
procurerò. Che cosa mi ooeone? 


Un cavallo per Planchet, ecco 
I tutto. Poi, non dimenticate che 
anch’io ho un anello. 

— E ci tenete anche di più, mi 
sembra, di quanto io tenga at 
mio. Almeno così ho creduto di 
accorgermi. 

— Si, perchè in una circostan¬ 
za estrema queH’anello può ca¬ 
varci non solo da un impiccio, 
ma anche da un pericolo. Non è 
solo un diamante prezioso, è an¬ 
che un talismano incantato. 

— Non vi capisco, ma credo a 
quello che dite. Torniamo dun¬ 
que al mio anello, o meglio al 
vostro; o vi prenderete la metà 
della somma che ci presteranno 
impegnandolo, oppure lo getto 
nella Senna, c dubito che ci sia 
qualche pesce così compiacente 
da riportarcelo come accadde a 
Pollerà le. 

In quel momento tornò Gri¬ 
maud accompagnato da Planchet. 
questi, inquieto per il suo padro¬ 
ne e curioso*dl sapere quello che 
gli fosse successo, aveva appro¬ 
fittato della circostanza e porta¬ 
va egli stesso i vestiti. 

D’Artagnan si vesti; Athos fe¬ 
ce altrettanto. Poi, quando tutt’e 
due furono pronti per uscire, il 
moschettiere fece a Grimaud 11 
segno di chi punta 11 fucile; su¬ 
bito Grimaud staccò dal muro II 
moschetto e si apprestò ad ac¬ 
compagnare il padrone. 

Arrivarono aenza incidenti In 


via degli Affossatori. Bcnacicux 
era sulla porta e guardò d’Arta¬ 
gnan con aria beffarda. 

— Eh, mio caro inquilino — 
disse — affrettatevi dunque; ave¬ 
te un bella ragazza che vi aspet¬ 
ta in casa, e alle donne, voi sa¬ 
pete, non place aspettare. 

— E’ Kettyl — esclamò d’Ar¬ 
tagnan. 

E si lanciò nel corridoio. In¬ 
fatti, nell’andito che conduceva 
alla sua stanza, e rannicchiata 
dietro la porta, egli trovò la po¬ 
vera ragarza tutta tremante. Ap¬ 
pena lo scorse: 

— Voi mi avete promesao la 
vostra protezione, voi mi avete 
promesso di salvarmi ' dalla sua 
collera — diss’ella — ricordate- 
vene, siete voi che mi avete per¬ 
duta! 

— SU certo — disM d’Artagnaa 

— sta tranquilla, Ketty. Ma che 
è accaduto, dopo la mia tuga? 

— Che ao io? — disse Ketty. 

— Alle grida che essa mandava, 
sono accorsi 1 valletti; ere folle 
di collera, tutte le imprecazioni 
del mondo le ha vomitate contro 
di voi. Allora ho pensato; certo 
le verrà in mente che proprio 
dalla mia stanza siete entrato 
nella sua e allora penserà che 
sono vostra complice; ho preso il 
poco denaro che avevo, 1 miei ve¬ 
stiti migliori, e sono fuggita. 

(ConttnaaH 
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DALL’ESTERO 


GII AGRARI NON VOGI lONO PAGARE I LA VORI EFFETTUATI 

Sciopero generale ad Andria 

in app oggio ai braccianU dlsoc cupaM 

Un convegno nazionale sui problemi della gioventù lavoratrice 
yerao uno sciopero di 48 ore al lesero e alla Corte dei Conti 


Alle lotte che 1 lavoratori con¬ 
ducono in molte parti d'Italia per 
fronteggiare le conseguenze sempre 
niù sensibili della politica econo- 
'inica del governo, si è aggiunta 
eri mattina quella ingaggiata ad 
[Andria. Tutti i lavoratori sonr 
fcesi in sciopero generale di pro- 
>tc.sta per l’aggravarsi della situa¬ 
zione economica e per esigere il 
agamento delle giornate lavora¬ 
tive effettuate nella scorsa set'l- 
mana con lo sciopero a rovescio 
[Nessun bracciante si è recato in 
campagna, nessun operaio nei can- 
[tien, li mercato settimanale non 
è stato effettuato. 1 lavoratori han- 
jno sostato a centinaia nei pressi 
Ideile abitazioni del trenta propne- 
ìtarl terrieri nelle cui aziende i 
senza lavoro si erano recati la 
scorsa settimana a lavorare. Due 
[d. questi proprietari. Lorenzo Mar- 
ichio e Cecl Cinistrelli, hanno già 
agato ai braccianti il lavoro ef- 
[fcltuato nelle loro aziende. 

In appoggio agli agrari sono 
ntervenute naturalmente le forze 
[di polizia, gelose custodi della di¬ 
soccupazione, le quali hanno effet- 
[tuato alcuni fermi privi di ogni 
Igiustlflcazione. Ciò ha tuttavia raf- 
Iforzato 11 movimento popolare 
Anche il settore degli impiegati 
[registro una intensa agitazione dei 
dipendenti del Tesoro e della Corte 
dei conti, n Comitato di coordi¬ 
namento intersindacale (CGIL, 
CISL, UIL) ha annunciato che tut¬ 
to il personale centrale e provin¬ 
ciale della categoria si asterrà dal 
lavoro per 48 ore comples.sive nel 
giorni di martedì e mercoledì 2.3 
e 24 prossimi. Tale astensione dal 
lavoro va posta in relazione col 
previsto intensificarsi dell'azione in 
corso già da tempo contro la grave 
sperequazione delle competenze 
accessorie esistente al danni del 
personale del Tesoro e della Cor¬ 
te dei conti. Nell’augurarsi che gli 
organi della amministrazione vo¬ 
gliano riesaminare i termini della 
questione, il Comitato di coordi¬ 
namento ha sollecitato un incontro 
col ministro del Tesoro. 

Si è tenuta a Roma una riunione 
plenaria della Commissione Gio¬ 
vanile Nazionale della CGIL. 

n Segretario responsabile Tesel 
ha svolto la relazione sulle «Lotte 
della gioventù per II Plano del 
Lavoro e per l’occupazione della 
mano d’opera giovanile ». E’ stata 
decisa la convocazione di un 
«» Convegno Nazionale di studi sui 
problemi del lavoro, della forma- 
tione professionale e dei diritti 
economici e sociali della gioventiiM, 
al quale verranno invitati studiosi 
di ' problemi economici e sociali, 
della formazione professionale, del 
la cultura, dirigenti sb dacali e 
parlamentari. Saranno inoltre con¬ 
vocate in tutte le province le «As¬ 
sise della Gioventù Lavoratrice», 
per indicare le soluzioni pratiche 
per la lotta contro la disoccupa 
zione e per la formazione profes¬ 
sionale. 

Sulla relazione è intervenuto tra 
pii altri 11 vice-segretario della 
CGlL Lama.. Crescenzl e Palleschi 
hanno parlato sui problemi della 


organizzazione, del tesseramento • 
della propaganda. 

A Milano si è riunita ieri la Se¬ 
greteria della FIOT coi propri rap¬ 
presentanti nella Commissione de¬ 
gli esperti per il contratto collet¬ 
tivo. E’ risultato che, di fronte alle 
ripetute richieste verbali c scritte 
fatte dalla FIOT perchè fos.se con¬ 
cordata la data del 21 maggio per 
l’inizio delle discussioni contrat¬ 
tuali, gli esperti industriali non 
hanno voluto recedere dalla data 
del 5 giugno per la riunione 

I rappresentanti della Feo'ertea- 
sili (« Ilberina >) si sono accodati a 
que.sta posizione degli indu.striali. 

Dichiarazioni di Agnesina 
su un delitto nei milanese 

MIL.^NO, 15 — E' deceduto Ieri al- 
l’osiieda!© li vecchio bovaro Pietro 
Mentoli, trovato mercoledì scorso 
gravemente ferito al capo nella stalla 
della cascina Olga di Segrate. Oggi 11 
Questore di Milano Agnesina ha di¬ 
chiarato al giornalisti che, in seguito 
alle Indagini svolte, una delle quattro 
jiersone che erano state fermate ave¬ 


va oonfeseato di aver ucciso 11 bo¬ 
varo L’autore della confessione al 
chiama Mario Bianchi di diciassette 
anni che. secondo le dichiarazioni 
della Questura, sarebbe Iscritto al 
pc.i. e che avrebbe agito In seguito 
a segnalazione del responsabile della 
Sezione Lavanderia di Segrate, Giu¬ 
seppe Paoovan di 25 anni, allo scopo 
di dare una lezione a chi non aveva 
aderito ella astensione del lavoro. 
Nonostante nessuna ammissione In 
proposito sla stata fatta dal Padovan 
egli si trova in stato di arresto. 

Data anche l’ora tarda In cui sono 
state fatte le dichiarazioni non si è 
potuto controllare la veridicità delle 
affermazioni del Questore Agnesina. 
Veniva Im 1 giornalisti presenti tut¬ 
tavia subito notato con stupore co¬ 
me ancora una volta la Questura ab¬ 
bia voluto fare dichiarazioni politi¬ 
che su un fatto, prima che l’auto¬ 
rità giudiziaria ne fosse stata infor¬ 
mata e che comunque fosse stata 
portata a compimento l’istruttoorla. 
Tale rilievo era tanto più giustificato 
In quanto già altre volte (tipico 11 
caso Megherlan) 11 Questore Agne- 
Bina aveva voluto fare Cchlararionl 
di evidente intento politico su fatti 
di cronaca nera, che sono poi state 
smontate del tutto dagli sviluppi 
stessi delle Indagnl e deiristruttorla. 


PROVENIBN’n DALL’URBS 

Ritoiiim in Italia 
3S B • prigianiari 

1 ietterai) Rteagno, Battisti e 
Pasquallnl sono aecompagnatl 
da un ufficiale e un soldato 
italiani e da trenta altoatesini 


UDINE, 18. — Sono partiti que¬ 
sta sera da Vienna e giungeranno 
ad Udine col diretto delle 8,43 di 
domattina i generali italiani Rica¬ 
gno, Battisti e Pasquallnl già pri- 
g onierl in URSS. 

Con essi giungono pure un uffi¬ 
ciale e un soldato italiani, un sot¬ 
tufficiale e 29 soldati alto - atesini 
già provenienti da un campo di con¬ 
centramento deirUcraina. 

I tre alti ufficiali - italiani erano 
stati oggetto di una Istruttoria al¬ 
la conclusione della quale essi so¬ 
no stati liberati da responsabilità 
in crimini di guerra e avviati di 
nuovo in Italia. 


Un'autocisterna investita 
da un tr eno press o Mestre 

VENEZIA, 15. — Ad un passaggio 
a livello rimasto ‘ con sbarre alzate 
nelle vicinanze di Mestre, un’auto¬ 
cisterna veniva investita da un tre¬ 
no diretto a Trieste e trascinata per 
una decina di metri. L’autotreno, 
prima che 11 convoglio si formasse 
si sfasciava completamente e dal 
groviglio ne uscivano miracolosa¬ 
mente Illesi 1 due autisti. Per l'urto 
anche una vettura del treno è de¬ 
ragliata, senza arrecare donni al 
viaggiatori. 


DOPO UNA S ETTIMANA DI INTEN SE RICERCHE 

I rottami del “Navion,, trovati 

a 3600 m. sui ghiacci dei Monte Rosa 

I cadaveri deirindustriale Pranzi e dei pilola Gadola rin¬ 
venuti assieme all'aereo - la ricostruzione della tragedia 


DOMODOSSOLA, 18 (G. C.). — 
il mistero che da una settimana 
avvolgeva la sorte dell’apparecchio 
« Navion » è stato finrlmente sve¬ 
lato. I resti dell’aereo fracassati 
Sono stati ritrovati nel pomeriggio 
di ieri insieme al cadaveri dei due 
sventurati piloti, rinduslriale mila¬ 
nese Carlo Franz! ed Ambrogio 
Godola, sulla vetta nevosa Weisstor 
del Monte Rosa, a 3600 metri di 
altezza, in territorio elvetico. 

n ritrovamento è stato effettuato 
da un gruppo di guide alpine di¬ 
rette da Giovan Battista Rupper 
dopo una faticosa ascensione e ri¬ 
cerche febbrili. 

Fra i rottami dell’aereo sono sta¬ 
ti ritrovati i cadaveri dei piloti 
orribilmente straziati. Si pensa che 
entrambi siano deceduti sul colpo. 
Il Pranzi per avere urtato violente¬ 
mente con la testa contro la cloche 
del velivolo tanto che ne ha avuto 
quasi il capo staccato dal busto; il 
Gadola ' per avere riportato lo 
schiacciamento del torace. Il corpo 
di quest’ultimo è stato trovato In¬ 
castrato fra la carlinga e il motore. 
L’orologio che il Gadola portava 
al polso era fermo sulle 12,07. 

La scoperta del relitto veniva 


SI E’ CHIUSO IL CONGRESSO DELl'ANPPIA 

I perseguitoti politici 
per i ^unitù ontifos cista 

Il discorso di chiusura di Terracini 
L'omaggio ai sei Caduti di Modena 


MODENA, 15. — Prima di ri¬ 
prendere i lavori dell’ultima gior¬ 
nata del terzo Congresso nazionale 
dei perseguitati politici antifasci¬ 
sti, una delegazione dei congres¬ 
sisti ha reso ierimattina omaggio 
al sacrario dei caduti posto alla 
base della Torre Ghirlandlna, 
mentre un’altra delegazione si è 
recata ' alle c Fonderie Riunite > 
per onorare il sacrificio 'dei sei 
canùti del 9 gennaio con corone e 
ghirlande di fiori. La discussione 
è stata aperta alle ore 9 coi sa¬ 
luti portati all’assemblea dal rap¬ 
presentante della Federazione mo¬ 
denese del P.S.I. Gaetano Bertelli, 
da uno del feriti delle « Fonderle 
Riunite» Ezio Codeluppi, ai qua¬ 
le l’assemblea ha rivolto un ca¬ 
loroso plauso, dell’on. Dozza a no¬ 
me della Direzione del P. C. 1. e 
del Vice-Presidente dell’A.N.P.I^ 
Bugi lari. 

Sono intervenuti quindi la pro¬ 
fessoressa Maria Venturini, il ge¬ 
nerale Zani, U sen. Bibolotti, l’ex 
prefetto di Torino Tassinari, il 
dottor Avezzola a la senatrice 
Merlin. 

Dopo un Intervento di chiusura 
della discussione del Segretario 
deU’Associazione od. Alberto Cian¬ 
ca, l’assemblea ha approvato quat¬ 
tro mozioni conclusive di carat¬ 
tere politico ed organizzativo 

Prima di dare la parola all’on. 
Terracini Tassemblea ha salutato 
le adesioni pervenute al Congresso 
da parte del P.L.I. e del P.R.I. 

Alle 18,40. accolto da un calo 
rosissimo applauso del pubblico, 
ha iniziato il suo intervento li 
compagno Terracini che ha preso 

10 spunto da teluni manifesti af¬ 
fissi sui muri della città notte¬ 
tempo da sconsigliati nostalgici 
del MSI per sottolineare appunto 

11 motivo dominante de] Terzo 
Congresso nazionale dell’ANPPIA: 
la necessità cioè di riprendere con 
la forza e l’unità di una volta la 
lotta sia contro il fascismo sia 
contro tutte quelle forze che in 
campo internazionale come nella 
nostra stessa tanto tormentata Ita¬ 
lia promuovono o colpevolmente 
tollerano 11 auo risorgere. 

'Terracini ha quindi ■ tracciato 
un sobrio quanto limpido panora¬ 
ma della situazione internazionale 


attuale, ponendo in luce lo sforzo 
che viene compiuto dagli impe¬ 
rialisti per trascinare ancora una 
volta Tumanità nel baratto di una 
guerra, che non i popoli ma solo 
le caste capitalistiche dominanti si 
auguraix>. 

L’ANPPIA ritrova In questo la 
sua funzione ed 11 suo naturale 
obiettivo: ricostruire quel salo'o 
fronte delle forze democratiche 
già rovesciò il fascismo e che 
oggi opponendosi alla sua rinascita 
è non solo garanzia di libertà ma 
altresì il modo migliore e più si¬ 
curo per evitare la guerra. 


subito comimicata a Zermatt 1 cui 
centri di segnalazione provvedeva¬ 
no a diramare l’ordine di sospen¬ 
dere le ricerche in corso da parte 
di aerei e di guide alpine. 

Appena rinvenuti I resti delTae. 
reo è stato possibile ricostruire le 
fasi della tragedia. L’aereo deve 
avere evidentemente urtato contro 
la cima de] Jazzi ed è quindi slit¬ 
tato lungo un pendio nevoso fra¬ 
cassandosi infine sul ghiacciaio fra 
il Weisstor ed li Gran Filar ad 
un'altezza di circa tremllaseicento 
nsetri. L’apparecchio è precipitato 
a circa trenta chilometri a sud-ovest 
del Semplone che il Franzi prima 
della partenza da Ginevra aveva di¬ 
chiarato ai funzionari svizzeri di 
voler superare. 

Le guide Italiane che hanno sco¬ 
perto il «Navion» ritengono che 
il pilota non avendo potuto attra¬ 
versare il Semplone a causa delle 
avA’erse condizioni atmosferiche ab¬ 
bia tentato inutilmente un altro 
passaggio e sia andato a cozzare poi 
contro la cima del Jazzi a causa 
della fitta nebbia. 

La pattuglia degli scalatori, for¬ 
mata da Vittorio Jacchini, Mario 
Morrone e Giuseppe Obert dopo 
a\er ricomposto le salme dei due 
aviatori provvedevano a far giun¬ 
gere la notizia del rinvenimento del 
«Navion» a Macugnaga dove era¬ 
no in attesa il fratello e la moglie 
deirindustriale milanese. Le ricer¬ 
che concluse soltanto dopo sei gior¬ 
ni dalla sciagura avrebbero potuto 
avere un più rapido svolgimento se 
non fossero state limitate alla zona 
del Cistella dove, secondo numero¬ 
se segnalazioni, sembrava fosse ca¬ 
duto il «Navion». 

Le tre guide che hanno rinve¬ 
nuto l’aereo erano state incaricate 
di esplorare 11 settore Nord del 
massiccio del Monte Rosa partendo 
dal massiccio del Monte Moro e 
perlustrando tutto il versante sviz¬ 
zero della montagna. Dopo aver 
perriottato al rifugio di Monte Mo¬ 
ro a quota 2862. i tre bravi monta¬ 
nari ha'nno compiuto in sci la tra¬ 
versata del ghiacciaio superiore 
dello Schwarsenberg che dà sulla 
Valle di Saas, portandosi quindi at¬ 
traverso la vetta omonima sul ver¬ 
sante della Valle di Zermatt. Ap¬ 
pena girato il contrafforte della 
Punta Brioschi, una vetta di 3600 
metri, ad alcjne centinaia di metri 
si parava davanti ai loro occhi la 
tragica Vision© dèi «Navion». 

Un puro caso ha permesso II ri¬ 
trovamento dei «Narvioin» quando 
ormai, dopo una settimana di va¬ 


ne ricognizioni, le ricerche erano 
state pressoché sospese. 

Le cose sono andate così: sabato 
il signor Luigi Rupper, che è una 
delle più valenti guide di Macu¬ 
gnaga, giunto a Domodossola per 
fare le provviste settimanali, si in¬ 
contrava con il fratello della si¬ 
gnora Franzi dal quale apprendeva 
la notizia della scomparsa del «Na¬ 
vion». Subito si affacciava alla 
mente del Rupper 11 racconto che 
•gli era stato fatto 11 lunedi prece¬ 
dente da una sua figlia la quale 
aveva detto di aver visto, tornando 
da scuola un aereo che aveva urta 
to contro la cima del Jassi e poi 
era caduto scomparendo. Il Rupper 
aveva in un primo tempo creduto 
a pna fantasia della figlia. 

Sabato sera stessa U Rupper tor- 
nato a Macugnaga organizzava due 
spedizioni. E’ toccato appunto a una 
delle due pattuglie, quella compo¬ 
sta da Vittorio Jacchini, Mario Mor 
rene e Giuseppe Obert, di rilrn 
vare il «Navion». 

Le salme dei due piloti sono sta¬ 
te oggi trasportate a Macugnaga da 
dove raggiungeranno domani Mi¬ 
lano. 


PREOCCUPANTE FIORITURA DI COMPLO HI FIL060LLISTI 

Esplosivi, bombe e mìlraglialrici 
scope rli in un quartiere di Parigi 

Scritte naziste e piani militari - Una riunione straordinaria del¬ 
la polizia per soffocare la sensazione destata dalla scoperta? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | 

PARIGI, 15. — Un complotto fa¬ 
scista, la cui estensione non è pos¬ 
sibile misurare per il solito miste¬ 
ro con cui la polizie francese è so¬ 
lita coprire inchieste del genere, è 
stato scoperto a Parigi. Numerosi 
depositi di armi sono stati indivi¬ 
duati nel quartiere di La Muette, 
dove sono siati operati anche diver¬ 
si arresti. 

Le persone implicate nel com¬ 
plotto sono in genere ex membri 
della milizia fascista, creata in 
Francia durante l’occupazione ed 
oggi legali più che mai direttamen¬ 
te al partito gollista. 

I congiurati alternavano la loro 
attività politica con gesti di bandi¬ 
tismo spicciolo: furti, rapine a ma¬ 
no armata. • emissione di assegni 
falsi, ccc. Nei depositi .scoperti dalla 
polizia erano nasco-sti veri arsena¬ 
li, mitra e pistole di modello di¬ 
verso, bombe a mano cd esplosivi 
ed accanto alle armi riposavano 1 
classici strumenti delle gonps; grl- 
maldclli, chiavi false, un vero cam¬ 
pionario 

Ma la scoperta più interessante 
riguarda il materiale politico; scrìt¬ 
te di «Viva il Ftthrer». croci unci¬ 
nate ed aquile imperiali, plani di 
azione e liste, sia degli appartenen¬ 
ti al movimento che delle persone 
(soprattutto ebrei) da « eliminare ». 

Fra i documenti più gravi vi è 
una pianta di Parigi con grossi se- 
gni a matita rossa e bleu per indi¬ 
care I «punti strategici» piìi im¬ 
portanti, una carta militare della 
Francia ed un piano di operazioni 
Queste notizie sono preoccupanti, 
se messe in relazione con le tanto 
altre di cui si fa eco da tempo la 
stampa democratica francese che 
concordemente segnala l’estendersi 
di-Una organizzazione clandestina 
armata dei gollisti; 1 recenti arresti 
compiuti in diverse regioni di 
Francia indicano d’altra parte che 
si tratta di qualcosa di più che di 
una semplice «ragazzata» 
L’attività fascista dei seguaci di 
De Gaulle è una cosa seria che ri¬ 
chiederebbe un intervento imme¬ 
diato ed efficace. 

Una volta di più Invece la poli¬ 
zia, dietro evidenti istruzioni dal¬ 
l’alto, mira a soffocare la sensa¬ 
zione provocata dalle sue scoperte: 
una riunione straordinaria, tenuta 
stamane, delle quindici commissio¬ 
ni dei capi delle brigate giudizia¬ 
rie, aVTebbe avuto lo scopo dì im¬ 
partire disposizioni perchè il silen¬ 
zio più completo ricada subito sul¬ 
l’intera banda. 

O, B. 


soppressione dei post] di blocco lun -1 
go la linea di demarcazione tra la 
zona B del T. L. c la Jugoslavia da 
una parie, e la chiusura, il blocco 
completo, della Linea Morgan dal¬ 
l’altra, ha testualmente affermato: 

« Qui posso dire soltanto che 
que.sto fatto non rappresenta al¬ 
cuna intenzione di annessione della 
zona B alla Jugoslavia. Dobbiamo 
aprire questa zona fra Jugosla¬ 
via e T. L., aprire la frontiera 
della zona B allo scopo di po*er 
sx'ilupparo nel miglior modo le 
possibilità economiche. 'Tutto que¬ 
sto è stato fatto soltanto a favore 
della zona B. Ciò è tutto». 

La dichiarazione di Tito sulla 
situazione nella zona B, mentre 
afferma che le notizie provenienti 
da detta zona non devono inten¬ 
dersi come manifesta intenzione di 
ennessìone delia zona B alla Jugo¬ 
slavia, in sostanza però ammette che 
in via di fatto una annessione è 
avvenuta. La soppressione difatti 


dei posti di blocco lungo la linea 
di demarcazione tra la zona B del 
Territorio Libero e della Jugosla¬ 
via da una parte, e la chiusura, 11 
blocco completo, della linea Mor¬ 
gan dall’altra costituiscono una 
alterazione non solo dello stato 
giuridico, ma economico e politico 
del T.L.T. 

Secondo Tito queste alterazioni 
serebbero state apportate allo' sco 
po di poter sviluppare nel miglior 
modo le possibilità economiche 
della zona B: è noto che secondo 
i termini del trattato queste pos¬ 
sibilità economiche della zona B 
devono essere sviluppate mante¬ 
nendo l’integrità del Territorio 
Libero, vale a dire l’unità della 
zona A con la zona B. Ora che 
Tito ha apertamente confessato 
attraverso la sua intervista alla 
RAT, il già fatto nella zona B, la 
violazione da lui perpetrata a 
danni del Territorio Libero, che 
cosa farà il governo De Gasperi? 


Spudorate dicliìarazioni 
di Tito sulla “zona B 


Per la prima volta Tito ha con¬ 
cesso un’intervista a un redattore 
della RAI In cui, tra l’altro, in re¬ 
lazione alle notizie relative alia 


AL CONGRESSO Di LIVORNO 

__* 

Forti correnti del P. R. I. 

si schi erano contro Pa cciardi 

1 parliti governativi discutono il tradi¬ 
mento della d. e. sulle leggi elettorali 


IRA i PALRO SI V ORI tei DEL LA CASCATA 

drammatico salvataggio 
un a donna sul Ni agara 

Due elicotteri tentano Timpresa - Uno di essi scoppia 
c l’altro riesce a stento a condurre in salvo i naufraghi 


NIAGARA FALLS, 18. — Un 
drammatico * complicato salvatag¬ 
gio è stato effettuato oggi da due 
elicotteri nel preosi delle cascate 
del Niagara. 

Stamane infatti due Impiegati 
delia amministrazione del parco na¬ 
zionale ove sono comprese anche 1© 
famose cascate udivano delle urla 
provenienti dallo specchio d'acqua 
che dista trecento metri dal grande 
aalto e scorgevano una donna ag¬ 
grappata a una roccia in mezzo al 
fiume. 

Uno dei due uomini si calava In 
acqua legato a una fune che Taltro 
teneva da riva e cercava di trarre 


UNA DELLE PIU’ GRAVI ALLUVIONI DEL CANADA’ 

Trecentocinquantamila profughi 

da Winnipeg sommersa dalle acque 

Migliaia di capi di bestiame mitragliati per impedire la rottnra degli argini 


WINNIPEG (Canadà), 18. — Una 
delle più grandi alluvioni che ri¬ 
cordi la storia del Canadà minaccia 
sempre più da vicino una vasta 
estensione di tetritorlo per circa 
80 mila chilometri quadrati, e la 
stessa città di Winnipeg dove la 
popolazione sta vivendo tragiche 
ore di angoscia e trepidazione. Die¬ 
cine di migliaia di cap; di bestiame 
sono già stati sacrificati dalle stesse 
autorità che procedono al loro mi¬ 
tragliamento per impedire che la 
loro fuga disordinata finisca per 
rompere altri argini poco sicuri 
aggravando l’alluvione. - 

Oltre centomila persona di Win¬ 
nipeg e zona circostante hanno già 
abbandonato la zona Invasa dalle 
acque del fiumi straripati, dove le 
case sono sommerse quasi per Inte¬ 
ro. In alcuni punti le acque hanno 
raggiunto il livello di circa quat¬ 
tordici metri. 

Le autorità hanno ordinato, dove 
è possibile, lo sgombero completo 


di una popolazione di circa 350.000 
anime. 

Si teme tuttavia che se 11 livello 
delle acque continuasse a salire 
troppo rapidamente, parecchie mi¬ 
gliaia di persone non farebbero in 
tempo a sgombrare. L'evacuazione 
è finora avvenuta senza panico, 
mentre le autorità si prodigano per 
far giungere aiuti ^Ua popolazione 
in fuga, n numero delle vittime è 
finora limitatissimo, e si tratta 
piuttosto di malati verso i quali 
le furie del maltempo sono state 
fatali. 


Una cittadina giapponese 
distrutta da mi i ncendio 

TOKIO. 15. — Un terribile incen¬ 
dio è scoppiato nella notte fra sa¬ 
bato a domenica nella cittadina di 
Agematsn (Giappone centrale). Le 
fiamme, alimentate da nn vanto di 
eccezionale violenza, hanno distratto 
1300 ca.«e (as.sla il 90% di quello che 
formavano Agematsu) cd anche la 


staziona ferroviaria; In conseguen¬ 
za. 11 traffico ferroviario è comple¬ 
tamente paralizzato. SI deplorano 
170 feriti. 

Si calcola l’Incendio, di cui 

non sono ancora accertate le cause, 
abbia provocato dai due al trecento 
milioni di yen di dannL 


Dendiata iel sanno 
sul diretti ssiino Mil aiwriloma 

BOLOGNA, :> — Un auaace colpo 
è auto compiuto oggi sul direttissi¬ 
mo Mllano-Roma, vittima del quale 
è rimasu i viaggiatrice Silvia Sa- 
baUol di Milano. 

Essa viaggiava In prima classe In¬ 
sieme ad tato sconosciuto allorché 
«olu da un sonno improvviso ne! 
tratto Bologna-Firenze. si risvegliava 
quando t] convoglio aveva già supe¬ 
rato quest’ultima città. 

Solo allora ti accorgeva di essere 
stau derubata della borsetu conte¬ 
nente banconote per la somma di M 
mila lire « gioielli per vari milioni: 
un diadema con brillanti, due anelli 
d'oro, di cui uno Incastonato con 
un brillanta di U grani 


in salvo la donna, ma Invano. Ve¬ 
niva quindi sollecitato Tintervento 
di un elicottero che infatti riusciva 
a posarsi sull'acqua a pochi passi 
dalia donna, ma si appruava rove¬ 
sciando in acqua i due uomini che 
si trovavano a bordo mentre il 
motore esplodeva. 

I due aviatori riuscivano a ritor¬ 
nare a bordo, ma Tapparecchio an¬ 
dava alla deriva verso la cascata. 
Esso però si fermava contro una 
roccia e potevano far in modo di 
legare all'elicottero anche la donna 
che Intanto si era lasciata andare 
dalla roccia. 

Un altro elicottero Inviato In 
soccorso era in grado però di sten¬ 
dere una corda dal gruppo in mezzo 
al fiume alia riva, in maniera che 
con una barca fatta scorrere lungo 
la fune i tre naufraghi potevano 
esserm tolti dalla difficile posizione. 

La donna, una certa sig.ra Jean- 
nette Bugay, di 25 anni, moglie di 
un conducente di taxi, è stata rico¬ 
verata aU’ospedale in preda a un 
forte choc nervoso e non si sa In 
quale circostanza ella abbia potuto 
andare a finire in mezzo al fiume. 


n re negro Serefse 
è divenuto padre 

JOHANNESBURG, 15 — Oggi al- 
i'ospedale di Serowe, nel Protetto¬ 
rato inglese del Bechuane!and, Ruth 
Khama, moglie di re Seretse Khama 
ha dato alla luce una bambina. — 

Come si ricorderà il matrimonio 
del re negro con la dattilografa lon¬ 
dinese, aveva dato luogo a suo tem¬ 
po a lunghe discussioni nonché a 
complicazioni politiche e il gover¬ 
no inglese aveva in un secondo 
tempo proibito a Seretse l'accesso 
al territorio delia sua tribù: i Ba- 
mangwate. 

Un portavoce deU’alto commissa¬ 
rio britannico ha annunciato oggi 
la nascita della figlia di Seretse e 
ha reso pure noto che Tesihato ca¬ 
po tribù potrà risiedere ora per 
almeno quattro settimane nel suo 
territorio. 

Neonata e puerpera godono otti¬ 
ma talute. n lieto evento è av've- 
nuto un mese prima del previsto. 


n « tradimento » democristiano 
sulle leggi elettorali, che nella scor¬ 
sa settimana ha indotto 1 partiti 
satelliti a protestare pùbblicamen¬ 
te presso De Gasperi, è ancora al¬ 
l'ordine del giorno della situazione 
politica. Oggi i rapFfrescntanti del 
tre partiti governativi si incontre¬ 
ranno con Sceiba per riesaminare 
daccapo tutto il problema la cui 
soluzione, come si ricorderà, aveva 
costituito un elemento determinante 
per la formazione dell’attuale gabi¬ 
netto. 

E’ indubbio d’altra parte che 
Tìnvadeiiza del partito clericale, 
malgrado l’atteggiamento concilian¬ 
te dei vari D’Aragona, Simonini, 
Pacciardi e La Malfa, crea uno 
stato di insofferenza semptre più 
acuta nelle file del PSLI e del PRI. 
Un ottimo osservatorio da questo 
punto di vista sarà certamente U 
Congresso del Partito repubblica¬ 
no che si apre il 18 maggio a Li¬ 
vorno. Lo schieramento delle varie 
correnti che si combatteranno per 
la conquista della direzione è ab¬ 
bastanza significativo. Pacciardi e i 
sostenitori della collaborazione a 
oltranza con la D. C. sulla base 
delTanticomunismo, non avranno 
con loro tutto il partito. Un gruppo 
di una certa consistenza che fa 
capo aU’on. Amadeo, il quale rap¬ 
presentando il P.R.I. nella Commis¬ 
sione Interni si è potuto rendere 
conto meglio di ogni altro di quello 
che significa collaborare con la 
D. C., pur accettando la formula 
governativa, chiede che il partito 
pretenda dai clericali il manteni¬ 
mento degli accordi in materia di 
riforma agraria, di leggi elettora¬ 
li, ecc. 


Non è facile prevedere quali sa¬ 
ranno i risultati del Congresso, ma 
è certo che esso rivelerà le pro¬ 
fonde lacerazioni che i satelliti di 
De Gasperi hanno subito 
Nella giornata di domenica il 
Consiglio nazionale del P.S-U. ha 
concluso l suoi lavori approvando 
una risoluzione politica nella qua¬ 
le non si fa parola delle avances 
unificatrici di Saragat e si invita il 
P.S.I. ed il P.S.L.I. ■< ad una corag¬ 
giosa opera di chiarificazione in¬ 
terna ». 

11 ministro della Difesa Pacciardi 
in un discorso pronunciato dome¬ 
nica al Teatro Nuovo di Milano ha 
affermato che « noi abbiamo una 
quarantina dì divisioni di riserva 
istruite nel dopoguerra. Basta che 
sappiamo dove trovare il materiale 
e Tequipaggiamenlo che la sicu¬ 
rezza della Nazione alle frontiere 
è organizzata. Restano le clausole 
territoriali». E qui il ministro av¬ 
verte che « se Tito offendesse il 
trattato e l’onore del popolo ita¬ 
liano annettendo la zona B, non 
niancherebbero da parte dclTItalia 
risposte adeguate». Ma non è con 
l’ardore bellici.sta del ministro 
Pacciardi clie il problema di Trie¬ 
ste può essere risolto. Negli am¬ 
bienti politici romani sj rilevava In 
proposito che il problema è poli¬ 
tico e può essere risolto con mezzi 
politici; la st ada è stata indicata 
non solo dall’Opposizione nei rc- 
cenf 'libattiti alla Camera e al 
Senato, ma anche dagli stessi par¬ 
titi governativi della Venezia Giulia 
e questa strada, come è noto, è 
la richiesta deU’applicazione del 
Trattato di pace per 11 Territorio 
Libero di Trieste. 


La conferenza 
di Londra 


(Continuazione dalia prima pagina) 

« Afanchesfer Guardian ». Siamo dun¬ 
que assai più del previsto sulla atra- 
do che porterà alla creazione del nuo¬ 
vo esercito tedesco? La volontaria 
omissione del comulcato lo /areb* 
be presupporre. 

Del resto quali nano | progetti 
dei Tre sulla Germania occidentale 
chiaramente rivelato dal contesto 
del comunicato nel quale l’ipotesi 
di un accordo con l'URSS e del trat¬ 
tato di pace con l’ex nemico viene 
respinto per un tempo indetermina¬ 
to. Significativo è anche il tono ge¬ 
nerate del comunicato nel quale, 
mentre per esigenze propagandisti¬ 
che si riafferma la concezione del¬ 
l'unità della Germania, «i tenta di 
riversare la responsabilità per la 
mancata attuazione di questa unità 
sulla Unione Sovietica. 

Il comunicato tripartito afferma 
innanzi tutto che « gli alleati sono 
ben decisi a perseguire il loro obiet¬ 
tivo definito nell'accordo di Washin¬ 
gton dciraprilc 1949 e riaffermato a 
Petersberg di /ar si che la Germania 
rientri a poco a poco a far parte del¬ 
la comunità dei popoli Uberi della 
Europa. Quando ala sfato raggiunto 
tale punto, essa verrà liberata dai 
controlli ai quali è tuttora soggetta, 
e te "frrà accordata la sovranità più 
estesa possibile, compatibile con i 
principi del regime di occupazione. 
Tale regime viene imposto ai tede¬ 
schi e agli alleati dalle conseguen¬ 
ze della divisione della Germania 
e della situazione internazionalo. 
Finché tale situazione non venga 
mofiiflcata. il regime dovrà venire 
mantenuto nel comune interesse del¬ 
la Germania e dell'Europa ». Più e- 
spUcitamente ancora il comunicato 
aggiunge: « In Disfa del persistente 
rifiuto opposto dal governo sovietico 
all'unione fra gli abitanti della zona 
di occnixtzione e i loro compatrioti 
per creare una Germania democrati¬ 
ca ed unita, non è stato possibile 
(e non lo sarà finché dura questo 
atteggiamento da parte sovietica^ 
procedere alla conclusione di un 
trattato di pace con la Germania ». 

Da Queste affermazioni si deduce 
che gli occidentali non intendono 
affatto rinunciare all'occupazione 
della Germania, occupazione che de¬ 
ve servire a mantenere nella loro 
zona una struttura economica e mi- , 
litare adatta all’inserimento di que-^‘ 
sta nel sistema aggressivo del Patto , 
Atlantico: d’altra parte, per giusta 
fìrare il mantenimento deU'oocupa- 
zione, gli occidentali giuncano sull’o- 
qtiivoco di una presunta ostilità so¬ 
vietica all'unità della Germania. , 
mentre invece è nota fa posizione 
assolutamente diversa dell'VRSS. 

Dopo aver riaffermato pertanto la 
permanenza del regime di occupa¬ 
zione. il comunicato dei tre annun¬ 
zia che è stato convenuto di istitui¬ 
re a Londra c un gruppo di studio 
per intraprendere il necessario la¬ 
voro preparatorio (n modo da per¬ 
mettere a suo tempo una revisione 
dello statuto d'occupazione e per ' 
fornire suggerimenti per l'elimina- [ 
zione dei pivi gravi inconvenienti 
pratici derivanti at paesi interessati 
dallo stato di guerra, con t’intesa 
che, nell’attuale situazione europea, 
l’autorità suprema deve rimanere , 
nelle mani delle potenze cccidentati ». 

' Da notare che nel comunicato non 
si è nemmeno accennato alla pro¬ 
posta Schuman per un cartello fran¬ 
co-tedesco dell'acciaio e del carbone, 
ciò che fa pensare che la oppos‘z.o- 
ne inglese a quella proposta sia tan¬ 
to forte da costringere •( due soci 
Acheson e Schuman a una battuta 
d'arresto. 

sull’attività del Conte Sforza oggi 
poco c’è da dire. Egli ha partecipato 
alla riunione dei dodici ma non ha 
avuto nessun colloquio particolare, 
l problemi di Trieste e delle Colo¬ 
nie, come già abbiamo detto, è ben 
difficile vengano discussi, in seno al¬ 
la conferenza dei dodici: anzi, se¬ 
condo il Foreign Office. ^ questo è 
escluso, malgrado la delegazione ita¬ 
liana voglia far credere il contrario. 
L’E\enlng News, parlando del collo¬ 
quio Sforza-Bevin di sabato, scrive 
che Bevin vuol convincere il Conte 
ad iniziare colloqui diretti con Bel¬ 
grado perchè questa è l’unica via per 
arrivare ad una soluzione del jrro- 
blema di Trieste. Questo atteggia¬ 
mento del Foreign Office dimostra 
ancora una volta come non vi sia 
molta intenzione da parte britanni¬ 
ca di far valere la famosa dichiara¬ 
zione tripartita. 
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I.B PARTIT E DRLTiW SQUADR E ROMANE 

Il pareggio della Roma a Bari 
primo passo verso la sal vezza 

Dai dilatti del gineo dassieme atte buone prestazioni di alcuni 
il "caso,. Lucchesi - La Lazio e fassenza di Demondini 


I lettori di... tinta biancoazzurra 
vorranno scusarci se ancora una 
volta tratteremo più diffusamente 
e m precedenza un argomento con¬ 
cernente la Roma, ma l’attuale si¬ 
tuazione della squadra giailorossa è 
di troppo scottante attualità per 
provocare un risentimento nel ti 
tosi laziali. E la partita di Bari 
merita qualche considerazione, sia 
per Timporianza che la gara rive 
stiva di per sè, sia per il risultato 
positivo conseguito dai romanisti. 

La prima constatazione, lieta, è 
la seguente; non perdendo a Bari, 
la Roma ha compiuto il primo pas¬ 
so verso la salvezza. Ha incasellato 
quel punto che le serviva per non 
perdere contatto Con i pugliesi e 
per evitare di essere scavalcata dal 
Novara, la cui affermazione casa¬ 
linga contro il Genoa doveva con¬ 
siderarsi scontata. Non perdendo a 
Bari, la Roma non ha intaccato la 
validità della carta che può gio¬ 
care domenica prossima ospitando 

f 



LHCCUESl, tra ^g^Hort • Bar* 

il Novara, .carta che in caso di 
affermazione __ le conseu*® di spe¬ 
rare, nel peggiore dei casi, in una 
qualiGcazione finale. - _ - | 

La seconda constatazione, anche 
essa lieta, riguarda la squadra. Gli 
atleti giallorossi hanno saputo far 
ricorso a tutte le loro doti morali, 
e sono riusciti a profondere nella 
lotta il massimo delle loro energie. 
Contro un Bari puntiglioso e anche 
esso innervosito dalla grave posi¬ 
zione in classifica, battagliero quan¬ 
to rabbioso, i giocatori romanisti 
non hanno indietreggiato e si so¬ 
no battuti con onore. E sì che 
i biancorossi non hanno fatto com¬ 
plimenti! Abbiamo vùto a Bari 
certe entrate, e certi falli (di Iset- 
to su Zecca, di Ci^assani su Merlin, 
di Voros su Maestrelli) e tali scor¬ 
rettezze (di particolare rilievo quel- 
le commesse a fine partita da Sen¬ 
timenti V e Sarcsi II, delle quali 
hanno fatto le spese i più « ragaz¬ 
zini» fra i romanisti: Lucchesi, af¬ 
frontato con cipiglio da Sentimen¬ 
ti V, e Venturi colpito a freddo con 
una pedata gimoniana da quel bove 
che è l’ungherese), che molte altre 
squadre, meno provate dalla sorte 
avversa di quanto non Io eia etata 
la Roma, avrebbero forse ammai¬ 
nato bandiera, proprio come sette 
giorni prima quel Milan che pure 
non aveva rinunciato ad insidiare 
la Juventus. 

La terza ' constatazione riguarda 
il gioco della squadra. A noi è 
sembrato tanto pregevole sul piano 
agonistico quanto ecriteriato sui 
piano tattico. Sino al goal di Luc¬ 
chesi abbiamo avuto l'impressione 
che la squadra fosse ricaduta negli 
stessi errori tattici delle gare, con 
la Triestina e il Como, e cioè non 
avesse compreso come l’attacco 
massiccio, frontale, insistente ma 
convulso, non avrebbe potuto pro¬ 
durre risultati positivi. L’inserimen¬ 
to di Valle nella mediana non pos¬ 
siamo considerarlo riuscito: l'ar¬ 


gentino, per quanto ci eia gettato 
nella lotta con grande passione (si 
da es£er utile alla squadra nella 
fase finale piuttosto elettrizzata dal 
gioco «caldo* dei baresi»), non ha 
saputo parlare lo stesso linguaggio 
dei compagni del quadrilatero ed 
ha peisino disorientato Zecca nel 
primo tempo. Valle a metà campo 
ci è ancora una volta sembrato più 
un centrosostegno d'attacco che un 
laterale sistemista. 

Un’ultima considerazione la me¬ 
ritano alcuni singoli. A parte Ri¬ 
sorti, brillante autore d’un inter¬ 
vento decisivo a otto minuti dalla 
fine, i migliori ci sono parsi Ven¬ 
turi, Maestrelli, Tre Re, Lucchesi, 
Deirinnocentl e Tontodonati. Ber¬ 
nardini non era a Bari, ma forse in 
omaggio ai suol insegnamenti gli 
atleti che abbiamo citato hanno vo¬ 
luto regalare alla squadra una pre¬ 
stazione eccellente. 

Certi dirigenti romanisti non 
avranno forse rilevato dalla partita 
di Bari l’inconsistenza di molte lo¬ 
ro avventate critiche all’operato di 
Fulvio. Fatto sta che Venturi, l’at¬ 
leta che rimane tuttora 11 più gran¬ 
de regale di Bernardini alla Roma, 
he giocato per novanta minuti sen¬ 
za commettere im errore; non riu¬ 
sciamo a ricordare un suo pa.ssag- 
gio sbagliato o uno spostamento 
imperfetto. Maestrelli e Tre Re so¬ 
no stati esemplari per continuità 
e rendimento, e la loro gara ha ri¬ 
scosso persino 11 plauso di coloro 
che sino a pochi giorni prima con¬ 
sideravano « atleta rovinato » il 
Maestrelli terzino. Dell’Innocentl 
come già contro la Juventus, ha 
giocato con grande padronanza del¬ 
le idee sistemiste; Tontodonati ha 
sapuuto unire all’impegno e elle 
doti fisiche un’impressionante ca¬ 
pacità di coordinatore. 

Infine Lucchesi. H ragazzo trie¬ 
stino, forse il più bistrattato dei 
giovani della Roma, l’atleto che è 
stato rinfacciato più volte a Ber¬ 
nardini come il prototipo delle sue 
«manie», ha giocato a Beri la più 
bella gara della sua carriera. Non 
è a caso che sia stato proprio lui 
a segnare la rete del pareggio, non 
è un caso che sia stato ancore lui, 
poco dopo, l’autore della più peri¬ 
colosa azione romanista (non con¬ 
clusa per un atterramento in area); 
Lucchesi ha dato alla Roma do-| 
menica, finalmente, il frutto del-l 
l’esperienza di tante altre partite 
mediocri o magari negative. Non 
che abbia raggiunto la piena ma¬ 
turità, ma che meriti adesso c 
meritasse tre mesi fa maggior con¬ 
siderazione dai suoi dirigenti c dal 
pubblico, uesto sì. 

• • • 

Non è stata ima gran partita, 
quella fra i biancoazzurri laziali e 
i granata torinesi. Come mai la 
Lazio ha in parte deluso l'aspetta¬ 
tiva dei suoi tifosi? La ragione 
principale sta, a nostro ai'viso, nel¬ 
la insolita incertezza della difesa. 

Assente Remondini, visibilmente 
stanchi Furiassi e Antonazzi (que¬ 
st’ultimo poi spostato in un ruolo 
che non è il suo) per la trionfale 
partita di giovedì contro i «cadet¬ 
ti » inglesi, la quadra laziale si è 
trovata senza la sua formidabile 
barriera difensiva, che ad un tempo 
è fonte continua di palloni per il 
settore avanzato. Lo stesso Senti¬ 
menti IV — pur superando il con¬ 
fronto con un Moro brillante ma 
troppo incline, come al solito, al¬ 
le uscite reatrali e pericolose — 
non è stato in giornata di partico¬ 
lare vena, probabilmente anche a 
Causa degli sbandamenti che a voi 
U si verificano neUa sua area. 

Ridotto così d: un buon 50% il 
norm^e potenziale del miglior 
settore biancoazzurro, i mediani e 
soprattutto gli attaccanti non hanno 
brillato eccessivamente: qualche f ' 
nezza di Flamini, qualche volata di 
Puccinelli, un grande ancheggiare 
del solito Magrini, ma non la 
« grande Lazio ». "ì*er fortuna, nel 
duello a distanza per il terzo posto 
con un’Inter ormai in fase di smo¬ 
bilitazione, il punticino di domeni¬ 
ca anziché perduto ha finito con 
Tesser guadagnato. E a meno di 
grosse, sorprese il terzo posto do- 


Sperone, visto che 1 nerazzurri do¬ 
vranno disputare fuori casa le ul¬ 
time due partite. 

REMO 


La lista per Rio 
sarà r esa not a oggi 

FIRENZE, 16. — Sino a tarda ora 
a è protratta In una caletta del Grand 
Hotel la riunione della Commissione 
Tecnica della F.I.G.C., a cui parteci¬ 
pano Ferruccio Novo e Aldo BardeT 
II. Nel corso della riunione sono sta¬ 
te gettate le basi per le ultime dl- 
sposlzonl Inerenti la preparazione e 
la partenza della Nazionale italiana 
per Rio de Janeiro. 

Domani mattina in occasione della 
ripresa del lavori del Consiglio na¬ 
zionale dello Leghe Noto renderà no¬ 
ta la lista degli atleti convocati e la 
località prescelta quale sede per 11 
primo allenamento, che quasi sicu¬ 
ramente sarà Firenze. 



VARESE — Toni Bevilacqua (quello a destra) ha pienamente 
meritato domenica scorsa la vittoria nella prova unica del cam¬ 
pionato su strada. L'unico che abbia saputo contrastargli il suc¬ 
cesso è stato il toscano Alfredo Martini. Ecco i due fuggitivi 


IN ATTKSA DEL C ONFRONTI) DIRETTO DI DO MENICA PROSSIMA 

Parilà nel tinello a disianza 
Ira “Alla Romeo., e “Ferrari.. 


1 motociclisti italiani continuano a trionfare su tutti i circuiti 


In atleta del confronto diretto di 
domenica prossima sul dtfpctle e 
tormentato circuito di Montecarlo, 
il duello Alfa Romeo-Ferran è pro- 
seguito a distanza, la scorta setti¬ 
mana. E se € Carlo Vili » Farina ha 
suonato sabato le sue trombe dai 
lontani campi britannici di Silie- 
strone, « Pier Capponi » Ascari ha 
immediatamente risposto, it giorno 
successivo, facendo sentire dal ca- 
stelto belga di Mons il concerto 
squillante delle sue campane, l due 
alfieri delle Case avversane non han¬ 
no perso una battuta; e ciascuno 
di loro ha trascinato nella sua seta 
dominatrice due fedeli scudieri: Fa¬ 
gioli e Parnell per il torinese. Vii- 
{cresi e Cortese per il milanese. 

Conoscete già t risultati delle due 
grandi corse, ma è bene ripeterli per 
averli davanti agli occhi. Sabato a 
Silverstone: 1. Farina, 2. Fagioli, 3. 
Parnell tutti Su Alfa Romeo. Il pri¬ 
mo degli avversari, il buon Giraud- 
Cabantous su una Talbot con nuovo 
e più potente (?) motore, si è per¬ 
so per la strada ed è arriiato con 
nue gin di ritardo. Domenica a 
Mons: 1. Ascari, 2. Villoresi, J. Cor¬ 
tese. tutti su Ferrari. Anche qui il 
primo aeqit avversari, il francese 
Trintignant su Slmca. è arrivato ift- 
Sìaccato di un giro (ma t gin erario 
più lunghi di quelli di Silverstone) 
e ha tagliato il traguardo quando 
già i tre italiani se n'erano andati 
per i fatti loto. 

146.367 di mtdus. con il giro piu 
veloce a 151.307 per Farina; 143 416 
c il giro più veloce a 146.026 per 
Ascari. La disfida di Montecarlo st 
profila incertissimi» 

Vi i stata infatti parità fra la 
Casa milanese e quella moaeriLai, 
anche per quel che riguarda la te¬ 
nuta delie macchine: un'Alfa riti¬ 
rata a Silverstone quella di Fangio), 
c una Ferrari ritirata a Mons (quel¬ 
la di Vallone). Senza dt che sia in 
un caso che nelVallro le vetture «a- 
Itane invece che i primi tre avreb¬ 
bero occupato i primi quattro posti. 

Una prima considerazione dunque: 
la superiorità dell’industria italiana 
è Schiacciante. .Alfa Romeo c Ferra¬ 
ri (Maseratt da tempo non ci dà 
nuovi modelli e quelli vecchi non 
sono ormai p<tì all altezza) non te¬ 
mono confronti, non hanno rivali, 
tanno dei « galoppi di salute » stano 
I loro avversari le francesi Talbot 
e Slmca, o le inglesi Eia. Jaguar e 
HWM. o te tedesche Veritas. 

Una secona^ oonsiaerazione: fra 

Alfa Romeo e Ferrari la differenza è 
vrebbe esser ormai degli uomini di poca pochissima, per cui i confronti 


diretti sono da prevedersi « tiratissi¬ 
mi ». Le macchine c i motori sono or¬ 
mai a punto, e garantiscono una te¬ 
nuta regolare, pressoché perfetta. Gli 
uomini h conosciamo: grandi cam¬ 
pioni da una parte e dall altra. 

La Casa del « quadrifoglio » può 
disporre del neo-campione europeo 
Farina, dell anziano ma validissimo 
Fagioli, del giovane asso argentino 
Fangio, del tecnico Sanesi (non ap¬ 
pena Si sarà rimesso dal pauroso 
volo delle < Mille Miglia s), di Ta- 
ruffi e di Bonetto i quali hanno sa¬ 
puto bravamente superare la ' mas¬ 
sacrante prova della « Carrera > mes¬ 
sicana. 

Vi sono dunque ampie possibilità 
di ottima scelta: inoltre di volta 
in volta, e per evidenti ragioni ili 
propaganda commerciate, una Alletta 
viene affidata ad un corridore locale. 
Così se a Silverstone l'onore di pi¬ 
lotare la prestigiosa « 158 » è tocca¬ 
to a Rcginaìd Parnell, a Monte- arto 
esso spetterà alla « vecchia volpe » 
Louis Chiran e nel G. P, di Sviz¬ 
zera all'elvetico De Graffenried. 

In casa Ferrari gli uomini si chia¬ 
mano Ascari, Villoresi, Serafini, Cor¬ 
tese. Vallone, Bracco: e anche qui 
le presentazioni sono inutili (Brac¬ 
co. fra parentesi, ha vinto domenUa 
scorsa da par suo. a olire 100 di 
media, la corsa m salita Parma- 
Poggio di Bercctto concedendosi il 
lusso di distaccare di 71" Clemente 
Biondetti). 

Armi pari dunque? Sembrerebbe d\ 
si. In questi giorni sia al Portello 
che a Maranello si Stanno rertsio- 
nando i motori, si dònno gli ultimi 
tocchi alla preparazione. La posta è 
grossa: Montecarlo è infatti chiama¬ 
ta a dire una prima parola molto 
chiara sulla questione della superio¬ 
rità fra Alfa c Ferrari. 

La domenica motociclistica ha vi¬ 
sto i nostri meravigliosi piloti mie¬ 
tere la solita messe di vittorie ai 
quattro punti cardinali d Europa, 
ovunque vi fossero successi da con 
quistare. il loro sta davvero diven¬ 
tando uno... sfacciato monopolio. I 
maggiori allori delia giornata sono 
andati ancora una volta al campio¬ 
ne del mondo Bello Pagani, magni¬ 
fico vincitore a Madrid fra le l25 
(Mondiali e fra le 500 (Gtlera). Il 
successo deUmdustria italiana è 
completato dalla vittoria nella clas¬ 
se 250. dello spagnolo Aranda con 
Guzzi. 

A Oltcn, in Svizzera, sono stati 
invece di turno Dono Ambrosmi, 
primo (con la Beneill 250) nella ca¬ 
tegoria 350. e Antonio Dalle Fusine, 


vittorloto con la Gllera 500. 

Musetti infine, sempre con la Ol¬ 
iera 500 ha vinto davanti a Bandi- 
roìa, Leoni e Alberti, la Parma-Pog- 
gio di Bercelo, marciando in salita 
a 102.313 orari, ossia ad una media 
di oltre due km. superiore a quella 
di Bracco con la Ferrari 2000. E’ il 
miglior commento, questo, alla nuo¬ 
va straordinaria prova del giovane 
asso bolognese. 

CARLO GIORNI 


Ascarii Yiiloresi e Vallone 
al 6. P. del lussemburgo 

METZ, IS — Giovedì prossimo, glor- 
no deir Ascensione, sul circuito del 
Findei verrà disputato il Gran Pre¬ 
mio automobilistico del Lussemburgo 
«1 quale parteciperanno tra gU altri 
gli italiani Ascari, Vllloresl e Val 
ione. 


BARTALI, C OPPI E L’U.V.i . BATTUTI ! 

Bevilacqua merita 
la maglia trico lore 

La bella corsa di Ioni e del toscano 
Martini sul circuito chiuso di Varese 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


soc. PER U PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.l.) 


AUTO-CICLI-SPORT 


IS 


i ADTISTIIII AUTOnENISTlllt AlFAstoMUoli 
• STK.VS0 > corsi ecoiiuffliciiiiml. Autetrese 
esimo cinquecento Uro. Emtnuele Fileborlo 60. 
Rcborli. 


OCCASIONI 
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SulTablto della festa che TU.V.I. 
si è cucito per la « grande giornata » 
del ciclismo d'Italia, aU’occhlello c'è 
una « V », quale un segno di vitto¬ 
ria. Vanità? Forse la vanità del pa¬ 
vone. « V » come Valkenburg, vuol 
dire Varese: e Valkenburg e Vareee 
sono due giosae sconfitte per 11 ci¬ 
clismo d'Italia e per TU.V.I. 

Varese, formula sbagliata; Tart. 12 
che manda In bestie le case è lo 
stesso che non dà all alla fantasia 
di Coppi e Bartali. I due « Big ». 
cosi a Valkenburg come a Varese 
hanno fatto li verso di Marameo al- 
TU.V I., hanno umiliato la corsa e 
— quello cnc più aplace (spiace allo 
sport) — hanno dlsprezzato e de- 
pre.;zato la maglia bianco-rosso-verde 
che Toni Bevilacqua ha conquistato 
con 11 sangue aglt occhi, le ossa rot¬ 
te, tl cuore a pezzi. 

Coppi e Bartall sono andati a 
spasso sulla carrozza della mollezza 
e della malavoglia. Come due pen¬ 
sionati della bicicletta, trovatisi In 
corsa per caso. Ancora una volta 
Gino e Fausto hanno legato le ruo¬ 
te col filo della rivalità, e Coppi pa¬ 
reva che dicesse a Bartall: «Io mi 
tolgo la maglia, ma tu non la met¬ 
ti ». E Bartall era d'accordo. 

« V »: come Valkenburg, cosi Va¬ 
rese. Sarebbe bastato Infatti che 
quando la corsa si era già messa 
sulle spalle dieci dozzine di chilo¬ 
metri Coppi e Bartall. anziché con¬ 
tinuare la giostra, avessero girato a 
destra dov'era la strada dell'alber¬ 
go; la solita brutta storia, dunque. 
E 

trov 

a quattro ruote Coppl-Bartall. Quan¬ 
do è cosi, Gino e Fausto fanno 1 ca¬ 
pricci, come 1 bimbetti che la mam¬ 
ma manda a letto senza cena, e non 
c’è niente da fare. 

Coppi e Bartall hanno torto, ma 
se a Fausto si chiede: «Perchè co¬ 
si Infingardo?», lui risponde: «Ave¬ 
vo 11 mal di pancia » (e magari striz¬ 
za l’occhio); e se a Gino si doman¬ 
da: «Perchè tanta mollezza?» e 11 
vecchio dice: .«Ho una gamba mat¬ 
ta» (p magari poi balla 11 valzer). 


A. 10.000 BCOALUMO Poltroneletto. elegtill, 
tolide. coEilorteioli SaogiOTsnal latqrtao 108. 


ARMADI QDARDAROBA, isrt modelli. Fabbrica 
«pecialiiiats lenile preiai baMiaaiml. FACIU- 
TAZIOM Viale Millii» 40, 


MACCHINE HAOLiCBIi • 10r80 Dobied 860.000. 
I2iti0 250 000. 5x70 250.000. 9x40 60.000 
8 x 10 altre piccole. Via Tor de Scbiarl, 256. 


MOBILI 


IS 


9_ 

A.A. ALU SDPERCALLERli BABDSClIt Quin¬ 
dici B.ornl UmiOMLE SVTAIMTA SOTTOCO¬ 
STO: l'.eortimcnio MOI.ILI quaLix«i tira, Sa¬ 
lotti, Lxrn.'railari, Sopriuinhlli, MODELLI Fiera 
Milano. Portici P la Esedra 47. (5102) 


blanco-rosflo-verde dt campione d’I¬ 
talia delTlnsegulmento, e la bianco 
rossoverde di campione d'Italia del¬ 
la strada. 

Bevilacqua è un giovanotto di 
buon gusto. Il « maestro » ha fatto 
una corsa In bella copia: da dieci 
con lode In condotta e In profitto; 
Infatti 11 critico non trova macchie 
d'inchiostro sul quaderno, nè segni 
rossi o blù di errori nello svolgi¬ 
mento del tema; «Il campionato 
d'Italia della strada». Spavaldo Be¬ 
vilacqua è partito alTattacco, spa¬ 
valdo è stato In corsa, spavaldo — 
chè s’è rotto dalla fatica — ha ta¬ 
gliato 11 nastro del traguardo a Va¬ 
rese. Toni si è liberato di Martini, 
poi è caduto, e Martini lo ha li- 
preso. Ma 11 c maestro » aveva già 
imparato la lezione: ha «strappato» 
ancora, e ancora ha staccato Mar¬ 
tini. Cosi ha vinto In bellezza da 
solo: l ’22 ’ è 11 tempo del vantaggio 
di Bevilacqua su Martini. 

Martini — come Toni — ha fatto 
una grande corsa e s’è portato die¬ 
tro per un- lungo pezzo di strada 
la verde speranza, la rossa fiamma 
delTorgoglio, la bianca bava alla t>oc 
ca. Bianco, rosso e verde: 1 colori 
della maglia che s'è presa Bevilac¬ 
qua: e forse mentre li gatto nero 
attraversava la strada alla corsa di 
Martini, sempre alle prese con la 
jClla (la catena che salta proprio 
all’ultimo glrol). Ecco chi è Martini: 
un grande corridore, e sta diventan¬ 
do monotono perchè come un pap¬ 
pagallo da troppo tempo lo ripete. 

_ . , ^ , 'Ma Bevilacqua di Martini è più bra- 

questo accade quando le corse. 

lano la mela marcia del bisticcioI'passo, per questo Martini 
lano la meia marcia aei oisuccioij^^ detto: «Se sul finire cl fossa sta¬ 
ta una salita... ». Ci voleva una sali¬ 
ta per riempire di gioia il grande 
cuore di Alfredo e mettere In festa 
un paese: Castelflorentino. 

Doveva essere la giornata di gala 
del ciclismo Italiano. Se alTU.V.I. 
bastano 1 biglietti da mille a chili, 
la festa è riuscita perfetta: sulla 
a Tre Valli » c’era tanta gente da 
far paura, clnquecent ornila e forse 
più. Ma la corsa doveva andare d’ac¬ 
cordo anche con la tecnica e con. 


A. ALLA GALLERIA NOBILI BRIARZA • TIALH 
RET.IS'A MAKOHEftlTA 176. troitrl» 11 tom- 
pleto arr«(liinenlo per là V.istr* casi PER riìTTB 
lE n0R.^E - PRFZZI IMBAITIBILJ . Lnii.|b'»- 
sime rate mxtoai per luti' MODELLI ULTIMA 
CREtZIOSE Vlxltaleel • acqiiUteretell 
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NON all'orologio qaataaqae nia «nt perlells 
orjaoiiiai one è a roitr» dispuoiiion» per quan¬ 
to occorre al toetro oroloqio RIPAR\7I0V1 
KSpRF.v^E 0R0 I/Ki 1 - Tre Canaelle 20 'aecondo 
traltnl OEI.ERITA - MA.^<?IMA GARANZIA - 
TARIDB MINIME. 


CERCANSl atiralrid rifiaite. Preeeatar»! Tlala 
Monte Oppio II (Largo Brancaccio). 
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ANNUNZI SANITARI 


Ore 9-U - 16-18 ORFSITA* 
Telefono 45 223 P C. J 1 1 A 

FEGATO Dott CASTELLANO 

diabete 

Dott. YANKO PENEFF 

Specialista Dermnvfllopaticn 
IMPOTENZA - VENEREE e PEI.LE 
Via Palestre 36 p.p Int 3 ore 8 -ll 14-19 


DOTTOR 

DAVID 


STROm 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indnlore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTFN7A 

Via Cola di Rienzo. 152 

Tel 84 SOI - Ore 8-13 e 15-20 Fest 8-13 




DOTTOR 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe, Idrocele. Eml‘. 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO. 504 

(Piazza del Popolo) 

Telef. in.9Z9 - Ore *-2* - Festlxri 9-13 


lo sport; doveva dire — per esempio 


sf resta con la bocca aperta e con «Tre VaUi » può dare'la 

Ia ««*«0 V«»*APaI 1 a I - . ^ . 


la faccia tirata come una bretella. 
Non si può più replicare. E così, 
e chi si fa il sangue marcio sbaglia. 

Coppi e Bartall non hanno voglia 
di correre? E allora ecco 11 * maestro 
volante » Toni Bevilacqua, con le 
sue gambe rozze, 11 labbro che gli 
casca sul mento, la testa a cuocere 
sul manubrio. Dova va Toni? Va a 
rubare (o il furto place) la «V» 
che ru.V.I. porta aH’occhlello sul¬ 
l’abito della fe.sta. L’altro « V » è un 
distintivo di Bevilacqua. E’ lui l’uo¬ 
mo dalla mano lunga che va a fare 
razzie di maglie, le maglie di Pau- 
*sto coppi... Se n’è già preso due: la 

I ___ 


IL MASSIMO CONSESSO CALCISTICO 


Il Consiglio delie Leghe della FIGC 
ho inizi ato ieri o Firenze i lavori 

Kinviala Tanprovazione del proyetio della C.T. 


FIRENZE. — Il Co*i$lg'.io Ciazio -1 
naie delle Leghe della Federazione 
Italiana Gioco Caldo ha iniziato 
questa mattina 1 suol lavori a Firen¬ 
ze. Alla riunione erano presenti cin¬ 
quanta consiglieri a cui si sono ag¬ 
giunti. poco dopo le ore 12 , anche 
Ferruccio Novo ed il dr. Bardella, 
provenienti da Tor.no. Il sindaco di 
Firenze Fabiani ha portato II saluto 
di Firenze. 

Il presidente Barassi ha Iniziato 
quindi Ut sua relazione sull’attività 
In corso. Dopo aver trattato ampia¬ 
mente della vita e dell’attività della 
Federazione calcio, l’Jng. Barassi, ri¬ 
ferendosi specificamente all’attuaTe 
struttura dd « campionato », ha te¬ 
nuto a rilevare come la formula de’. 
« girone xvilco » di Serie A e V abbia 
dato ottimi risultati e come l’inte- 
lesse del campionato ‘stesso non sia 
venuto mai meno. 

n livello tecnico del giuoco è sod¬ 
disfacente. L’attività delle rappresen¬ 
tative nazionali è stata inteiisa anche 
in questo ultimo per.odo ed l risulta¬ 
ti da esse forniti sarebbero una chia¬ 
ra dimostracone delia vitalità e de.'.a 
forza del nostro giuoco. 

Parlando quindi de'.’a cris cccno- 
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TEATRI - CINEMA - RADIO 


ARTI: Ore 21, «L’uomo del piacere» 
d. Cera dy e Spltzer con la Comp. 
C.mara-Paul-Scandurra-Pema Ven¬ 
duta del biglietti al bot'.agnno del 
teatro. 

KAVARRiNl E VERA ROL AL > BER¬ 
NINI. — Dopo un lungo periodo 
di assenza dalie scene romane, de- 
buttsno oggi al ” Bernini ", Na- 
varr:ni e Vera Rol. con q loro gran¬ 
de spettacolo di rivista * tl mondo 
è femmina ». novità di Amendola 
• Mac. 

TEATRI 

ARTI: Ore 8 i, Comp. Clmara-4»aul- 
Scandurra-Pema; « L’uomo dei pia¬ 
cere ». 

EI.ISEO: Ore 31, Comp. Pagnani- 
Cervi: «I figli di Edoardo». 
OPERA; Ore 21: « Cavaller:* • e bal¬ 
letti. 

PICCOLO TEATRO (Via Vittoria t): 
Ore 21: «Sei personaggi in cerca 
d’uiore » 

ROSSINI: Ore 31. Comp Durante: 

« La vittoria di Pirro ». 

SATIRI: Ore 31.15: < Androcio « il 
Icone» di G. B. Shaw (*n Inglese). 
V.ALLE: Ore 11,15, Comp. Peppino De 
Filippo; < Aartenti al 7 ». 

VARIETÀ’ 

A.B.C.: L’imperatore di Capri e Rlv. 
Adriac^nC; Riso amato e Rivista 
Alhambra: Duello Mviza onore e Rlv. 
Altieri: Voglio essere più amata e 
Comp. Riviste 
Ambra-jovineill: Trafficanti di uo¬ 
mini e Comp Riviste. 

Rcrnlni: Ij disonesto e Varierà con 
Navarrini e Vera Rol. 
centoce’ie: L’Isola di corallo « Rlv. 
cola di RiengO: li vagabondo della 
città morta e Rivista 
nelle Vittorie: Fuggiamo Insletn* c 
Compagnia Riviste 
La Fenice: Valerla l’amant* dha uc¬ 
cise fi Rivista. 


ManaoBi: Le certosa di Parma c Riv'. 
Nuovo: 1 cavalieri della maschera 
nera c Varietà. 

Principe: Rose tragiche e Rivista 
Quattro Fontane: cinque volt: di 
donna e Riv. « .Avvenne domani » 
Trlanon: Passaggio conteso c Varietà 
vottnmo: Malesia e Varietà. 

CINEMA 

Acqaario; n grande peccatore 
Adnaclne: t) grido della terra 
Adrlaae: Malesia 
Alba: n grande campione 
Alcyone: Infedelmente tua 
Anbascùitorii Le schiave della città 
Apollo: Atto di violenze 
Appio: Infedelmente tua 
Aquila: La grande fiamma 
Arcobaleno: Un seul amour 
.Arenala: Prima che m’impfccb.n* 
Astoria; Tnfede'mcnte tua 
.Astra: Malesia 

Atlante: Arc'.pelago in fiamme 
Attnalllà: Bastogne 
Anguslas: La prima moglie 
.Antora: Odissea tragica 
.Ansenia: To ;6 cerca casa 
Barber'nl: Perdutamente tua 
Bologna: Vent’anni 
Brancaccio: Fate il vostro gioco 
capiitoi: Condannatemi se vi rieeee 
Capnnica: Strada Proibita 
capranictaetta: Bastogne 
Centrale: It terrore delTautoifrada 
Cinestar: Malesia 
Ciodio; Il ribelle dei tropici 
colonna: Un pazzo va alla guerra 
colosseo: Un manto ideale 
Corse: Condannatemi se vi riesce 
Cristallo: ti mio corpo tl scalderà 
DtUe Maschere; n cavallino d’oro 
Del Vasccoe: Mr. Belvedere va in 
collegio. 

Diana: Un sudista dei nord * 
Berla: Valeria, l'amante che ueclie 
Eden: Milioni in pericolo 
EsqalltBO: Nodo scorsole • Forza Red 
Coro^t Strada prelblU 


Exceisler; Le mura di Malapagd 
Farnese: Odio di sangue 
Fiamma: Manon 
namlaio: Lo scorpione d'ore 
FOgilano: l-e schiave della citta 
Fontana; Addio a'.l’esercito 
Galleria: Malesia 

Giollo: Cesare: infedelmente tua 
Goiden: Malesia 

Imperlale; La barriera doro (ore 
ie,3t anùmer.). 
iBdono; La sposa ribelle 
Iris; Rosa di sangue 
Italia; n ribelle dei tropici 
Massimo; Atto di violenza 
Mazzini; Valerla, l’amante che uccise 
M et ropolitan; La favorita dei Mare- 
scia'lo 

Moderno: t,a barriera d’oro 
Moderno (Saletta): Bastogne 
Modernissimo; Sala A: La verg'ne cil 
Tripoli; Sala B: Adamo ed Èva 
Noverine: Le mura d: Ma'apaga 


JOSEPHINE BAKER 

toma a Roma al 

QUATTRO FONTANE 

IS • 21 maggio * 


Due spettacoli al giorno 
ore 17,30 — ore 21.30 

PREZZI PAMILIARI 

_ eoo — 1.000 


Prenotazioni al 48.01.19 


Odeon: 11 mio corpo di scalderà 
OdescalchI: La leggenda di Faust 
Olympia: Tra moglie e marito... 
Orfeo; Sfida all’ultimo sangue 
Ottaviano; Un pazzo va alla guerra 
Palazzo SIst na; Via coi vento 
Paiestrina: Fuggiamo Insieme 
parioil; La grande minaccia 
Planetario; u ventaglio 
Pinza: Ho sognato il paradiso 
Prencste: li terrore dell'autostrada 
Prati: Passaggio conteso j 

QuirtnaiC; infedelmente tua 
Qairinctta; perdutamente tua (aper¬ 
tura 20.30; domani ore 19) 

Reale; Catene 
ROx: t,a grande fiamma 
Rit'Oii; p.-nky la negra bianca (ore 
16 30; 18.45; 22). 

Roma: Solo chi cade può risorgere 
Rubino; Sposa contro-assegno 
Salari^: La prima notte .n tra 
Sa'a Umberto: i predoni della città 
sai. Margherita: H signore e la sirena 
S. Ippollio; Il ladro di Bagdad 
Savoia: Fate il vo«tro g.oco 
Smeraldo: Jolanda e il re della samba 
Splendore: C'è sempre un domani 
Stadinm: Cjnthla 

Snperclnema La favorita del Mare¬ 
sciallo 

Tirreno: Catene 
Tre\-’; Fate il vostro gioco 
Trieste: Le avventure di Don Gio¬ 
vanni 

TmcolO; Quel meravlg'loso desiderio 
ventun Aprite; Arcipelago n fiamme 
verbano: n figlio di d'.Artagnan 
Vittoria; Corruz.cne 

C.nema a riduzione ENAL: Rivoli, 
Alcione, Astorla, Sala Umberto. Ro¬ 
sa, Acquario, Alhambra, Arenala. 
Astra, Clodio, Folgore, Garbatc’la. 
Palazzo, Impero, La Fen'ce, Mazzini, 
Nuovo. Nomentano, OdescalchI, O’Im- 
pia, Orfeo, Parloll. Salarlo. Tirreno. 
Delle Vittorie, Trieste. Paiestzina, 
Vwbase, ooldfiaeiAa, CMtfivliaa, Mfi- 


mica In cui sono venute a trovarsi 
alcune società, il presidente della 
FICKl ha dichiarato che la Federazio¬ 
ne — nell’anno in coi so — ha distri¬ 
buito circa quattrocentocinquanta mi¬ 
lioni alle società afiiiiate. 

Riaffermando come il Consiglio na¬ 
zionale delle Leghe sia la struttura 
migliore e l’organismo più completo 
per discutere e risolvere 1 problemi 
del calcio italiano. Barassi ha fatto 
scissione in seno alla FICKl, dichia¬ 
rando che qualora si presentasse ta¬ 
le probabilità la FIGC sarà pronta a 
anche un breve accenno alle voci di 
controbatteria con tutte le sue forze. 

La relazione del presidente ha a- 
vuto tl condenso dell'assemblea. 

Sull’argomento delle norme fun¬ 
zionali dei CONI U Consiglio s’è ri¬ 
servato di pronunciarsi depo che 11 
(X>NI avrà presentato un regolamen¬ 
to in proposito. 

Nel pomeriggio è stata riaperta la 
discussione sulla proposta di varia¬ 
zioni all'attuale ordinamento dei 
campionati (riduzione delia serie A 
da 20 a 18 squadre, della serie B, 
della serie C, del numero degli stra¬ 
nieri, ecc.). B Consiglio ha rinviato 
l’eventuale aoprovazione ad una 
prossiro atornata, dopo che la FIGC 
avrà completato gli studi sulla pro¬ 
posta. Ciò significa che dei progetto 
della C.T. non se ne parlerà più per 
un pezzo. 


tropoUtaa, Salone Margherita, Angn- 
stns, Roma, - Diana, Ventun Aprilo, 
tris. Massimo, Esquilino, Trlanon. 
Atlanta. 

RADIO 

RETE ROSSA — Ore 8,10: Musica 
leggera — 10.30: Casa serena — 12: 
G no Conte al pianoforte — 12.30: 
Ascoltate questa sera — 12.25: ’R:wni 
e canzoni — 13,21: La canzone del 
giorno — 13,36: Musica operistica — 
14: Orchestra di ritmi moderni Fer¬ 
rar! — 14.26; Solisti celebri — H.52: 
Cinema — 16.55: Previs. Tempo — 17: 
Pomeriggio musicale — 18: Comples¬ 
si caratteristici — 18 25: Musica per 
banda — 18,50: • Oliver Twist » di 
C. Dickens, 7» puntata — 19.30: At¬ 
tualità sportive — 19.35: L« voce del 
lavoratori — 19.50; Celebrazione 3. cen¬ 
tenario della morte d: G. S Bach 
• Le sultes per violoncello solo » — 
?0,35; Un aneddoto al giorno — 20 . 50 : 
Noliz. sportivo — 11 ,M: Angelini e 
otto strumenti — 21.30: Scrittori al 
microfono — 31.45: La vedetta della 
settimana — 22 05: » Una visita per 
Daniele », radiodramma di .A. Valdar- 
n.nl — 22.45: Musica brlllan’e — 
23.30: Marcello Vaici e li suo com¬ 
plesso — 34: Ultime notizie. 

RETE AZZURRA — Ore 13 26: Or¬ 
chestra Cetra — 13.55: Arti plastiche 
e figurative — 16,55: Previs. tempo 

— 17: Programma per i ragazzi — 
17.30: Al vostr. ordini — 18: Orche¬ 
stra .A. Scarlatti — 18,50: Orchestra 
napoie'sna Anepera — 1915: Valzer 

- 19.25: Effemeridi radiofoniche 
19.55: Un aneddoto al giorno — 20,20: 
Noiiz. sportivo — 20.23: • Rosso di 
sera • — 28.40: Sei voci e un piano¬ 
forte, orch vocale H. Frohmsn — 
21; «Elettra», tragedia in un atto, 
musica di R. Strauss — 22,40: Lette¬ 
re da caia altrui — 32.50: Beppe 
Mojetta « la tua orchestra — 2.t.30: 
MaretUe Valel • U ouo eoapieuo 


I campionati europei 

di pallata nesir» a Budspert 

BUDAPEST, 15. — L'odierna gior¬ 
nata del campionati europei di pal- 
]acane.strn ha dato i seguenti risul¬ 
tati: Romania batte Belgio 49^1 
(26-19). Il Belgio incontrerà domani 
la Francia; Ungheria batte Polonia 
58-31 (24-13); Austria bafte Israele 
32-12 (15-15). In mattinata l’Olanda 
ha battuto la Svizzera. 

Nelle gare della aera lo ragazza 
italiane ecno state sconfitte oggi dal¬ 
ia .squadra cecoslovacca per 40 a 34. 
dopo aver chiuso il primo tempo 
in pareggio ( 21 - 21 ). 

Lo italiane s: sono mantenute cul¬ 
lo stesso livello delle cecoslovacche 
nella prima parte della partita, ma 
sono poi crollate 

L'Unione Sovietica ha battuto i> 
Francia per 72-20 (31-9). 

La squadra sovietica è subito an- 
da!a in te^ta. e non ha avuto dJB- 
coltà ad imporsi. 


maglia arc-en-ciel del '51 al più bra 
IO corridore del mondo. E* la «Tre 
Valli » una corsa da kermesse o una 
corsa su strada? Ha un po' dciruno 
e un po’ dell’altro. 

D’accordo sul fatto che sono 1 
corridori che fanno bella o brutta 
una corsa, ma per dare alla «Tre 
Vaili » la qualifica di « corea su stra¬ 
da ». bisognerebbe ficcarci dentro al¬ 
meno una sailta rispettabile. U.c I. 
permettendo. Perchè, infingardaggi¬ 
ne di Coppi e Bartall a parte, l’or¬ 
dine d’arrivo del campionato d’Italia 
è popolato dal nomi del passisti o 
del velocisti, sul traguardo uno a ri¬ 
dosso dell’altro. B gli arrampicatori? 
Qualche volta Bartall ha ragione di 
dire che gli organizzatori delie corse 
vanno alia ricerca delle strade sulle 
quali lui si trova a disagio 

C’è ancora qualcosa da dire? Per 
me no. non c’è altro Perchè la cri¬ 
tica alla formula delia corsa l'ho 
già fatta una settimana fa. Ma l'UVI 
è sorda e II bisticcio Coppl-Bartall 
i’ha punita. Il gioco è fatto (e male): 
Tien ne va plus. Sul tavolo verde 
delie « Tre Valli » l’U.V.I. ha perdu¬ 
to la posta. 

ATTILIO CAMORIANO 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delie sole disfun» 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimofiiall. cura modernissima per 
il ringiovanlmetito Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTl - PIAZZA ESQUItl- 
NO 12 (Presso Stazione) • Ore «-13, 
16-18 • Festivi 9-12. Sale separate - 
Non si curano veneree n dr Carletti 
non dà consulti e non cura in altri 
(stiniti. Per informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 


Le quote del Totocalcio 

La schedina vincente al Totocalcio 
di domenica scorsa è risultata la se¬ 
guente: 2, X. 3; 1, X, 1: 2, 2. X; 1. 1, 1 

li montepremi d! questa settimana 
ammonta a L. 157.950 072. A spoglio 
ultimato delle schede risultano cin¬ 
que < dodici », cui spettano L. 15.795.907 
e 111 • undici » cui spettano L 711.527. 


PIETRO INURAO 

Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U E.S l.S A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 


MORTE PRES UNTA 

Il Tribunale (]i Bari, suU’istanza 
di Rosa Magrini fu Salvatore 
ammessa al gratuito patrocinio, 
con deliberazione di questa Com¬ 
missione del 28 marzo 1946 al nu¬ 
mero 19536, domiciliata in Bari 
a via Giacomo Matteotti n. 496, 
ha dichiarato con sentenza del 
19 aprile 1950. la morte presun¬ 
ta di Vito Lamacchla fu Antonio, 
disperso in guerra e nato in Ba¬ 
ri il 16 marzo 1884. 

Bari 10 maggio 1950. 

Il Procuratore 
Aw. VITO BALZANO 


Dr.DELLA SETA 

SDeclallsta VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13. 16-20) 
VIA ARENULA. 29 - Plano L InL 1 


SESSUOLOGIA 

studio Medico ■ Br. SOquard ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per dlasoiis) 
e cura deil’Impntenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali enn 
1 mezzi più moderni ed efficaci Saie 
se{>arate OraHo 9-13. 16-19; festivi; 
10-13. consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMATflONI GRATUITE. 
Piazza Ind'pendenza, S (Stazione). 


t!- MONACO 

Cure indolori rapide modernissime 

CMORROIDI-VENEREE-eiNECOLOGiA 

Plastica - Estetica - Pelle - ImpTtrnza 
V. SALARIA 72 - Ore 8-20 


Fest 9-12 


k'..°8S (P. FIUME) 


A NAPOLI 

fU ODOKO 242 itag 8 •itigl* Ubisi) 

Doli. M. TROIANIELLO 

della Clinica Dermoclfllupatlra 
SpeciaL VENEREE PEl.I.E ANAIJSI 

lllinillillililllllllllllllllllllllilllilliill 



Fraccaroli primo 
nella « Coppa Fumaroli » 

Si è svolta domenica su un per¬ 
corso di km. 65 la Coppa Fumaroli 
a cui ha partecipato un folto nu 
mero di corridori veterani. L’arrlvi 
ha avuto luogo al cqipo eretto in 
memoria del compianto aw. Fuma 
roll. 


pre i 60 km. in ore 1.42” alla media 
di km. 34,é()0; 2. Martini Alfi 


APKM 

SOLO 

SPUMAGIOMMI 


è la deliziosa bibita che disseta 
e soddisfa il gusto di tutti 

A - TELEFONO 690. 



do, Aloidi Kaado «ce. 


PER POCHI GIORNI! A POCHE LIRE! 

DA CONSAR 

Via Appia Naora db. 42 >44 — Via Ostiense 

■ B 

n. 27 

TROVCRCTE VESTITI PURA LANALaU 
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GIACCHE PURA LANA FANTASIALeU 
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